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ogni giorno infpirando un nuovo 
j vigore ai Profeffori delle medefime ; 
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e fe quindi ejji cercano i me^i di 
perfezionarle , di ejlenderle , e di 
renderne /’ acquifto più facile , e 
piu generale per la maggiore feli- 
cità dello Stato , fecondàno , o Sire , 
un penjiere , che è tutto di V. M., 
e che è degno del Padre della Pa- 
tria. A compiere una parte di que- 
Jlo grande oggetto è dejlinata li Opera, 
che ho r onore di mettere a Reali 
fuoi piedi , e che la M. V. mi ha 
conceduto di fregiare dell' auguflo 
fuo nome. La necejjltà di aver for- 
tezze giudiciofamente difpojìe , e ben 
coflrutte , e munite , donde dipende 
la f carezza , e la tranquillità de' 
popoli , trae feco quella ^ di aver 
nello Stato foggetti capaci a difen- 
derle. Tali debbotio quindi tjfert 
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formati dallo ftudio della difefà 
delle pia{%e forti : ma queflo fludio, 
che per l addietro non occupava fe 
non gli Allievi de Corpi Reali dell! 
Artiglieria , e degl Ingegneri , vie- 
ne ora per utiliflìmo provvedimento 
di V. M. a dilatarfl , e diffonderfi 
non folamente fra i fuoi Peggi 
d onore , ma altresì fra gli Allievi 
della Reale Accademia. Quefi'Op era 
adunque , che è indirizzata ad iflrui- - 
re gli uni , e gli altri in un og- 
getto di sì gran momento , e con- 
feguentemente ad accrefcere col tem- 
po il numero de valorofe difenfori 
della patria , tutta alla M. V. ap- 
partiene. Dalla degnazione , con cui 
Ella farà per accoglierla , reflerà 

fempre più animato il mio a 

* 
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nuove intraprefe per il Regio, Tue 
fervido , onde avere la gloria di 
qualificarmi viemeglio 

Di V. S. R. M, 

• • 

f i ' 

* fi 



'VmiUjfitno , •fftqulofijfwio , t fedttiflìne 
firvidort , e f, addito 

ALESSANDRO VITTORIO PATACINO D’ANTONJ. 
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INTRODUZIONE 

ALLE SCIENZE MILITARI. 

JCe notizie , che hanno per og- 
getto i modi più proprj di guer- 
reggiare , formano una vera Scien- 
za „ za ; giacché comprendono principi 
regole , e indirizzi , i quali accoz- 
zati in varie guife fervono a idea- 
re combinazioni giudiziofe , a dare 
difpofìzioni utiliflìme , ed a prov- 
vedere opportunamente in tutti i 
rifcontri offenfivi , e difenfivi. Nel 
ridurre quella Scienza alla pratica- 
fa di mefliere , che alle funzioni 
della mente vadano congiunte quel- 
le dell’ animo , e del corpo , e che 
vi concorrano più perfone infieme. 
Da qui avviene , che Y Uffiziale 
comandante dee alla teoria accop- 
piare il valore * il zelo , e 1’ atti- 
vità, ed avere in conto fommo 
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r efatta olfèrvanza della difciplina 
militare , fenza la quale non é fpe- 
rabile di confeguire la Vittoria , 
che è, il fine , cui mira tutta la 
Scienza del guerreggiare. Le Sto- 
rie antiche e moderne ci alficura- 


no collantemente , che la • Sapien- 
za congiunta col valore , e coli p at- 
tività di pochi , ma ben difciplinati 
guerrieri , bajlano a fugare nume- 
rofi nemici incolti , o ignorantemen- 
te condotti . ' f 


La Scienza del guerreggiare fi 
diflingue in due parti. La prima fi 
chiama ,7 attica , e Architettura mi- 
litare la feconda , e si F una , che 
l’altra ricevono dall’Artiglieria mez- 
zi affai proprj , ed aiuto efficace . 

r La Tattica ha per oggetto tut- 
te le difpofizioni , ed i movimenti 
della gente di guerra per combat- 
tere alla feoperta. Per ricavare da 
quelle operazioni un profpero luc- 
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ceffo fi efigono inftruzioni , e prov- 
videnze , motivo, per cui la Tat- 
tica fi dirama nelle feguenti parti. 
i. a Nella difciplina militare. 

2/ Nell’ efercizio , nelle evolu- 
zioni, e negli altri movimenti, che 
far debbono i battaglioni , , e, . gli 
fquadroni. 

3.* Nelle regole per .comporre 
un efercito , per farlo marciare , 
per accamparlo , e per ifchierarlo 
a giornata. : > / 

4« a Nella cognizione del paefe , 
in cui fi guerreggia , degli ffrata- 
gemmi militari , e degli: indirizzi 
per fervirfene opportu natamente. 

5* Nei diverfi modi di azzuffarli, 
e di combattere alla {coperta , e 
nei principj neceffarj per ideare , 
e fcegliere nell’ occorrenza la ma- 
niera più adattata alle circoftanze 
del fito , ed alle dilpofizioai dell’ 
avyerfario. . j 
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La disciplina comprende folTer- 
vanza delle leggi . dal Sovrano Ila- 
bilite per la gente di guerra , e 
Fefecutiva degli ordini particolari, 
che il Comandante ftima di dare. 
E’ neceffario pertanto inftruire i 
novelli militari in ogni loro dove- 
re , col principiare dalle cofe , che 
alla fubordi nazione, ed alla pronta 
obbedienza s appartengono; giac- 
che quelle fono i due poli , fu cui 
tutte le operazioni della guerra ag- 
granfi. 

L’ efercizio militare confifte nel 
maneggio delle arme , che ciafche- 
dun loldato dee praticare in certe 
determinate maniere dal Sovrano 
ftabilite, come le più proprie per 
combattere con vantaggio. 

Le evoluzioni fono que’ mo- 
vimenti , che fi fanno da più fol- 
dati lenza allontanarli molto dal 
terreno , che occupano , come a 
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dire raddoppiar le file , fare quarti 
di converfione ec. Gli altri movi- 
menti , coi quali i foldati s allon- 
tanano maggiormente dal fito pri- 
miero a villa di difporfi , e di com- 
battere con maggior vantaggio, o 
per ifchermirfi dagli attacchi av- 
verfi , fi fogliono chiamare Mano- 
pere di guerra . 4 

Non potendo un’ armata agire 
con vantaggio lenza una ben inte- 
£a ordinanza ,^rtè un lolo Coman- 
dante badare a molti foldati , quan- 
do noti fia aflìftito da’ Subalterni, 
furono perciò in tutti i tempi fud- 
divifi gli eferciti in varie parti,, e 
ognuna provveduta di Generali di 
diverfo ordine. 

La prima diftinzione nafce dal- 
ie tre divede fpecie di truppa , che 
eoftituifcono Y odierna milizia, cioè 
Cavalleria , Fanteria, ed Artiglie- 
ria. Ciafcheduna di quelle fpecie 

. * r 
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fi fuddivide in: brigate , ed ogni 
brigata fi compone con alcuni fqua- 
.droni nella Cavalleria, con altret- 
tanti battaglioni nella Fanteria, e 
con cinque , o fei cannoni nell’ 
Artiglieria ; augnandoli poi uno , 
o due Generali pel comando par- 
ticolare di ciafcheduna brigata di 
fanteria , e di cavalleria. 

Alcune delle regole per far 
marciare un’ armata , per accam- 
parla, e per ifchier^rla a giornata 
fi deducono dalle manopere parti- 
colari, de’ battaglioni , e degli fqua- 
droni ; giacché i movimenti di quel- 
la e di quelli fono limili , e della 
ifelTa natura. 'Le altre regole di- 
pendono poi dall’ efatta cognizione 
del paefe, che ferve di teatro alla 
guerra , e dal tempo , che s im* 
piega nella marcia ; avvegnaché' 
quella riefce più pronta , e meglio 
difpofla a milura , che può fard in 
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un maggior numero di colonne , 
e lenza sfilare. 

Nell’ accampare T armata fi 
procura di aflicurarne i fianchi, e 
di dare un gran fondo al campo, 
onde riefca comodo il moverli in 
elTo , ed ufcirne in quella maniera, 
che meglio conviene. 

Nello fchierare 1’ elèrcìto a 
giornata fi alficurano colle truppe 
(ceke i fianchi della fanteria , e fi 
avvalorano anche colla cavalleria, 
quando non riefce di poterli ap 
poggiare a qualche fito naturalmen- 
te forte. 

La cognizione , e 1* ufo de’ lira’» 
tagemmi fi acquilla colla lettura 
degli ottimi Scrittori militari , e 
colf efercitarfi foventi, in camera 
a farne 1’ applicazione a guerre 
luppolle. 

-Servono gli llràtagemmi a in- 
gannare l’avverfario per indurlo a 
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dare qualche cattiva diipofizione , 
o a fare qualche movimento im- 
proprio , o a renderlo meno cir- 
cofpetto , o per poterlo poi forpren- 
dere nel fuo campo, o nella marcia, 
per prendergli un convoglio , per 
privarlo della comunicazione co’ 
iuoi magazzini , per attaccarlo ove 
meno le lo afpetta , o per inverti- 
re improvvifamente una fua for^ 
tezza l’provvifta d’ alcuna cofa in- 
difpenfabile per fare una valida di^ 
fefa. -J •• . : * » 

- I diverrt modi di azzuffarfi , e 
di combattere alla fcoperta , che 
comunemente diconfi Ordini di bat- 
taglia*, dipendono dalla diveda co- 
rtituzione del fuolo , in cui fi dee 
combattere , dalla fpecie , e quali- 
tà delle truppe , che fi hanno.;, e 
dall’ ufo , che s’ intende , fare . di 
ciafcheduna fpecie di foldatefca : 
Imperciocché le difpofizioni per fa* 

re 
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re il maggióre sforzo colla cavalle- 
ria fono diverfe da quelle , in cui 
fi pretende di confermare quella, 
e di operare efficacemente colla fan- 
teria, e colle artiglierie. L’ ordine 
di battaglia , in cui li pretende di 
decidere la zuffa coli’ urto , delle 
truppe fteffe, è diverfo da quello, 
in cui li cerca di combattere fol- 
tanto cogli fpari. 

Noi abbiamo molti Scrittori an- 
tichi , e moderni , i quali o me- 
todicamente per principj e per re- 
gole, o in forma di memorie , o 
finalmente per maniera di fioria 
hanno trattato della Tattica. Fra 
gli antichi clalììci fi contano Ome^ 
ro , Zenofonte , Tucidide , ed Aria* 
no , i quali parlano del guerreggia- 
re de’ Greci , effendo quelli i pri- 
mi , che dell’ arte della guerra get- 
tarono i fodi fondamenti. Polibio 

de feri ve le guerre dei Romani con- 

* * 
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tra i Greci , , e contra 1 Cartagi- 
nefi , procurando d’ inftruire nell’ 
arte militare , e nella buona poli- 
tica. Ne’ Commentar) di Giulio Ce- 
fare fi fcorgono le maniere giudL 
ziole , con cui guerreggiavano i 
Romani. - , . • : • 

Fra le edizioni de’ moderni 
s annoverano le memorie di Mon^ 


tecucoli Modanefe Generale Iinpe- 
riale, le campagne di Turena Mare- . 
fciallo di Francia, le memorie di 
Feuquieres Francefe ; le riflelTioni 
militari di Santa Crux Spagnolo , 
le inanizioni del Re di Pruffia per 
i fuoi Generali , il corfo di Tattica, 
e le altre opere di Meyzeroi Fran- 
cefe ec. Finalmente fra le fto.rie 
militari de’ fecoli a noi vicini fono 
utiliffime quelle di Carlo XII Re 
di Svezia , del Duca Carlo di Lo- 
rena denominato il Grande , quelle 
del Principe Eugenio di Savoia Ma-, 
re fciallo dell’ Impero ec. 
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U Architettura militare tratta del- 
le maniere diverfe di coftruire ri- 
pari , folli , e trincee , affine di 
combattere col favore di quelli la- 
vori ; motivo , per cui quella faen- 
za fi dillingue in femplice , e com- 
polla. Nell’ Architettura femplice li 
confederano i liti proprj per edere ' - 
fortificati , e le figure piu conve- 
nienti per una ben in tela fortifica- 
zione. Nell’ Architettura, compolla 
li comprendono le regole per prov- 
vedere un lito forte di tutto quan- 
to occorre per una valida ditela , 
i precetti , 1 modi , e gl’ indirizzi 
per attaccarlo , e per difenderlo 
con tutta la perizia; combinando 
perciò parecchie regole della Tat- 
tica , e dell’ Artiglieria con quelle 
della Fortificazione. 

L arte del fortificare é contem- 
poranea a quella del guerreggiare, 
ma le figure delle fortificazioni han-' 
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no variato di tempo in tempo. Con- 
fitte vano le prime fortificazioni an- 
tiche in una muraglia femplice, la 
quale cingeva F abitato ; la fommi- 
tà di quella cinta fu in feguito mu- 
nita con merli , e piombato] , per 
cui il difenfore fcopriva il piè del- 
la muraglia fenza eliere veduto dall’ 
aflalitore. Quella difefa di fronte 
fu indi avvalorata da quella di fian- 
co, che le torri quadrate adattate 
alla cinta fomminiftravano : ma per- 
chè il lato verfo la campagna riu- 
fciva indifefo di fianco , fi ufarono 
poi le to|TÌ rotonde , le quali , at- 
tefa la loro configurazione , minor 
perimetro indifefo prelevavano all’ 
inimico, ed erano più atte a refi- 
ftere ai colpi degli arieti , coi quali 
formavanfi in que’ tempi le brecce. 

Dopo l’ invenzione de’ cannoni 
feguita nel decimo quarto fecolo fi 
ripigliarono le torri quadrate, e -fi 
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collocarono con un angolo verfo 
la Piazza, e 1 ’ altro verfo la cam-' 
pagna , togliendo in tal guifa ogni 
nafcondiglio all* affalitore. Da que- 
llo ripiego hanno avuto origine i 
baflioni dell’ odierna fortificazióne, 
ne* quali , omelfa la figura quadra- 
ta , fi è confervato 1 * angolo Verfo 
la campagna formato da due fac- 
ce , e per avere una difefa meno 
obbliqua , fi fono difpofli i fianchi 
perpendicolari alla cinta. 

Fin’ ora ci è ignoto 1 * autore 
de’ primi baflioni , ed il tempo pre- 
cifo , in cui furono ideati. Cofa 
certa però è , che i primi baffoni 
furono coflrutti avanti del 1450 , 
ed affai piccioli; fe gli diede indi 
maggior ampiezza , affine di ren- 
derli capaci a contenere alcuni can- 
noni; e finalmente fe ne accreb- 
bero le mifure al fegno dell’ odier- 
na fortificazione , e furono chiamati 
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Gran baluardi , i cui fianchi erano 
formati da un Orecchione tondo , 
e da un’ altra muraglia rettilinea co- 
llutta più a dietro per avere il 
pezzo traditore. Il Duca Lodovico 
di Savoia ne fece coftruire Uno in 
Torino nel 1461 denominato il ba- 
toonfe di san Lorenzo , o del Gari- 
tone de fiori 4 la cui faccia finiftrà 
di trabucchi 30 verfo mezzanotte, 
ed il fianco ritirato di trabucchi io 
coll’ orecchione tondo efiftono an- 
cora oggigiorno nel giardino Reale. 
Quello baftione fu terminato nel 
1464 , e per lettere dello Hello 
Duca fu desinato il profelfore Mi- 
chele Canale per riconofcere, fe era 
fatto a dovere per quindi fpedirne 
il faldo conto agli imprefarj; non 
avendoli verun rifcontro , fe prima 
del 1461 i gran baluardi fiano fiati 
cotoutti altrove. I cinque batooni, 
che nella difefa di Rodi del 1521 
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li denominavano di Spagna, d’In- 
ghilterra , d’ Italia , d’ Auvergna , 
e di Provenza , erano di data po- 
Seriore; poiché nel -1480, allor- 
ché quella Città fu affediata dal Baf- 
sà Paleologo , le fue fortificazioni 
conliftevano in replicate cinte ter- 
rapienate , e munite di torri. Lo 
lleffo dee dirli de’ baftioni , che fu- 
rono coftrutti a Candia fotto la di- 
rezione di Gabriele Tardino di Mar- 
tinengó nobile Brefciano , giacché 
quell’ Ingegnere ha efercitata tale 
fua profelìione in principio del fe- 
colo decimo fello , elfendo poi fiato 
fatto Generale d’ Artiglieria nel 1532 
dal Imperadore Carlo V , attefo che 
erafi difiinto affai nella difefa di Rodi 
affediato da Solimano nel 1521. 

Molti fra gl’ Italiani s’ applicarono 
fin dal fecolo decimo quinto allo 
ftudio della fortificazione , di modo 

che verlo il fine del fecolo fiori- 

* * A 
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rono fra gli altri Paiini di Padova, 
Giovanni di Peruggia , Matteo San- 
micheli Veronele, e Giovan Batti- 
Ila Caporali Profeflòre pubblico di 
Fortificazione, e commentatore di 
Vitruvio. Il credito, che nel fuf- 
feguente fecolo gl’ Italiani s’ acqua- 
ttarono in quella Scienza, li fece 
divenire gl’ Ingegneri di tutta l’Eu- 
ropa , andando a gara i Sovrani 
per averne al loro fervizio, come 
conila di molti, e fra gli altri*di Mi- 
chele Sanmicheli di Verona , che 
ricusò le onorevoli condizioni of- 
ferteli dall’ Imperadore Carlo V , e 
da Francefco I Re di Francia ; 
del Cavaliere Paccioti di Urbino 
autore delle Cittadelle di Torino, 
e di Anverfa, di Francefco Giru- 
mella , il quale , effendo paflato al 
fervizio dell’Elettore di Brandebur- 
go Gioanni Giorgio, fece coftrui- 
re le fortezze di Cuttrino , e di 
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Spandan , e di Bufca , che ricusò 
di andare al fervizio di Francia 
per continuare in quello di Savoia, 
ove .fra le altre cole fece coftruire. 
il Forte di santa Maria a Sufa. A 
richieda del Gran Maftro di Malta 
furono colà fpediti Francefco Lapa- 
relli dal Pontefice Pio quarto, Bah 
difiero Lanza dal Gran Duca di 
Tofcana, Bartolommeo Genga dal 
Duca d’ Urbino per ideare le for- 
tificazioni in difefa di quella Città, 
e fpecialmente nel fito della Ve- 
letta. Jacomo Caftriotto d’ Urbino, 
effendo flato chiamato al fervizio 
del Re Enrico fecondo , mentre 
quefto Sovrano guerreggiava con- 
tro la Spagna , vi fi refe talmente 
celebre , che dovette ragionare più 
volte col gran Conteftabile di Fran- 
cia il Duca di Montmoransi , e 
collo fteflò Re Enrico intorno la 
qualità delle fortezze la più conve- 
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niente a quella Monarchia. Fra le 
altre cofe, che conciliarono a queft’ 
Ingegnere la {lima de’Francefi, una 
fu il campo da efìò trincerato nel 

1557 in attinenza di Compiegna, e 
f altra fono i gran baluardi, che nel 

1558 fece adattare avanti le torri, 
che fiancheggiavano la cinta di Calè, 
dopo che querta Città fu efpugna- 
ta dalle armi del Re criftiani filmo. 

Per quanta diligenza fiafi ufata 
per trovare edizioni oltremontane 
del decimo quinto , e decimo fefio 
fecolo intorno la Fortificazione, non 
è giunta a mia notizia fe non quella 
di Alberto Durerò pittore di prò- 
fefiione nato in Nurimberga F anno 
1471 , la cui traduzione dalla te- 
desca in lingua latina fu ftampata 
in Parigi nel 1535. In quefi’ ope- 
ra , in cui trattali del modo di co- 
ftruire Città , Fortezze , e Cartelli , 
fi oflèrva , che F autore in vece dei 
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baluardi della moderna figura for* 
ma una fpecie di baftioni coi fian- 
chi retti fra effi uniti da una cur- 
va fallente , che fa le funzioni del- 
le due facce. Quelli baftioni fono 
competentemente fpaziofi , e muniti 
di cafematte per collocarvi artiglie* 
rie a due ordini. 

Fra gl’italiani, che nel fecole 
decimo fello fi fono fegnalati colle 
loro produzioni pubblicate colle 
(lampe , fi contano Tartaglia Bre* 
feiano nel 1554 inventore della 
llrada coperta , delle cortine cur- 
vilinee * delle rettilinee rientranti, 
de’ cavalieri , de’ fianchi baffi , del- 
la berma , e del modo di correg- 
gere 1’ angolo fiancheggiato , allor- 
ché è molto acuto. 

Girolamo Lanteri inventore 
della Cunetta nel 1563. Cattaneo 
Novarefe inventore delle piazze 
d’armi nel 1567. Alghifi di Carpi 
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inventore nel 1570 dell’ Ifola polla 
avanti la cortina rientrante per ac- 
crefcere , ed avvicinare la difefa di 
fianco , e per facilitare le irruzio- 
ni contro il pafTaggio del follò. De- 
marchi Romano autore nel 15 77 
di cento trentanove fillemi pel Cor- 
po della piazza , ne’ quali fra le al- 
tre cofe fi comprendono varie fi- 
gure , combinazioni , e proporzioni 
per li fianchi , affine di accrefcere 
quella difefa , o per avere più d’un 
pezzo traditore. L’ ordine rinforza- 
to , i mafchj , ed i quartieri dif- 
poili in forma di trinceramenti 
formano una parte di que’ fillemi, 
le cui figure furono llampate affai 
prima de’ commenti a fpele del Pon- 
tefice allora regnante , e regalate 
le copie a diverfi Sovrani. 

Girolamo Maggi inventore nel 
1584 delle facce rettilinee piegate 
in dentro , ed il mentovato Callriotto 
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autore delle facce , e cortine fpez- 1 
zate fallenti, e delle facce curve 
col dorfo verfo la campagna. 

Le fortificazioni , che in que* 
tempi fi coftruivano per cingere 
qualche borgo , o citta , avevano 
la linea di difefa fra i trabucchi 
120 in 160 , di modo che l’alfa- 
litore apriva la breccia nella lunga 
cortina , che univa due baftioni 
in vece che nelle Rocche la linea 
di difefa fi faceva a tiro di mol- 
chetto , motivo , per cui quelle for- 
tificazioni riputavanfi migliori delle 
altre. 

La Cittadella efagona regolare 
fatta cofiruire dal mentovato Mat- 
teo Sanmicheli a Cafale di Mon- 
ferrato avea la linea di difefa di 
trabucchi 65 , onde le facce de’ 
baftioni erano di trabucchi 2 5 , ed 
i fianchi di trabucchi 8 , ma il 
Marchefe di Savprgnani ne ac- 
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crebbe poi le mifure nel fufTeguento 
fecolo. 

A villa di migliorare le for- 
tificazioni della Città di Torino il 
Duca Emanuele Filiberto , dopo 
che fu terminata la Cittadella, fece 
dillruggere la piattaforma fituata 
verfo tramontana , e fece cofiruire 
in quello lato i due ballioni, che 
efifiono prefentemente a delira , ed 
a finifira di Porta Palazzo colla Ih 
nea di difefa di trabucchi 80. Da 
quello termine in poi le fortifica- 
zioni degli altri borghi e città fo- 
no fiate cofirutte , o aggiufiate col- 
la linea di difefa a tiro di mofchet- 
to , e gli alfalitori hanno imprefa 
la breccia nella faccia del baftione. 

Gli Scrittori del fecolo decimo 
fettimo fono in gran numero , e 
di varie nazioni, fra i quali colo- 
ro , che hanno dato qualche idea 
non ancora per l’ addietro pubbli- 
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cata , fi contano Pietro Sardi Ro- 
mano propone nel 1618 di lima- 
re i Cavalieri nel mezzo della cor- 
tina alti a guifa di un Mafchio , 
alfine di difendere la fommità del- 
la breccia ne’ due baffioni conti- 
gui , ne’ quali , attefa la grande 
eftenfione del terrapieno, fi pollò- 
no fare alcune tagliate difefe di fian- 
co dallo fieflò Cavaliere. 

*■ Bufca Milanefe autore nel 1 6 1 9 
delle cortine rettilinee falienti in fuo- 
ri , dei fiftemi di demolizione , e 
dei gran baftioni difgiunti dal cor- 
po della piazza. Egli dà pure la 
prima idea della Fortificazione a ro- 
vefcio. 

Errard di Barleduc Francefe 
propone nel 1622 di fare i fian- 
chi inclinati verfo la cortina , affi- 
ne di nafcondergli alle batterie dell' 
affali tore. De Villa Francefe dà nel 
1628 la "maniera di fortificare le 
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Piazze regolari , e le irregolari. Mar- 
rolois Olan defe , e Freitag Polacco 
danno nello fteffo anno la Falla bra- 

Tedefco autore nel 
1635 del Corpo di piazza formato 
alternamente da piccioli bacioni , 
e da denti uniti col mezzo di cor* 
tine. Ufa pure i gran baftioni dif- 
giunti dal corpo di piazza col fi- 
tuarli avanti i denti , e forma tre 
ordini di fuoco nei fianchi de’ gran 
baftioni. 

Dilichio Saflone dà nel 1640 
le regole per munire le fortezze. 

Medrano Spagnuolo autore nel 
1645 de’ fianchi colf angolo ottufo 
fulla cortina , e delle piazze d’ar- 
mi col doppio fpalto. 

Floriani Italiano autore delie 
fortificazioni di quella parte creila 
Città di Malta , che fi denomina- 
ta Floriana , dà nel 1654 alcune 

ma- 


ga parallela. 
Scheiters 
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maniere di accrefcere nel corpo di 
piazza la difefa di fianco, e propo- 
ne i fianchi baffi nel rivellino. Tén- 
fini Ferrarefe aurore nel 1655 dei 
fiftemi della feconda clafle pel cor- 
po di piazza. 

Pagan Francefe accrefce nel 
1674 T angolo al fianco col fare 
elfo fianco perpendicolare fulla li- 
nea di difefa. Egli è autore delle- 
Controguardie interrotte , e delle 
continuate. 

Porroni Italiano * autore nel; 
1676 di varie forte d 1 opere efte- 
riori. Donato Rolfetti Piemontefe 
pubblica nel 1678 la Fortificazione 
a rovefcio * ragionata in forma di 
dialoghi. 7 - ' 1 ' r 

Blondel Francefe propone neh 
1688 quattro ordini di fuoco nei' 
fianchi , e due ordini in quella par- 
te della faccia del baffione , che- 

difende il follo del rivellino , e circa * 

* * * 

/ 
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que’ tempi Vauban Francefe produce 
le Torri baftionate, e calamattate. 

Gli Scrittori del corrente fecolo 
fono molti , ma le novità non cor- 
rifpondono a un così gran nume- 
ro. Fra quelli , che fi lono dipin- 
ti, fi contano Coheorn Olandefe, 
il quale dà nel 1706 profili, molto 
▼antaggiofi per le piazze coftrutte 
ijei fiti piani ed acquatici. Il Con- 
te di Robilant Torinefe adduce nel 
1744 varie combinazioni giudi- 
ciole per li fittemi di demolizione. 
Il fiftema dal sig. Carlo, Andrea 
Rana di Sufa profeflore di quefte 
Regie Scuole ideato nel 17586 di 
un carattere afiai diftinto per la no- 
vità delle figure , per la varietà delle 
ottime combinazioni , che lo com- 
pongono , e per la gran fuperiorità 
di fuoco , che il difenlòre ha full’ 
aflalitore , allorché quello s’ alloggia 
nelle fortificazioni. 

* ! • ^ * ' '■ * *• r 
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Si tralafciano di citare molti 
altri Scrittori di quello , e dello 
fcorfo fecolo , i quali , non emen- 
do informati delle fcoperte già pub- 
blicate altrove , hanno creduto di 
produrre delle invenzioni fra gl’ In- 
gegneri. 

; Gli Italiani , che fcriffero nei due 
primi fecoli della Fortificazione, die- 
dero pure varj precetti , regole ,*• 
ed indirizzi per attaccare , e difen- 
dere le piazze. Fra gli altri il già 
citato Cattaneo adduce nel 15 67 
le parallele , le trincee d’ approc- 
cio configurate fecondo l’ ufo odier- 
no Coi crocetti nei rifvolti per col- 
locarvi i mofchettieri , affine di pro- 
teggere il lavoro della zappa, che 
s avanza verfo la fortezza. 

Sardi in principio del fuflè- 

guente fecolo defcrive particolar- 
mente i lavori, che fi fanno colla 
zappa nell’ efpugnazione delle for- 

* * * 2 
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tezze. De Villa nella mentovata ope- 
ra del 1628 tratta pure del modo di 
attaccare ,- e. difendere le piazze. 
Goulon Ingegnere Imperiale ha nel 
feguito dato miglior ordine alle di- 
vilate regole , e le ha adattate ai 
maggior numero delle artiglierie , 
che, s’adoperavano in quel tempo ; 
ma Vauban , che dicelì inventore 
de’ tiri di rimbalzo, ha compita 
1! opera per ciò, che all’ attacco 
delle piazze s’ appartiene ,-col for- 
marne un trattato fillematico , in 
cui nel rettificare i precedenti ufi,' 
propone maniere, e combinazioni 
molto proprie per promovere a do- 
vere quell’ importante operazione 
di, guerra. Il credito fuo li ha pro- 
curato il pollo di Marefciallo di 
Francia. Quell’ Ingegnere ha avuto 
per competitore il già mentovato 
Coheorn fiali to anch’ elio pel fiuo 
merito ai primi, impieghi delle mi- 
lizie Olande!!. 
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L’ ufo delle mine per accrefcere 
la difefa delle piazze è molto anti- 
co ; ma il modo di fervirfene pri- 
ma, che fi fcopriflè la polvere di 
guerra , era affai diverfo dal pre- 
fentaneo. I primi Ingegneri Italiani 
hanno pure data la maniera di ado- 
perare la polvere nelle mine, affi- ' 
ne di rovefciare gli alloggiamenti, 
e le batterie dell’ affalitore. Goulon 
vi ha poi aggiunto F idea della guer- 
ra fotterranea , ed ha meffo ordine 
alla materia ; ma Andrea Bozzol- 
iino Capitano de’ noftri minatori , 
dopo d’ efferfi molto difiinto Fanno 
1706 nella difefa delle contrammine 
di quella Cittadella, ha nel 1717 
col luo eccellente libro perfezionata 
quella dottrina. 

: ; L’ invenzione • delle artiglierie , 
avendo fatto abbandonare le anti- 
che macchine , colle quali fi colpi- 
va F inimicp da lontano , e fi at- 
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- . . t * •' H ^ f 

terravano le cinte delle fortezze , 
ha dato luogo a ftabilire Arfenali, 
in cui le arme fuddette , le muni- 
zioni , i carreggi , gli frumenti , 
e gli attrazzi d’ ogni fpecie infer- 
vienti alla guerra fi fabbricano, e 
fi cuftodifcono , ed a formare quella 
gerarchia di militari , che Artiglieri 
« appellano , affinchè fotto 1* indi- 
rizzo di quelli vengano tutte le di* 
vifate cofe maefirevolmente coflrut- 
te , e le arme di gran calibro fianó 
dai medefimi adoperate con ogni pe- 
rizia. Le notizie neceffarie per ben 
efeguire quelle incumbenze coflitui- 
fcono la fetenza degli Artiglieri , i 
quali in vano tentarono per molti 
anni di giugnere colla fola pratica 
a quella perfezione , di cui la ma- 
teria è fufcettibile , ognivoltachè è 
maneggiata con quei principj fifia*- 
meccanici , dai quali trae la lua ori* 
ginc , e l’incremento. 
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Fra le inflruzionr, che fi danno 
in quelle Regie Scuole teoriche , il 
corfo dell’ Architettura militare di- 
vifo in fei libri ne collituifce uno 
de’ principali rami. La Fortificazio- 
pe regolare , di cui trattali in que- 
llo primo libro , è divifa in cinque 
parti. Nella prima li danno di verlè 
collruzioni per configurare il cor- 
po della piazza ; nella feconda li 
tratta de’ modi di accrefcere le di- 
fefe nello lleflo corpo di piazza. 
La terza parte contiene le regole 
i per le opere elleriori , che fi fan- 
no al di là del gran follò; nella 
quarta fi alfegnano gl’ indirizzi per 
li difegni di fortificazione , e final- 
mente nella quinta fi dà una idea 
delle fabbriche a refillenza di bomba. 

La perizia de’ Maellri nell’ in- 
fegnare, i’ ufo de’ modelli nelle fpie- 
gazioni , il comodo di poter con- 
durre gl’ inllruendi attorno le for- 
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tificazioni , e lo lludio da quelli 
premeffo nella Geometria , elìendo 
altrettanti mezzi efficaciflimi per fa- 
cilitare T intelligenza di quella dot- 
trina,, ci difpenfano dal dillenderla 
con quella minutezza , che efìgeli^ 
qualora li tratta d 1 inllruire la gio- 
ventù priva di fomiglianti aiuti, zj x 
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PARTE PRIMA 


{( '/.^ FORTIFICARE I POLIGONI 
REGOLARI. 

. ,.]L Architettura militare fi diftin- 
gue in difenfiva , ed offenfiva, Nella 
difenfiva fi comprendono le fortificazio- 
ni per le piazze di guerra, quelle per 
i trinceramenti di campagna , e le re- 
gole per valerli de’ liti forti , affine di 
far fronte con poca gente a numerofo 
nemico. 

L’ offenfiva ha per oggetto tutti 
que’ lavori, che fi fanno nell’ attaccare 
una qualche fortificazione , e sì in que- 
lla, come nella difenfiva fi ha permaf- 
fima fondamentale di afficurare fe mede • 
fimo prima di cercare a offendere /’ ini- 
mico, 

A 

y 
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ì. La Fortificazione fi divide in Rei 
golare , ed Irregolare. Si chiama regolare, 
allorché fono uguali le parti deìla rae- 
defima denominazione, e fi dice irrego* 
lare , ognivoltachè le divilate parti fo- 
no difuguali. 

3. Sotto nome di difefa s* intende 
nell’ Architettura militare qualfivoglia 
oftacolo , e refiftenza fi ufi per impe* 
dire che 1* affalitore non s’ impadronifca 
del fito forte. 

4. Si confiderano per oftacolo tutti 
quegrimpedimenti inanimati, che l’ ini- 
mico dee fuperare per introdurli nel fito 
forte. Quelli oftacoli .. fono naturali , o 
artefatti. Fra gli oftacoli naturali li con- 
tano i laghi , i fiumi , le paludi , le al- 
tezze inacceftìbili, le balze , i burroni, 
ed i precipizi , e fi comprendono negli 
oftacoli artefatti i terrapieni , le mura- 
glie , i parapetti , i folli , e gli ftecca- 
ti , coi quali fi chiude , e fi munftce un 
fito , che fi vuoi rendere forte. 

y. La refiftenza, ed oppofizione per 
impedire, che 1* affalitore non s’intro- 
duca nel fito forte, fi fa dalla guarnì* 
gione coll’ arme d’ ogni fpecie, coi fuo* 
chi artificiali , e colle mine. 
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'■ 6 . Da quelle premette fi deduce il 
feguente . principio , il quale forma la 
baie di iurta 1* architettura militare di- 
fenfiva. 

Nel fortificare un* filo è neceffario 
aver prefente La majjima Jiabilita ( §. i. ) T 
e combinare nel miglior modo pofiibile gli 
ofiacoli inanimati colla refiflen^a della guar- 
nigione. 

Affine d’incominciare dalle combi- 
nazioni femplici per indi pattare alle 
compofte, s’applica in quello libro il 
divifato principio alle Piazze di guerra 
regolari coilrutte in un fuolo efattamen- 
te piano, ed unirò, nelle quali gl* im- 
pedimenti inanimati fono tutti artefatti, 
e fi confiderà fidamente quella refiilen- 
za , che la guarnigione fa coi cannoni, 
coi mortai, e cogli fchioppi, 

, .CAPO PRIMO, 

Delle arme , che s* adoperano 
in guerra. 

7. Sono di due fpecie le arme , che 
s’ adoperano dagli odierni militari , cioè 
arme bianche . ed arme da fuoco . Si com- 

A 2 
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prendono nella prima fpecie le fpade, 
le fciable , le baionette , gli fpontoni 
le alabarde , e le falci manicate al ro* 
vefcio ; fervendo tutte quelle arme per 
combattere da vicino. 

Si annoverano poi nelle arme del-» 
la feconda fpecie le pillole , gli fchiop* 
pi, le carabine, le fpingarde, i canno- 
ni, i mortai , e gli obici, e fervori*» 
quelle arme per offendere 1* inimico da 
vicino, e da lontano coi mezzo de’ 
globi, che da elfe vengono cacciati, 

8. Gli fcnioppi della Fanteria, e de 1 
Dragoni cacciano palle di piombo del 
pefo d* un’ oncia j ma , quando li cari* 
cano col cartoccio , li ufano le palle , 
che pefano folamente fei ottavi di un’ 
oncia. 

Le palle da fpingarda fono pure di 
piombo , e pefano once tre in quattro. 

Le palle da cannone fono di ferro, 
il pefo loro è di libbre quattro lino a 
libbre trentadue. Que’ cannoni, che li 
caricano con palle da libbre quattro li- 
no a libbre dieci, li chiamano Sagri , 
Falconetti , o Fe^pi di campagna , e 
s’ adoperano principalmente nelle batta* 
glie -, e quegli altri cannoni , che fi ca» 


\ 


Digitized by Google 



ricano con palle da libbre fedeci fino 
a libbre trentadue , fi chiamano Peni 
di batteria , o da breccia , e fi, ufano nell* 
attacco, e nella difefa delle Fortezze. 

9. I mortai fono fiati ideati per fer- 
vicene negli afledj. I più groflì hanno 
il diametro della loro bocca di un pie- 
de liprando , e fervono a cacciar pie- 
tre, onde fi chiamano mortai Petrieru 
I mortai , che cacciano bombe 
fono di tre calibri diverfi a mifura del- 
la varietà del diametro delle bombe , 
eh* eflì gettano. Le bombe più grofle 
hanno il diametro di once 9. del piè 
liprando ; ma quelle fi adoperano di 
raro per la gran difficoltà , che s’ in- 
contra nel maneggiarle. Il diametro del- 
le bombe ordinarie è di once 7 - del 

piè liprando , e quello delle mezze bom? 

2, 

be è di once < - . 

3 

S’ adoperano anche i mortai per 
gettare granate reali , ed altre a riparo. 

Le prime hanno il diametro di once 3 -, 

ed il diametro delle feconde è di onc. 1 £• 

A ,3 
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Vi Tono poi altre granate più pic- 

ciole , il cui diametro è di once i -, 

7 * - . i 3 -v» 

e quelle fi gettano dai granatieri fenza 
alcun mortaio , e per ciò fi chiamano 
Granate a mano . 

Finalmente fi fa ufo degli Obici 
per cacciar da lontano granate reali 
nelje battaglie, e per ifparare a car* 
toccio da vicino in dette battaglie , e 
nella difefa delle Piazze, 
r io. Eflendo le arme da: fuoco fiate 
ideate per colpire un propofto oggetto, 
è neceflario, per confeguire quefto fine, 
che fi confideri la lunghezza del tiro , 
e la forza , con cui il globo proietto 
dall’ arma urta il berfaglio : Impercioc- 
ché più difficilmente fi colpifce 1* og- 
getto prefo di mira , e fi fminuifce la 
forza del colpo a mifura che fi fpara 
più da lontano. 

Da quella confiderazione nafce la 
diftinzione di Tiro in mifura , e Tiro 
fuori di mifura. Il primo dicefi efatto 9 
attefo che facilmente colpifce il berfa- 
glio , e fi adopera più che fi può in 
tutte le fazioni. Il tiro fuori mifura rie- 
fce tanto meno efatto a mifura, che 
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P oggetto è più lontano , di modo che 
il tiro malfimo riefce inefatto a fegno 
tale , che Tuoi chiamarli Tiro perfo. 

Per avere il tiro maffimo convien 
fparare P arma in una eleyazione tale , 
che formi un angolo fopra P orizzonte 
di gradi 30 in 45 fecondo che 1* arma 
è di picciol, o di gran calibro. Di 
quelli tiri non fi fa ufo in guerra fe 
non fe di raro , ed è , quando fi ha a 
colpire un berfaglio , che , attefa la fua 
grande ellenfione , non fi può fallire y 
come farebbe , fe fi dovelfe bombardare 
da lontano una Città valla. 

11. Nella feguente tavola fi danno 
le lunghezze de’ tiri efatti , e quelle de* 
tiri malfimi , elfendo le arme fparate 
colle folite cariche di fazione, cioè con 
tanta polvere , che eguaglia i due terzi 
del pefo della palla negli fchioppi , e 
nelle fpingarde , la metà del pefo dell^ 
palla nei fagri , ed i tre ottavi nei can- 
noni da breccia. 


A * 
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Lungezza de’ 

Tiri in mifura Tiri maffmfi. 

Schioppo da fantaccino Trab. 80. . 400. 

Spingarda .... 130. . 700. . 

Cannoni 
dell* 

ordinaria 
lunghezza 


'da 11. 4. 

! da 11. 8. 
1 da II. 1 6 . 
k da 11. 3 2. 




130. . 900. 

> 1000. 
160.. . 1060. 

. 1200 . 


12. Quanto alla forza de’ colpi la fpe- 

rienza dimodra , che anche i più deboli , 
come fono le palle cacciate dallo fchiop- 
po a tiro perfo, badano per offendere 
gli uomini , ma, trattandoli di didrug- 
gere muraglie di confidenza , come fo- 
no quelle delle odierne fortificazioni , 
convien adoperare i cannoni di batteria , 
facendo i tiri in mifura , e , fe que- 
di pezzi fi fpareranno fotto mifura, fi 
atterrerà la muraglia in un tempo più 
breve a mifura , che i pezzi faranno 
più vicini al berfaglio. . .. . . 

13. Per averei tiri maflimi coi mor- 

tai , e cogli obici , fi debbono fparare 
colla camera piena di polvere , ed in 
una elevazione di gradi 40 in 45, col 
qual mezzo s'ottengono le feguenti lun- 
ghezze. * , 
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Tiri truffimi 


I ‘ Da Granate reali . . Trab. 400. 

1 Da mezze bombe 500, 

Mortai < Da bombe ordinarie .... 650. 

ì Da groffe bombe ...... 800. 

f Petrieri 

Obici, che cacciano granate reali 400 in 500. 
fecondo che è diverfa la loro lunghezza. 

Affine di ottenere i tiri efatti coi 
mortai , conviene fpararli a diftanza tale 
dal berfaglio , che non oltrepaffi la ter- 
za parte della lunghezza de’ rifpettivi 
tiri maffimi , adoperando cariche fmi- 
nuite a fegno tale , che , fparando all* 
elevazione di gradi 40 in 45 , giunga- 
no le bombe nel fito prefo a berfagliare, 

14. I mortai petrieri , e quelli da gra- 
nate reali fervono folamente per offen- 
dere gli uomini. S’ adoperano i mortai 
da mezze bombe per ifmontare i can- 
noni del nemico, e per diilruggere le 
fabbriche civili } ma quelli , che cac- 
ciano bombe d’ ordinaria groffezza, pro- 
ducono effetti maggiori in dette fab- 
briche : per la qual cofa s’ adoperano 
contro quelle cafe , che con poca mae» 
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-Uria fono (late aggiuftate con travi , e 
terra per formarne magazzini , ed allog- 
gi a renitenza di bomba. Si ufano pu- 
re quelli mortai da bomba per spro- 
fondare le cafematte, ed i magazzini 
coftrutti fecondo le proporzioni dello' 
fcorfo fecolo : imperciocché nel fecolo 
corrente fi ufano in quella coltruzione 
proporzioni tali , che rendono inefficace 
1* effetto d’ effe bombe. 

15. Affinchè la bomba urti colla fua 
forza maffima , è neceffario , che il mor- 
taio fia fparato colla camera piena in 
una elevazione tale , che la bomba per- 
cuota perpendicolarmente la fiiperficie 
del berfaglio j ma riufcirà minore la for- 
za dell’ urto a mifura , che la bomba 
percuoterà il berfaglio in una direzio* 
ne più obbliqUa. 

1 6. La linea , che defcrivono i pro- 
ietti dalle arme da fuoco, fi chiama 
Trattoria , o Tragittoria. Quella linea è 
fempre una curva , la quale s’ approffi- 
ma affai alla retta nei tiri efatti fatti 
cogli fchioppi , colle fpingarde, e coi 
cannoni \ ma ne’ tiri maffimi di qualfi- > 
voglia arma da fuoco manifeltafi molto 
curva effa linea, la quale farebbe pre- 
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cifamente una parabola , fe T aria noji 
relillelTe al movimento del proietto ; 
ma perchè quella relillenza è notabilif- 
lima , come dimoltreraffi negli infegna- 
menti Filico-meccanici, così la trattoria 
riefce d’ una natura molto diverfa dalla 
parabola. 

Per maggior femplicità li denomi- 
nano Tiri rettilinei quelli fatti in mifura 
coi cannoni , e cogli fchioppi , affine 
di diilinguerli da quelli fatti fuori di 
mifura , e dagli altri de’ mortai , che 
riefcono Tempre molto curvilinei ; e Ite- 
come nella fortificazione fe ne propor- 
zionano le difefe ai tiri «fatti del can- 
none e dello fchioppo, così di quelli 
tiri rettilinei s’ intenderà Tempre parlare 
in avvenire, fuorché li avvifi altrimenti* 

CAPO IL 

Cofa Jia Jito forte , e quali 
i fagi diflintiv 'u 

♦ 17. ]LJn uomo, che li vede alTalito 
da molti, cerca tollo di rifuggirli in 
qualche lìto , ove- fia ficuro , ed in cui 
polla facilmente difeiiderfi in cafo , che 
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i Tuoi nemici tentino a (cacciarlo colla 
forza. Quello ripiego, che è imprelfo 
in noi dalla natura, vien praticato an«< 
eh ed a molti uomini infieme, qualora 
fi vedono affatiti da un numero molto 
maggiore ; la qual cofa dimoftra evi- 
dentemente la necelfità di aver prefen- 
te in tutte le combinazioni , e le difpo- 
fizioni deirArchitettur^militire la maf- 
fima (labilità (§. i. ). 

18. Il (ito, in cui pochi, uomini fo- 

no in ficuro , e dal quale poffono di- 
fenderli contro molti nemici per un 
tempo confiderabile , fi chiama Forte , 
Fonema , Fortificazione. : 

Se quello (ito farà fiato formato 
dalla natura , fi dirà Fortificatone natu- 
rale , fi dirà artificiale , fe il fito forte 
farà opera degli uomini , e li chiamerà 
Fortificazione mifia , fe farà un collrutto 
della natura , e dell’ arte. 

19. Per praticare il principio ftabili- 
to ( §. 6 ) è neceffario , che il fito for- 
te abbia le due feguenti condizioni. 

1.* Che gli uomini rifugiati t jn que- 
llo fito fiano ficuri , e riparati contro 
qualfivoglia tentativo deli’ alfalitore. * 

- * r *■ ' 

- . ’ * . 4 s - • > 
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r? Che i mede fimi fi pollano di- 
fendere fenza molto efporfi , ; allorché 
V inimico s’ avvicina al fito forte per 
ifcacciarli. 

io. Affinchè s’abbia la prima condi- 
zione nel fito forte , fa di meftiere , 
che 1* altezza della fua cinta fia tale , 
che P affalitore non vi fi pofla intro- 
durre nè meno col mezzo di Scale, ed 
è in oltre neceflario, che i difenfori 
trovino in quello fito alloggi ficuri per 
ripofarvifi , e magazzini proprj per con- 
servare i viveri , e le munizioni da guer- 
ra , e fpecialmenle le polveri. 

$' ottiene poi la feconda condizio- 
ne col mezzo d’ un riparo chiamato Pa- 
rapetto fatto alla lommità della cinta , 
il quale cuopre in parte il difenfore , 
allorché combatte , e col dare una con- 
veniente figura al recinto, per cui il 
difenfóre polla Scoprire 1* inimico tutto 
d’ intorno , allorché s’ accoda alla for- 
tezza , e colpirlo coi tiri efatti del can- 
none , e dello Schioppo. 

zi. Si faranno olfervare agli allievi 
le due condizioni di un fito forte nei 
modelli , incominciando per maggior 
Semplicità da quello del ridotto caSa- 
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mattato, in cui, attefa l’altezza della 
muraglia , la guarnigione è ficura con- 
tro un colpo di mano , la fpeflezza della 
muraglia di quello ridotto può refiftere 
per alcuni giorni ai colpi del cannone, 
e la groffezza delle volte , che cuopro- 
no gli alloggi, ed i magazzini , fop- 
roiniflra un ritiro ficuro contro le bom- 
be, il che tutto corrifponde alla prima 
condizione. • • ,■* 

Col mezzo della banchetta , e del 
parapetto, il quale ha una pendenza 
verfo la campagna , il fantaccino può 
far fuoco contro 1’ affalitore fenza n)ol- 
to efporli , e dopo di avere fparato può 
difcendere fui rampale per iftarvi inte- 
ramente a coperto , finché abbia rica- 
ricalo lo fchioppo , le quali cofe cor- 
rifpondono alla feconda condizione di 
un fito forte; ma perchè , attefa la grof- 
fezza del parapetto, e la di lui pen- 
denza , la quale non dee mai eccedere 
la quinta parte d’ efla groffezza , non 
può il fantaccino fcoprire il terreno 
contiguo al fito forte , le non fe a una 
diftaoza quintupla dell’ altezza della cin* 
ta , così la feconda condizione trovali 
adempiuta fidamente in parte nel ridot- 
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fo # ttjentre è efeguita in tutta la Tua 
ellenfione nell’ altro modello munito di 
ballioni, giacché la figura di quello re- 
cinto toglie ogni nafcondiglio all* inimico. 

... CAPO III. 

fortificare per di fuori i poligoni 
regolari . 

12. Per fortificare i poligoni rego- 
lari per di fuori, bada adattare un ba- 
cione a ciafchedun angolo 5 la qualco- 
sa potendoli fare in diverfe maniere , fe 
ne adducono in quello libro alcune del- 
le principali , incominciando dalla for- 
tificazione dei quadrato. 

23. Per adattare i ballioni al qua-TAv. 1. 
drato A B C D fi tirano le diagonali in- ,IG ^ RA 
definite A D , B C. Si divide un lato 
A B in cinque parti uguali nei punti 
F , G , H, K , fi fa C V uguale ad una 
d’ effe quinte parti. Si piglia 1 * inter- 
vallo K Y , e fatto centro in fi fe- 
gna il punto L j fi fa B M uguale L A, * 

«p fi tirano le rette FM, LK. Si di- 
vide F M pel mezzo in N , e fatto cen- 
tro in N coll’ intervallo N F fi fegna il 
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punto P , e fatta M O uguale LP, e 
tirate le rette P F , K O , fi hanno i 
mezzi baftioni LPFA, MOKB. 

Col ripetere quelle operazioni ne- 
gli altri lati , fi hanno i baftioni interi 
FPLZX, KOMYQ, RS, TEV. 
24. Denominazioni delle linee. 

La linea LPFKOMYQRSTEVXZ 
forma il recinto della fortificazione , e 
fi chiama Linea magiflrale , Linea della 
fcarpa , 0 del cordone , mediante la quale 
fi difegna qualfivoglia fortificazione fui 
terreno. 

Lo fpazio chiufo dalla magiftrale 
fi chiama Corpo della Piafta. 

■ L P Faccia del baftionè 
P F Fianco del baftionè 
A L Capitale del baftionè. 

A Centro del baftionè 
A F Mezza gola 
X A F Gola intera 
F K Cortina 

A B Lato del poligono interiore 
L M Lato del poligono efteriore. 1 
,' KPL Linea di difelà. 

La retta rt , che da un punto "f 
prefo nel fianco KO fi tira a un pun- 
to r prelò nella faccia oppofta L P , fi 

chia- 
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chiama Difefa ficcante , a diftinzione 
della KP , che dicefi Difefa radente , 
o firingente 

25. Denominazioni degli angoli. 

Tutti gli angoli , Che hanno il lo- 
ro vertice verfo la campagna, chiamanti 
Salienti a diftinzione di quegli altri , 
che , avendo il vertice verfo il corpo 
della piazza , fi dicono Rientrami . 

P L Z Angolo fiancheggiato del ba- 
cione. 

FPL Angolo alla fpalla 

P F K. Angolo ai fianco 

P F M Angolo della difefa 

F K L Angolo diminuito , o primo 
fiancheggiante l . 

L I M Angolo della tanaglia 

F A L Angolo della mezza gola. 

2 6 . Affine di conofcere 1 ’ eftenfione 
delle parti di una fortezza , fi forma in 
difparte una fcala col dividere la linea 
di difefa K L in ottanta trabucchi. 

Col mezzo di <juefta fcala fi trova , 
che nel quadrato 

Il lato del poligono interiore è di 
trabucchi ........ 70. 

Il lato del poligono efteriore di 
trabucchi . * . . . . . .112. 

B 
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. La cortina trabucchi • . . . 42. 


La faccia 35. 

11 banco ....... 12. 


La mezza gola ..... 14. 

Effendo pfer coftruzione uguali le 
tre rette F M , M R , FR, farà 1 ’ an- 
golo fiancheggiato F M R di gradi 60, 
27. Confiderando la figura della magi- 
Arale , fi fcorge come per mezzo di que- 
lla trovali adempiuta elattamente la fe- 
conda condizione per un fito forte (§.19)? 
Imperciocché tutte le parti di quella cin- 
ta fono difpofte in modo , che 1* inimi- 
co non può accollarvi!! a tiro delle ar- 
me da fuoco fenza effere veduto, e col- 
pito, giacché i ballioni colle loro fac- 
ce berfagliano di fronte la campagna 
tutto d’ intorno , fi difendono fcambie- 
volmente per mezzo dei loro fianchi , 
e quelli difendono pure la cortina , che 
li congiunge , ognivoltaché 1* altezza del- 
la cinta non oltrepaffa una decima parte 
della lunghezza d’ effa cortina ( §» 1 1 ). 
Le cortine berfagliano aneli’ effe il ter- 
reno intermedio ai due ballioni laterali, 
e fomminillrana una comunicazione co- 
moda, e ficura fra elfi. 


% 
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i8. Volendo fortificare il pentagono, 
dai fuo centro Q fi tirino le capitali 
indefinite Q A , QB } dividanfi due 
lati confinanti AB , AC ciafcheduno 
per metà nei punti F, G, e facendo 
centro in F coll’ intervallo F G fi no- 
tino i punti H, L per i vertici di due 
angoli fiancheggiati de’ ballioni. Divi- 
dali F G in tre parti uguali nei punti 
O , P , e fatto centro in F coll’ inter- 
vallo F P fi notino i punti M , N per 
.le eftremità della cortina. Si tirino indi 
le rette HM,LN, e divifa L N per 
metà in R , fi faccia centro in quello 
punto , e coll’ intervallo R N fi noti il 
punto S, e condotta SN, farà HS la 
faccia , ed S N il fianco , e facendo 
L T uguale HS, s’ avrà M T per l’ al- 
tro fianco , e farà delineato il fronte 
-di fortificazione H S N M T L. 

Ripetendo quelle operazioni fulli 
altri lati farà fortificato tutto d’ intor- 
no il propollo pentagono, il quale avrà 
le proprietà defcritte (§. 27 . ) per una 
ben intefa fortificazione. 

Se colla linea di difefa fi farà una 
fcala di ottanta trabucchi, fi troverà, 
che nel pentagono 

B 2 
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Il lato del poligono interiore è di 
trabucchi * . 75. 

Il lato H L del poligono efteriore 1 1 o. 

La Cortina 40. 

La Faccia , 35, 

Il Fianco 

La mezza gola . . , , , 17 -, 

Per mezzo del fémicerchio gradua- - 
to fi troverà , che 1’ angolo fiancheg- 
giato è di gradi 71. 

tav. 1. 19. Per fortificare 1* efagono fi tira» 

HGUR.A no j e ca pitali indefinite A V,B V, V F f 
Si divide un lato A B in quattro parti 
uguali nei punti H , I , G. Centro in 
G coll’ intervallo AB fi nota il punto 
K , e centro H coll’ ifteffo intervallo fi 
nota il punto L, e condotte le rette 
GK, LH, fi divide quell’ ultima pel 
mezzo in M, e centro M coll’ inter- 
vallo M H fi nota il punto P , e fatta 
L Q uguale KP ; e tirati i fianchi 
P H , G Q fi ha il fronte di fortifica- 
zione ]EC P H G Q L. Col ripetere poi 
quelle operazioni negli altri lati , farà 
fortificato 1* efagono' colle requifite prò» 
piietà. 
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Se prefa la linea di difefa fe ne 
formerà una fcala di ottanta trabucchi, 
fi troverà che 

Il lato del poligono interiore è di 


trabucchi 80. 

La Cortina 40. 

La Faccia ....... 35. 

11 Fianco ....... 15, 


La mezza gola ...... 20. 

Col femicerchio fi troverà , che 
l’angolo fiancheggiato è di gradi 85. 

30. La data coftruzione per fortifi- 
care P efagono ferve anche per gli al- 
tri poligoni regolari , che hanno un 
maggior numero di lati. 

Se , dopo d’ aver fortificato quelli 
moltilateri , e per efempio P ottagono , 
il decagono , ed il dodecagono , fe ne 
dividerà la linea di difefa in ottanta 
trabucchi , fi troverà che le altre parti 
fono delle feguenti mifure. 
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Ottagono Decagono Dodecagono 


Lato del poligono 


interiore . trab. 

80. . 

• 

OO 

O 

• 

• 

• 

0 

OO 

Cortina . . . 

40. . 

. 40* * 

40. 

Mezza gola . . 

20. . 

. 20. • 

2 0. 

Faccia .... 

v 

. 3 2. . 

30 

Fianco . . . 

19. . 

2 

• 21 - f 

24. 


Angolo fiancheg- 
giato gradi . . . 87 l. .91. . 92 2. 

4 4 


31. Si eferciteranno gli allievi nel 
fortificare i divifati poligoni a norma 
delle date coflruzioni , ed affinchè i me- 
defimi poflano individuare con maggior 
precisone l’ eflenfione delle linee , do- 
vrà eflere almeno di once 2 * del piè 

liprando il raggio del cerchio , in cui 
infcriveranno il poligono. 

In ciafcheduno di quelli difegni fi 
ecciteranno le rifleffioni ( §. 27 ) , affin- 
chè gli fiudenti fe le rendano famiglia- 
ri, e fi farà pure notare nei modelli. 
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che , attefo lo ftabilito limite nella pen- 
denza del parapetto (§. i« ), è necef- 
fario conlìderare l’altezza della cinta, 
e la proporzione, che quella ha colla 
lunghezza della cortina, affine di co- 
nofcere , fe il terreno d’ intorno la for- 
tezza lìa da quella efattamente dominato. 

Finalmente li farà offervare agli 
allievi come per mezzo delle alfegnate 
proporzioni fi polla anche fortificare 
per di fuori un poligono regolare col 
valerli immediatamente di una fcala. 

C A P O IV. 

Fortificare per di dentro i poligoni 
regolari . 

3 Nelle fin qui date maniere di 
fortificare i ballioni cadono fuori del 
poligono propollo, ma in quelle altre 
il corpo della piazza cade tutto dentro 
il poligono. 

Volendo fortificare per di dentro ^ 
il quadrato E L M S, fi divide un lato i»** 
L M in fette parti uguali , fi fanno 
gli angoli MLK, LMF di gradi i y 
ciafcuno, e fatte le rette L K , M F uguali 

B 4 
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ognuna a cinque delle divifate fette par- 
ti , fi hanno le linee di difefa F M , KL. 
Si divide F M pel mezzo in N, e cen- 
tro in quello punto coll’intervallo NF 
fi nota il punto P. Si taglia M O uguale 
LP , e tirati i fianchi P F , OK, e 
la cortina FK, fi ha il fronte di for- 
tificazione L P F K O M. 

Col ripetere la flelfa operazione 
negli altri lati , s’ avrà il quadrato for- 
tificato perdi dentro, in cui, fe fi divi- 
derà la linea didilefa in ottanta trabucchi, 
e fi prolungheranno le cortine , finché 
s’ incontrino , fi troverà, che le lunghez- 
ze delle parti , e le aperture degli angoli 
di quella fortificazione corrifpondono 
precifamente alle mifure del (§. 16). 
tav.i. 3 3- Nel fortificare per di dentro il 
iigura pentagono H L Z V I fi divide per metà 
in D un lato HL, e dal centro Q fi 
tira la retta Q D dagli Ingegneri de- 
nominata Caletto. Si fa DE uguale alla 
fella parte di H L, e tirate le indefi- 
nite HE, LE, fi tagliano le parti 
E M , E N uguali ognuna alla quinta 
parte di H L , e faranno H M , L N le 
linee di difefa. Si divide L N per metà 
in R , e fatto centro in R coll’ inter- 
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vallo R N fi nota il punto S ,• fi fa 
LT uguale HS, e tiratele rette N S, 

N M , M T fi ha il fronte di fortifica- 
zione HSNMTL. • 

Col ripetere la medefima opera- 
zione negli altri lati fi ha il pentagono 
fortificato per di dentro , in cui pro- 
lungate le cortine , finché s’ incontrino, 
e divifa la linea di difefa in ottanta 
trabucchi , fi trova che le parti , e gli 
angoli di quella fortezza corrifpondono 
alle mifure affegnate (§. a 8 ). 

34. Per fortificare per di dentro un 1 
poligono regolare, che abbia più di 
cinque Iati, fi opera come fegue. 

Si divide per metà in D un Iato tav. i. 
K L , e dal centro V del poligono fi rl S. RA 
tira il catetto V D, e fi fa DC ugua-* 
le alla quinta parte di K L. Si tirano 
le indifinite LC, KC, e centro in D 
coll’ intervallo di una terza parte di K L 
fi notano i punti G , H per avere le 
linee di difefa LH, KG. Si divide LH 
per metà in M , e centro in quello 
punto coll’ intervallo M H fi nota il 
punto P , e fatta L Q uguale K P , e 
tirate le rette QG^PH, HG fi ha il 
fronte di fortificazione L Q G H P K, 1 
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Se fi ripeterà la medefima opera- 
zione negli altri lati , e , dopo d’ aver 
prolungate le cortine , finché s’ incon- 
trino, fi dividerà la linea di difefa in 
ottanta trabucchi, fi troverà che i po- 
ligoni fortificati hanno le loro parti 9 
come fegue. 

Le Cortine trabucchi . . . 40, 

Le Facce ....... j 4* 

1 Fianchi ...... 18. 

Le mezze gole A H , B G crefcono 
a mifura , che il poligono ha un mag- 
gior numero di lati , di modo che nell* 
efagono , efiendo la mezza gola fola- 
mente di trabucchi 17, fi trova poi, 
che nel dodecagono ella è di trabuc- 
chi 16 . Il medefimo accrefcimento fi 
offerva nell* angolo fiancheggiato , il 
quale , effendo di gradi 77 nell’ efago- 
no , riefce di gradi 107 nel dodecagono. 

3 5. Allorché il poligono regolare , che 
fi fortifica nella data maniera (§.34), 
ha molti lati , 1’ angolo fiancheggiato 
riefce talmente ottufo , che le due fac- 
ce dello fteflo baftione fi trovano efpo- 
fte a una foia batteria fituata nella cam- 
pagna. Per togliente quell’inconveniente 
d’.uopo è dal vertice E dell’ angolo fian- 
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echeggiato dirigere le facce E N a un 
punto R della cortina in modo però, 
che la parte RT , che difende pure la 
faccia EN , non oltrepaffi la metà della 
cortina. Quella parte RT li denomina 
Secondo fianco , o fecondo fiancheggiante . 

Se dai punto T« s’ abballerà T S 
perpendicolare fulia E R prolungata , fa- 
rà T S 1 ’ ellenlione della difefa diretta 
equivalente all’ obbliqua TR,vale a 
dire , che in .T S fi potranno lituare 
tanti fanti per ifparare di fronte , quanti 
ne potrà capire la parte T R per fare 
da quella un fuoco obbliquo. 

CAPO V. 

RfieJJìoni , e majjlme per le 
Fortificazioni, del corpo 
della Piazza • 

36. Dopo che gli allievi li faranno 
efercitati nel fortificare diverlì poligoni 
fecondo le collruzioni date nel capo an- 
tecedente , affinchè arrivino a conofce- 
re praticamente le accennate modifica- 
zioni , li ecciteranno le feguenti riflef- 
fioni nell’ efame , che fi farà delle E« 
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gure rifultate in tutte le coftruzioni. , 
i.* Che ciafcheduna parte ha due 
difefe, cioè una di fronte, che è pro- 
pria d’ eiTa parte , e V altra di fianco , 
che le viene fomminiftrata da un’ altra 
parte laterale. 

i. a Che le facce fono le parti più 
efpofte alla campagna, e le meno di- 
fefe , e che le parti più delle altre ri- 
parate, fono i fianchi. 

3.* Che la direzione de’ tiri, che 
fi fanno dalla magiftrale > può effere 
perpendicolare , o obbliqua alla parte 
d’ efla magistrale , da cui fi fpara. Che 
fparando nella direzione perpendicolare 
fi adopera il maflìmo numero d’ arme , 
che ufare fi pofla in quella parte , e 
che , qualora la direzione è troppo ob- 
bliqua , i fantaccini s’ incomodano fcam- 
bievolmente coi loro Ipari , ed il can- 
none non può entrare nella cannonie- 
ra , perchè una delle ruote della cafla 
incontra nel parapetto , di modo che , 
per ovviare quell’ inconveniente , è poi 
J^-^neceflario fare degli intagli L nel pa- 
ne fminuifcono la fo- 
praticarvi dei rifalti T, 
che diminuifcono la larghezza del ram- 
pale. 


vu. rapetto , i quali 
dezza , o pure 
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37, Nel primo fecolo de’ gran ba- 
cioni fi collocavano quefti a grande di- 
ftanza fra di loro, di modo che la li- 
nea di difefa riufciva di trabucchi 140 
in 160» e ficcome le facce dei detti 
baftioni erano foltanto di trenta trabuc-. 
ehi, così le cortine riufcivano lunghe 
a fegno tale , che i fianchi erano Co- 
perti dalla campagna , .e quindi diftrutti 
dalle prime batterie nemiche, motivo, 
per cui in que’ tempi P affatico re impren- 
deva la breccia nel mezzo della corti- 
na. Affine pertanto di riparare i fianchi 
dalle dette prime batterie , e ricavare 
da quefti una maggior difefa , è fiato 
ideato di raccorciare la linea di difefa 
in modo , che fi pofla far fuoco a tiro 
efatto collo fchioppo , e fotto mifura 
col cannone. Dopo che fi pratica que- 
llo ripiego l’ inimico è neceffitato a eo- 
ftruire due batterie fui ciglio dello fpal- 
to , una delle quali ferve per aprire la 
breccia nella faccia del baftione, e l’al- 
tra, eh e Controbatteria s’appella, è de- 
ftinata a rovinare il fianco difendente 
la breccia. 

Si faranno notare agli allievi fui 
modello i fiti , ne’ quali P aflalitore col- 
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loca nella campagna le Tue prime bat- 
terie di cannoni , ed i lìti per le fe- 
conde fui ciglio dello fpalto , e come- 
avvenga, che i fianchi dell’odierna 
fortificazione fono riparati dalle batte- 
rie coftrutte nella campagna. 

Dall’ elferfi raccorciata la linea 
di difefa è nata la diftinzione nella For- 
tificazione di Gran Reale , Reale , e Pie - 
dola Reale . 

Nella gran Reale la linea di difefa 
è fra i trabucchi 80 in 90; nella Reale 
là linea fuddetta è fra 70 in 80 tra- 
bucchi , e nella Picciol Reale efla li- 
nea trovali fra 60 in 70 trabucchi; non 
collruendofi in pianura fortezze , in cui 
la linea di difefa fia minore di trabuc- 
chi 60 ; ma Ir ufano quelle fortificazio- 
ni minori folamente nelle piazze monta- 
ne , e nei trinceramenti di campagna. 

Fra quelle dillinzioni fi confiderà 
migliore quella fortificazione , in cui la 
linea di difefa è di trabucchi 80; giac- 
ché vi s' incontrano molti vantaggi , e 
neflun inconveniente, in vece che nel- 
la linea di difèfa di trabucchi 90 i tiri 
dello fchioppo cominciano a non eflfere 
efatti , e nella Picciol Reale i lìti delle 
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difefe fono troppo limitati , ed angufti. 
Per quelli motivi la Fortificazione coll* 
linea di difefa di trabucchi 8 o fi pren- 
de per modello , e norma di tutte le 
altre. Onde di quella s’ intenderà Tem- 
pre parlare nel prelente libro , fuorché 
5’ avvili altrimenti. 

Nei rello chi defidera conofcere 
precifamente la lunghezza delie facce , 
de’ fianchi, delle cortine, e delle mez- 
ze gole nella gran Reale , e nella Pic- 
ciol Reale , ballerà , che nel formare 
la fcala colla linea di difefa divida que- 
lla in quel numero di trabucchi , che 
lì compete alla Grande , o alla Picciol 
Reale -, o pure ballerà riflettere , che , 
le figure elTendo limili, le parti omo- 
loghe efler debbono nella proporzione 
dei numeri , in cui fi dividono le linee 
di difefa. 

3 9. Alfine di meglio individuare i 
vantaggi, che fi ricavano dalle date co- 
llruzioni, fa di melliere confrontare le 
fortificazioni, che rifultano nei poligo- 
ni diverfi, ed oflervare, che per le co- 
fe dette (§.37) la principale difefa 
facendoli dalle facce , e dai fianchi , è 
neceffario per ciò di avere ballioni fpa- 
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31 . . 
ziofi colle facce , e coi fianchi compe- 
tentemente eftefi. Ciòpremefiò, fe fi co- 
mincia a parificare le figure del Capo 3. 0 , . 
fi trova 

1 .° Che , febbene nel quadrato , 
nei pentagono , e nell’ efagono la linea 
di difefa fia di trabucchi 80, eia fac- 
cia di trabucchi 35, nulla di meno il 
baftione del quadrato è molto angufto, 
i Tuoi fianchi , e le mezze gole fono 
corte , e 1* angolo fiancheggiato talmen- 
te acuto , che non può refifiere lunga- 
mente ai colpi nemici , e que’ tiri , che 
encrano per le cannoniere di una fac- 
cia , colpifcono di rovefcio 1’ altra fac- 
eia , le quali cofe tutte fono contrarie 
al principio fiabilito (§.6), in vece 
che il baftione del pentagono è più 
fpaziofo , le mezze gole , ed i fianchi 
fono più lunghi , e 1’ angolo fiancheg- 
giato più aperto , e quindi tutto il ba- 
ftione più conforme al detto princi-- 
pio ( §• 6 ). 


z.° Che per i divifati motivi il 
baftione dell’ efagono è migliore di quel- 
lo del pentagono, oltre del che nell* 
interno dell’ efagono fi ha fito maggio- 
re per coftruirvi i quartieri, ed i ma- 

gaz- 
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gazzini , e per fare una piazza d’ arme 
fpaziofa , in cui fi poffa fchierare la 
guarnigione. 

3. 0 Che , ufando la coftruzione dell* 
efagono ( §. 30) nel fortificare i poli- 
goni , che hanno un maggior numero 
di iati, le cortine, e le mezze gole- 
non fi mutano , ma i fianchi crefcono no- 
tabilmente amifura, che il poligono ha 
un maggior numero di Iati , mentre che 
le facce fminuifcono in una proporzio- 
ne affai minore. 

40. Confrontando le Fortificazioni , 
che rifiatano dal Capo 4. p , fi trova 
pure 

1.’ Che quelle dei quadrato fono 
le più angufte. 

x. a Che le Fortificazioni del pen- 
tagono fono migliori di quelle del qua- 
drato , ma inferiori a quelle dell’efagono. 

3.® Che,febbene nella coftruzione 
del ($.34) la lunghezza delle facce , 
dei fianchi, e della cortina fia collante 
in qualfivoglia poligono, nulla dimeno 
i baftioni riefcono più fpaziofi 'a mifu- 
ra , che dall’ efagono fi va al dodeca- 
gono. ' 
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41. Dalle premette fatte (§.39,40) 
iì deducono le feguenri mattime pei 
corpo della Piazza. 

1/ Che l’imperfezione nella for- 
tificazione del quadrato , e del penta- 
gono nafcendo dalla natura fletta di 
quefti poligoni, fi dee, finché fi può, 
tralafciare di coftruire una fortezza qua- 
drata , e preferire !’ efagona alla pen- 
tagona. Quefta rifleffione fa pure cor 
nofcere l’ impoflibilità , in cui fiarao di 
fortificare il triangolo con vantaggio, 

2 . a Che, importando fommamente 
avere baftioni fpaziofi, quefti nei polir 
goni fuperiori al pentagono fi poftonQ 
ottenere colP accrefcere i fianchi , o le 
mezze gole , e col far sì , che i’ ango- 
lo fiancheggiato s’ approflimi al retto. 

42. Qualora fi confiderà, che Vini* 
mico , il quale attacca una fortezza co- 
ftrutta in un fuolo piano , fpaziofo , ed 
unito , può collocare nella campagna 
un numero di cannoni affai fiiperiore a 
quello , che fi può fituare nelle facce 
de’ baftioni, e quindi diftruggere in po- 
chi giorni quefta difefa di fronte, e che 
i fianchi, per effere coperti, fuflìftono in 
buono flato , onde , quando 1’ affalitore 
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coltruifce la Tua controbatteria fui ci- 
glio dello fpalto per diftruggere il fian- 
co difendente , fi trova efpollo al vivo 
fuoco di quello , fi conofce tolto la ne - 
cejjità di ufare in famigliami circo flange 
quelle coflr unioni , che famminiflrano un 
fianco molto lungo , quantunque ciò fagua 
con qualche diminuzione della faccia. 

Per praticare quella malììma nell* 
efagono , e nell’ eptagono fi uferà la 
collazione dei (§.34), e nei poligoni 
fuperiori converrà valerli della coltru- 
2Ìone ( §. 30 ). Se contrariamente il ter- 
reno vicino alla piazza farà talmente 
limitato, che il fuoco delle facce de* 
ballioni potrà uguagliare , o Jfuperare 
quello del nemico, in fimil rifcontro fi 
farà ufo in delti poligoni fuperiori della 
coftr unione data (§.34). 



CAPO VI. 


3 $ 


Fortificare i poligoni , che fono 
equilateri , ma non 
equiangoli , 

43- I poligoni, di cui fi tratta, pof* 
fono ayere tutti gli angoli falienti , q 
pure averne alcuni falienti , ed altri 
rientranti $ in ambedue i cafi fi può ri- s 
folvere il problema in diverfe maniere. 

Se nel fortificare il polìgono fi 
vuole , che tutte le tanaglie abbiano I 
una figura fimile , ed uguale , le cor 
ftruzioni date nel Capo 3 .°non potraa- 
no aver luogo $ ma farà facile ufare 
quelle del Capo 4 .* , ognivoltachè il 
minor angolo fallente del propofto po- 
ligono oltrepaflerà il retto : impercioc- 
ché , fe il detto minor angolo farà acu- 
to, pifi non fi potrà rifolyere il pro- 
blema , avvegnaché il baftipne riùfcir 
rà troppo angufto, anzi che non potrà 
nè meno ayer luogo il baftione , qualora 
V angolo fuddetto farà molto acuto j e 
contrariamente fi potrà ufare una co- 
ftruzione più vantaggiofa alla fortezza a 
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mifura, che il detto minor angolo fo- 
pravanzerà maggiormente il retto. 

44. Suppongali in primo luogo , che TAV t 
nel propofto poligono CDGEF A B Z figura 
il minor angolo C fia fra i gradi 90 
in 100, baderà fortificare per di den- 
tro ciafchedun lato a norma del (§.3 2 ), 
come fe tutti gli angoli fodero falienti 
ed uguali ; ciò fatto , fe fi prolunghe- 
ranno le cortine , finché s ’ interfechino, 

e colla linea di difefa fi farà una fcala 

, 

di ottanta trabucchi , fi troverà 

i.° Che le facce fono di trab. 35. 

Le cortine . 41. 

I fianchi , 12. 

come nel ( §. 26 ). 

2. 0 Che le mezze gole del minor an- 
golo fono pure di trabucchi 14, allor- 
ché quello è retto ( §. 2 6), e che effe 
mezze gole crefcono a mifura , che il 
detto minor angolo fupera il retto ; e fi 
troverà pure , che 1’ angolo fiancheggia- 
to del ballione I C L fupera maggior- ; 
mente i gradi 60 a mifura , che 1’ an- 
golo F C D del poligono eccede il retto. , 

3. 0 Che le mezze gole , e gli an- 
goli fiancheggiati degli altri baftioni 
B , E , F , G , Z fono maggiori a mi* 

C 3 
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fura , che i corrifpondenti angoli fallenti 

del poligono fuperano maggiormente i 

gradi 90. 

4. 0 Che r accrefcimento delle mez- 
ze gole , e dell* angolo fiancheggiato 
s’ offerva pure nei ballioni fatti ne- 
gli angoli rientranti A , D con que- 
llo divario, che, qualora l’angolo rien- 
trante s’ approfiìma al retto , come 
C D G , allora le mezze gole K T, K U 
fono maggiori delle facce DM , DN, 
e 1 ’ angolo fiancheggiato MDN riefce 

, anch’ elfo rientrante. 

5. 0 Che i lati del poligono inte- 
riore formato dal prolungamento delle 
cortine riefcono fra loro difuguali, e 
quindi è affatto irregolare quello po- 
ligono. 

45. Se il minor angolo faliente C dei 
propollo poligono farà fra i gradi 105 
e 1 1 5 , fi fortificherà ciafchedun lato 
colla collruzione del (§. 33)5 e ficcome 
v quelli poligoni non hanno centro, cosi 
in vece del careno fi tira una per- 
pendicolare filila metà d* ogni lato, co- 
me X y , la quale fi fa uguale alla fella 
parte dello lleffo Iato. 
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Se , dopo d’ aver terminata la co- 
gnizione fi prolungheranno le cortine , 
finché s’ interfechino , e fi farà una fcala 
colia linea di difefa divifa in ottanta 
trabucchi , fi troverà 

i.° Che le cortine fono trab. 40. 


Le facce . . . . . . . 35. 

I fianchi 15. 


come nel §. 28. 

2. 0 Che le mezze gole fono minori 
di trabucchi 17-, e 1’ angolo fiancheg- 

X 1 


giato minore digradi 72, allorché l’an- 
golo C è minore di gradi 108} ma effe 
mezze gole , e 1’ angolo fiancheggiato 
crefcono a mifura , che l’angolo C fu- 
pera i gradi 108. 

3. 0 Che in quella coftruzione han- 
no pure luogo le cofe regiflrate nell’ 
antecedente paragrafo ai numeri 3, 4, 5. 

46. Finalmente, fe il minor angolo C 
del propoflo poligono farà di gradi 12 o, ^ 
e più, fi uferà la coftruzione del(§^5^£^) 
coll’ alzare la perpendicolare X y fulla 
metà di ciafchedun lato , la quale fi fa- 
rà uguale alla quinta parte del lato. 
Terminata la coftruzione fi prolunghe- 
ranno le cortine , finché s’ incontrino 9 

C 4 
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indi fi farà una fcala colla linea di di- 
fefa divifa in ottanta trabucchi , e fi 
troverà 

i.° Che le cortine fono trab. 40. 
Le facce «.*««.. j 4* 

. I fianchi ....... 18. 

come nel %• OA . 

2. 0 Che le mezze gole , e 1 ’ ango- 
lo fiancheggiato crefcono a mifura , che 
l’ angolo del poligono fupera i gradi 
120, di modo che, fe F angolo fud- 
detto corrifponderà per efempio a quel- 
lo dell’ ottangolo regolare , cioè farà di 
gradi 1 3 5 , le mezze gole , e F angolo 
fiancheggiato del baftione corrifponde- 
ranno alle mifure di un ottangolo re- 
golare fortificato a norma del §. 34. 

3. 0 Che in quella coftruzione han- 
no pure luogo le rifleffioni regiftrate 

( §• 44 * 3 ? 4 » 5 )• 

47. Le cofe dette in quello . capo 
fomminillrano i primi fondamenti per 
configurare a dovere le fortificazioni 
irregolari. Per la qual cofa gli allievi 
nel fortificare varj poligoni equilateri, 
ma non equiangoli , procureranno di 
renderli familiari le modificazioni , che 
Succedono nelle lunghezze delle linee , 
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e nell’ apertura deli’ angolo fiancheggia- 
to a milura , che s* adopera una corru- 
zione diverfa , o che varia 1* apertura 
-dell’angolo del * poligono; e farà cofa 
ottima , che i medefimi s’ avvezzino a 
dedurre delle confeguenze da quelle co- 
rruzioni ; per efetttjìkr* ' , 

Al minor angolo del poligono cor- 
rifpondono Tempre le mezze gole minori, 
ed il minor angolo fiancheggiato. . 

Le mezze gole de’ bacioni fatti 
negli angoli rientranti fono maggiori di 
quelle de’ ballioni fallenti ec. 

48. Si farà pure notare ai principianti, 
che dalle fatte premefle fi deducono 
certe malfime dagli Ingegneri ftabilite 
per una benintefa fortificazione, e per 
efempio 

L’ angolo fiancheggiato non fia mai 
minore di gradi 6ò , nè maggiore di 
gradi no, e finché fi può fi procuri 
averlo approlfimante al retto. 

Le mezze gole non fiano mai mi- 
nori di trabucchi 14. L’ eccedo in que- 
lle è Tempre utile. 

L’ angolo al fianco fia tra i gradi 
95 , e 100 , poiché P eccedere in quello 
nella fortificazione regolare raccorcia 
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foverchiamente la faccia , e , fe fi • fa 
minore , la difefa del fianco riefce ob- 
bliqua , e fi raccorcia fenza neceflìtà la 
lunghezza del fianco. 

49. Finalmente fi farà offervare, che, 
febbene l’angolo fiancheggiato del ba- 
ftione A collrutto in un angolo rien* 
frante fia maggiore di gradi no, nulla 
di meno non fi dee dare di fecondo 
fianco alle fue facce (§.35) per i fc- 
guenti motivi. 

i.° Perchè, eflendo rientrante la 
parte A di fortificazione, più non è 
foggetta ad effere attaccata, giacché 
l’ inimico non può venire a quell’ at- 
tacco fenza metterli in mezzo al fuoco 
de’ due baftioni laterali , oltreché nell’ 
accodarli al baftione A fi trova in un 
fito molto angufto. 

i.° Perchè col dare di fecondo fian- 
co al baftione A fe ne raccorciano i 
fianchi con difcapito della difefa de’ 
baftioni laterali , i quali , eflendo fa- 
llenti , fono poi efpofti a effere attaccati. 

Da tutto quello fi fcorge, che la 
regola data (§.35) fi dee applicare fo- 
lamente a’ que’ baftioni , i quali , attefe 
le circoftanze della vicina campagna 
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favorevoli al nemico , fono foggetti ad 
edere attaccati. 

CAPO VII. 

Adattare le groffe^e alla cinta 
del corpo della Piarla. 

50. La cinta di un corpo di piazza 
dee in primo luogo edere talmente al- 
ta , che corrifponda alla prima condi- 
zione di un (ito forte ( §. 1 9 n. 1 ), cioè 
che fia efente da' un colpo di mano, 
onde r adalitore non polla nemmeno 
introdurvi!! coll’ ufo delle fcale. Per 
tal fine non dee mai 1* altezza fuddet- 
ta edere minore di tre trabucchi. Per 
altro nelle piazze di pianura fuol fard 
quella altezza di quattro trabucchi , affi- 
ne di poter - dominare le opere cite- 
riori, e la campagna , e nel tempo 
Itedo riparare dalle cannonate nemiche 
i quartieri, i magazzini , e le altre fab- 
briche militari , che fi fanno entro il 
corpo della piazza. 

Dee in fecondo luogo la cinta della 
piazza edere refidenre a fegno tale , che 
f inimico fia necefiitato a impiegarvi pa- 
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recchi giorni per aprirvi la breccia : per 
la qual cofa lì forma effa cinta con una 
muraglia di buona qualità competente- 
mente grofla , e quella li rinforza con 
un terrapieno denominato Rampale , o 
Ramparo. 

Affinchè nella cinta di una fortezza 
lì trovi poi adempiuta la feconda con- 
dizione (§. 19 n. x) , non balta, eh’ ella 
lìa configurata a dovere per ifeoprire 
V inimico tutto d’ intorno , e che abbia 
alla fommità un parapetto di Efficiente 
groffezza colla fua banchetta al piede , 
ma è neceffario ancora , che il rampa- 
le lìa talmente largo , che le truppe de- 
sinate alla difbfa vi pollano fare tutti 
que’ movimenti f che fi convengono. 
tav. l 5 ■*• Per delineare le groffezze appar- 
iiGVKA tenenti alla cinta del corpo di piazza, 
fuppongafi che C K fia la linea magi- 
ftrale di una cortina fegata ad angola 
retto dalla A B , che l’ interno della for- 
tezza fia verfo R , e l’ efterno verfo X. 
Si tirino alla detta magiftrale le paral- 
lele DL,EM,FN, GP, BQ coi 
feguenti intervalli. 

CD piedi ix per la groffezza del 
parapetto . 


tu 
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D E piedi 3 per la larghezza della . 
banchetta. 

E F piedi 3 per la {carpa della ban- 
chetta. 

FG piedi 14 per la larghezza del 
rampale, 

GB piedi r* per la {carpa d’ effo 
rampale. 

Se poi fi tirerà dalla banda X delibi 
campagna la parallela A I con un interr 
vallo uguale alla quinta parte dell’alt- 
rezza della cinta , lo fpazio A C ly I 
efpriraerà la {carpa della muraglia di 
cinta , o , come Tuoi dirli , della mura- 
glia di riveftimento. 

Denominazioni delle linee* 

A I Piede delia muraglia. 

C K. Linea m a gifi ra l e , linea della 
fcarpa , o del cordone, 

D L Ciglio del parapetto. 

E M , ° finimento della bau*- 

ghetta. 

F N Piede della banchetta. 

G P Altezza, o finimento del rampale, 

; B Q Piede del rampale. ; . ~ * 

Nei tirare quelle linee fi dee fare 
la magiftrale più: grolla di tutte. Le 
fptre DL, G P , le quali efpri- 
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mono la parte fuperiore di una penden- 
za , fi fanno di mezzana grettezza , e 
quelle altre linee , che efprimono il pie- 
de della pendenza , come AI, FN, BQ, 
fi fanno molto fottili. 

52. Nella figura 6.* fi ha il profilo 
delle divifate groffezze. Per delinearlo 
fi prolunghino indefinitamente allo in* 
giù tutte le linee efprimenti le groflez- 
ze nella pianta ,. e con un intervallo 
maggiore dell’ altezza della cinta , e 
per efempio di piedi 3 6 fi tiri O T pa- 
rallela alla AB, indi fi tirino altre quat- 
tro parallele , cioè U Z coll* intervallo 
HZ di piedi ix, Qy coll’intervallo 
Z Q pure di piedi 1 2 , L P coll’ùnter- 


vallo P 4 di piedi 


1 ~ » N S coll’ inter- 
4 


vallo L N di piedi 3 , e fatta S t non 
maggiore di una quinta parte della 
groflezza S N (§.21), fi tirino le 
rette V y , Pi, H 9 efprimenti le fcar- 
pe , e la retta' N t per la pendenza del 
parapetto , s’ avrà 1’ addimandato profi- 
lo , in cui la linea orizzontale R V z 
addita il piano della campagna, e dell’ 
interno della piazza , e l’ orizzontale HO 
efprime il piano del foflo. Quell’ altezza 
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maggiore della cinta , per cui la for- 
tezza può berfagliare d’ alto in ballo 
un altro fito, che trovali all 1 intorno, 
fi chiama Comando , e così 1 ’ altezza t r 
comprefa tra il piano della campagna 
X z-, e la fommità t del parapetto farà 
il comando , che la fortezza ha fopra 
la campagna. 

5 3. Gli allievi , dopo che avranno 
delineate le figure e 6.*, adatte- 
ranno le divifate groflezze a qualche 
corpo di piazza , e per efempio all’efa- 
gono. Se in quella operazione fi tire- 
ranno tutte le linee Tempre parallele alla 
magillrale , fi avranno i baftioni voti 5 
ma, fe le linee efprimenti l’altezza del 
rampale , ed il piè di quello fi tireran- 
no parallele foltanto alla cortina, e fi 
prolungheranno , finché incontrino , 
s’ avranno i ballioni pieni, i quali fono 
di gran lunga migliori dei voti j poiché 
la guarnigione yi può accorrere in gran 
numero, e farvi trinceramenti, e ta- 
gliate fecondo che llima più opportuno 
per una valida difefa j folendofi fare voti 
que’ ballioni fol amente, che non fono 
foggetti ad elfere attaccati, e ne* quali 
fi vuole coflruire un magazzino per la 
polvere 
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Affine poi di diftinguere nel difegno 
con maggior Facilità i piani orizzontali 
da quegli altri , che fono inclinati , fi 
tira una linea in tutte le converfe del- 
le fcarpe , e delle pendenze , la quale 
fi fa più groffa dalla banda della fom- 
mità , e va {minuendo affai verfo il fi- 
nimento della pendenza , ma nel piano 
del rampale , e della banchetta , comec- 
ché quelli fono orizzontali, non fi tira 
linea di Torta alcuna. 

54. Nel parapetto di una fortezza, e 
fpecialmente nelle facce , e ne’ fianchi 
de’ baftioni fi fanno diverfe aperture de- 
nominate Cannoniere , pel cui mezzo la 
guarnigione dando a coperto può ber- 
sagliare coi cannone i liti, che fono 
d* intorno la fortezza. Nella figura 7.“ 
vAv.11. rapprefentante le due facce di un ba- 
ftione pieno fi offervano le cannoniere 
ABCD, la cui apertura B D verfo la 
' campagna è di piedi 5 , e 1 ’ altra A C 

1 -• Le can- 

noniere fi aprono piedi 1 - fopra il pia- 

no del rampale, ed hanno la pendenza 

di . 


verfo T interno di piedi 
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di verfo 1’ efterno, effe fono ^d ango- 
lo retto , o alquanto obblique al para- 
petto , fecondo che li prefentano i liti 
da berfagliare. 

La parte D C del parapetto inter- 
cetta fra due cannoniere li chiama Mer- 
lone , o Merlo , ii cui lato CC dee ef- 
fere almeno di piedi 12. Interiormente 
avariti ciafcuna cannoniera li dee poi 
interrompere la banchetta , come EFGH, 
• per la diffanza E F di piedi 6 , affine 
di coftruirvi la piattaforma , e dare lito 
fufììciente agli artiglieri per poterli ag- 
girare d’ intorno al pezzo. La rimanente 
porzione EGQR della banchetta ferve 
per collocarvi dei fanti , i quali fanno 
poi fuoco collo fchioppo. 

Allorché le cannoniere fono molto 
obblique, come K, S, è neceffario di 
fare P intaglio L nel parapetto , o il 
rifatto T, affinchè ii pezzo poffa en- 
trare nella cannoniera, la qual cofa , 
come sVè detto ( §.3.6 ) , debilita il pa- 
rapetto, o vincola l’interno dell’opera. 

Negli angoli fiancheggiati de’ ba- 
cioni fi fa un molliccio di terra PMON 
elevato piedi 3 l'opra il piano del ram- 

D 


Digitized by Google 



5 ° 

pale. Quefto mafficcio fi denomina Bar* 
betta , e ferve per collocarvi due , o 
tre cannoni alla fcoperta per dominare 
la campagna tutto d’ intorno , fparando 
con quelli fin che 1* affalitore non ha 
ancora fatto le fue batterie. All’ eftre* 
jnità di ciafcheduna barbetta fi fa poi 
una rampa PMNP per far falire i cannoni. 

55. Affinchè la guarnigione nell’ ufci- 
re dai quartieri , e dalle cafematte pofi- 
fa falire in buona ordinanza fui rampa* 
ro , fi fanno nella pendenza di quefto * 
diverfe rampe larghe trabucchi uno in 
due , nelle quali 1* altezza è minore di 
un terzo della lunghezza. Il fito più 
conveniente per le rampe ne’ baftioni 
pieni è quello della gola , oye effe ram- 
pe fi poffono fare femplici , o doppie ; 
offendo quelle ultime preferibili alle al- 
tre, ognivoltachè le loro fommità fono 
diftanri l’ una dall’ altra trabucchi 4; 
poiché in quefto cafo pub accorrere nel 
baftione un maggior numero di truppe 
nello fteffo tempo , e difporvifi a pia- 
cimento fenza confufione , nè imbaraffo, 

Le rampe , che fi fanno ne’ ba- 
ftioni voti , fi collocano tra la cortina 
ed il fianco , evitandoli di fituarle nelP 
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angolo fiancheggiato : imperciocché, fo- 
lendo 1* inimico fare la breccia in vi- 
cinanza di quell’angolo, fuccederebbe , 
che, dopo d’averla faiita , potrebbe di- 
fendere comodamente nel piano della 
piazza per mezzo della rampa. 

Si collocano le rampe femplici, o 
doppie anche nel mezzo della cortina , 
e fi tira Tempre una retta di mezzana 
groflezza per indicarne la fommità, ed 
un’ altra molto fiottile , che ne efiprime 
il piede. 

Per mezzo de’ modelli , che fi efa- 
mineranno, s’ acquillerà una idea chia- 
ra , e diftinta d’ ogni cola -, ma per acqui- 
liare quel colpo d’ occhio, che ferve a • 
conoficere con precilìone come fiano 
combinate le parti di una fortezza , che 
fi vifita , è neceffario , che gli lincienti 
vadano fipeffb rifeontrare nelle fortifi- 
cazioni ftelTe le cofe , di cui fi va trat- 
tando ne’ cotidiani infegnamenti. 

Se poi fi dovrà efaminare come fia- 
no adempiute le due condizioni effen- 
ziali in un difegno di fortificazione , con- 
verrà che la pianta fia accompagnata 
dal corrifpondente profilo ( §. zo , x i ). 

D » 
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'* CAPO Vili. 

i. 

Del Fojffo , della Strada coperta , 
delle Pia-ppe d arme , 
e dello Spalto . 

56. Il follo è una delle più utili in* 
menzioni , che fono date ideate per co* 
fruire con molta ecconomia una piaz- 
za di guerra , e per prolungarne nota* 
biimente la difefia : imperciocché le ter- 
re , che fi ricavano nello fcavare il foffo, 
fervono per formare i rampali , i para- 
petti, e lo fpalto. Per mezzo del folio 
Ja maggior parte deli’ altezza della cin* 
t.a trovali riparata dalia .campagna , di 
modo che 1’ aiTalttore, dopo d’ aver col- 
locato in quella le fue prime batterie 
per rovinare i parapetti della fortezza, * 
è poi necelBtato con fup gran danno 
a coftruire altre batterie lui ciglio del- 
lo fpalto y aliine di aprire la breccia 
nella faccia del baftione , e di rovina* 
re il fianco difendente la breccia. 

In oltre , ficcome attefa la profon- 
dità del follo , che nella fiLeal fortifica- 
zione fi fa di piedi 1 1 in circa , non può 
}’ inimico avanzarli al piè della breccia 
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per falirla , e dare I* affalto , così fa di 
meiliere,che il medefimo formi anche 
un gran condotto fotterraneo denomina- 
to Difcefa , il quale, principiando nello • 
fpalto , e pattando fotto la llrada co- 
perta , va a terminare nel piano del fotta. 

5 7. Per difegnare il follo avanti un tav. i*. 
fronte di fortificazione lì fa centro neil’ FI vu£* 
angolo fiancheggiato K , e fi defcrive 
1 ’ arco T V coll’ intervallo di due ter- 
ze parti del fianco , ognivoltachè quello 
non oltrepafla i trabucchi 1 8 -, ma, quan- 
do è maggiore , fi defcrive P arco fud- 
detto coll’ intervallo di trabucchi 1 z. 

Tirata indi la retta IT, che dall’an- 
golo alla fpaila va toccare l’ arco , e 
fatta la fletta operazione nel balìione H, 
fi ha 1’ orlo V T I X denominato Con - N 
trofcarpa , in cui T I X chiamali Angola 
iella Controfcarpa. 

I vantaggi più , o meno confide- 
f abili del follo nella difefa della piazza 
dipendono dalla fua qualità , e dalle 
fue dimenfioni. Nei libro 3. 0 fi efami* 
neranno minutamente tutte le partico- 
larità rifguardante la qualità del follo , 
della controfcarpa , e dello fpalto. Pre- 
mèntemente ballerà dire, che il miglio* 

D 3 
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foffo è quello, in cui fcorre una gran 
quantità d’ acqua con impeto tale , che 
P inimico non può attraverfarlo per ac- 
collarli al piè della breccia, e falirla, 
e che in mancanza di quello li prefe- 
rifce il foffo fecco nelle fortezze di qual- 
che riguardo , nelle quali li confiderà 
dell* ultima qualità il foffo pieno d’acqua 
{lagnante, o quali {lagnante : impercioc- 
ché in quelli folli la guarnigione non 
può fare gran difefa , e P acqua {la- 
gnante rende per P ordinario P aria mal 
fana , motivo, per cui, venendo poi il 
prefidio fminuito per le molte malattie, 
più non è in cafo di difendere valida- 
mente la piazza. 

58. Coll’intervallo di g della cortina 

li tirano le parallele FG, FE allacon- 
trofcarpa , le quali fomminillrano la llra- 
d a coperta, intorno cui lì fa poi pa- 
rallelamente una banchetta larga piedi 4, 
affine di potervi impiantare le palizzate 
vicino al parapetto, e nella larghezza 
rellante avere un lìto libero di piedi 3 
per collocarvi i fantaccini. La fcarpa 
della banchetta farà di piedi 3 , come 
s’ è detto per quella del corpo di piazza* 
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Per delineare le piazze d’ arme fi 
fa centro nell’ angolo I della contro- 

fcarpa, e coll* intervallo di | della cor- 
tina fi fegnano i punti P , Q , e con- 
dotta la retta P Q , fi divide per metà 
in M , ed alzata la perpendicolare MN^ 
fi fa uguale alla PM, e tirate le rette 
NP, N Q , fi ha la piazza d’ arme PNQv 
di cui N P , N Q fono le facce , ed 
F P , F Q le mezze gole. 

Prefo un intervallo, che fia ~ , o 

pure ~ della cortina fi tira parallelamen- 
te al ciglio del parapetto E P N Q G il 
piè dello fpalto R R , dopo del che 
nell’ angolo I della controfcarpa fi fa 
una rampa femplice, e meglio ancora, 
fe fi farà doppia, come £, della lar- 
ghezza ciafcheduna di piedi 6 in 9 . 
Nel mezzo delle facce della piazza d’ar- 
me fi fanno poi due aperture S deno- 
minate Sortite , larghe ciafcheduna pie- 
di 6 per poter ufcire dalla ftrada co- 
perta , e andare nella campagna. Que- 
lle fortite debbono elfere munite colle 
loro barriere per poterle aprire , e chiu>- 
dere a piacimento. P 4 
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59* La llrada coperta, e lo fpalto 
fomminiftrano un altro ordine di fuoco* 
per li fantaccini. Quello fuoco, eflen- 
do radente la campagna , riefce molto 
perniciofo all’ affalitore , contro cui li 
può anche per mezzo delle forcite S 
fare repentine irruzioni. 

Le piazze d’ arme fervono per di- 
fendere più efficacemente le facce lun- 
ghe Q G , PE della llrada coperta, per 
raunarvi varie truppe in occalìone d’una 
fortita , per raccogliere i difenfori , e 
riordinarli , allorché fono fcacciati dagli 
angoli fallenti della llrada coperta , e 
per fare la ritirata con buon ordine, 
allorché i detti difenfori fono necelli- 
tati ad abbandonare la llrada coperta , 
e rifuggirli nella piazza. 

CAPO IX. 

Delle Porte, de' Ponti , e delle Difcefe 
di comunicatone, che ji fanno 
' nel corpo della Pia^a. 

6o. Tutte le fortezze debbono ave- 
re almeno una porta grande , che rief- 
ca comoda pei tranlito delle Arriglie- 
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rie, e de’ carreggi. Quelle porte fi. col- 
locano nei mezzo delle cortine , affin- 
chè fiano validamente difel'e dai due 
fianchi laterali , e fi fogliono praticare 
in una fpecie di fabbrica civile , la 
quale attraverfa il rampale, e fi eflen- 
de fino alla muraglia di cinta. Quella 
fabbrica dee avere corrifpondentemente 
alla porta un grand* atrio , o portico 
nello {ledo piano della piazza per ifchie- 
rarvi in arme la guardia , che fi delfi- 
na per la ficurezza della fortezza} ala- 
to di quello portico fi fanno almeno due 
camere , una delle quali ferve per te- 
nervi la guardia a coperto , detta per 
ciò Corpo di guardia , e l’altra camera 
fi delfina per gli Uffiziali di guardia. 

Le Città fortificate debbono avere 
un numero tale di quelle porte , che 
riefca comodo al commercio , ed ai bi- 
fogni de’ cittadini j folendofi effe porte 
munire con una feracinefca , che fi può 
far cafcare a piacimento, alfine di pre- 
cauzionarfi in tal guifa contro le for- 
prefe , che fuccedere potrebbero in tem- 
po , che la porta è aperta. 

Nelle Cittadelle, e nelle altre for- 
tezze ? in cui non abita fe non lagen-. 
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te di guerra , fi fa loltanto una porta: 
grande , che Tuoi chiamarli Porta prin- 
cipale , o Reale , ed un’ altra più pic- 
ciola quali nella banda oppofta deno- 
minata Porta di foccorfo , la quale non 
fi apre fe non. nel bifogno , e nella por- 
ta principale fi tiene di giorno aperto 
fidamente un portello per T ufo cotidia- 
no de’ pedoni, e non fi apre tutta la 
porta fe non pel tranfito de’ carreggi. 

Avanti ciafcheduna gran porta (è 
fa un ponte , che attraverfa il follo in 
modo, che fi va a piano dalla fortezza 
nella campagna. Quello ponte è inter- 
rotto da due ponti levatoj fituati verfo 
le fue ellremità, i quali fi alzano la 
fera nel trammontar del fole , e più 
non s’ abbaflano fe non 1* in domani do- 
po che è giorno. 

61. Nel mezzo di ciafcheduna corti- 
na , e meglio ancora nelle due eftre- 
mità, e talvolta anche nei fianchi del 
ballione fi fa un androne denominato 


Difcefa di comunicazione , il quale, pal- 
fando per di fotto il rampale , conduce 
per mezzo di una rampa nel piano deL 
folìb.. 
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La larghezza degli androni Tuoi ef- 
fere di piedi 6 in 8 , affinchè fi pollano 
far tranfitare i cannoni ; e ficcome quelli 
androni non fervono fe non pel tempo 
della difefa , affine di poter accorrere 
al più pretto dai corpo della piazza 
nella fronte attaccata , così fe ne fuole 
murari lo sbocco nel follo , ed occor- 
rendo, che fia neceffario di averne qual- 
cheduno aperto per lafciare sfogo libero 
alle acque del corpo della piazza , fe 
ne dee in tal cafo munire le due eftre- 
mità con grate di ferro , e con uno 
fleccato di palizzate denominato Tarn- 
buro 5 dovendoli in oltre praticare un 
pozzo nella lunghezza della rampa, af- 
finchè occorrendo, che l’ inimico s’im- 
padfonifca di notte per forprefa dello 
sbocco nel folio, non pofia poi avan- 
zarli, ed entrare nel corpo della for- 
* rezza. 

Per mezzo de’ convenienti modelli 
s’ acquilterà una fufficiente idea di tutte 
quelle cofe. 
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PARTE SECONDA 

Come , ed in quali parti del corpo 
della Pia%(a fi pofifbno 
accrefcere le difefe. 

3 

63. T utte le maniere , che fin ora: 
fono fiate immaginate per accrefcere ik 
fito delle difefe nel corpo della piazza * 
fenza fcofiarfi dai tifo efatta dello fchiop- 
po , confifiono 

i. a Nell’ ampliare alcune parti della: 
linea magiftrale fenza diminuire le al- 
tre , che fono neceifarie. 

i.° Nel moltiplicare gli ordini di 
fuoco in ciafchedun fronte di fortifica-' 
zione. 

64. Nel cafo ( §. 6 ) , che la fortez- 
za fia> coftrutta in un fuolo piano ed 
unito, fi ofierva , che delle tre linee i % 
le quali coftituifcono un fronte di for- 
tificazione , il fianco è quello , che più 
delle altre due ferve a prolungare la 
difefa della, piazza (§.41), che la fac- 
cia del baftione tiene il fecondo pofto,. 

e che la cortina è la meno utile. Quefta 
riflefiìone fa conofcere la neceflìtà, in 
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cui fiamo in fomiglianti cali di ufiire 
que’ ripieghi, i quali accrefcono la di- 
tela di fianco ; ma fe il terreno d’ im- 
torno la fortezza farà talmente limita- 
to , che coll’ accrefcere la lunghezza 
delle facce li potrà ottenere una lupe- 
riorità di fuoco fui nemico , converrà 
valerli di quello vantaggio. 

65. Affine poi di moltiplicare gli 
ordini di fuoco in un fronte di fortifi- 
cazione , fono Itati ideati i Cavalieri 9 
i Trinceramenti , che li fanno ne’ ba- 
cioni , le Cafematte , le Piazze balle, 
le diverfe fpecie di Falfe braghe, le Co- 
municazioni a fpalto ? i Cofani , e le 
Capponiere. . 

CAPO PRIMO, 

Accrefcere le difefe nella linea 

magiftrale . / 

«. Per accrefcere .a .unghia d e . TAV ,, 
fianco fenza fminuire quella della faccia 
balla dall’angolo fallente A. della llra- 
da coperta tirare la retta AB , la quale 
paffa pel vertice B deli’ angolo alla fpalr 
la. Dal punto L $’ abballa LO perpern- 
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dicolare fulla A B , e lì ha il fianco 
piegato C L O ; fi fa la lleila opera- 
zione nell* altro fianco B D , e tirata la 
cortina yO, fi ha il fronte di fortifi- 
cazione K C L O y D B ec. 

In quella collruzione fi ofierva che, 
febbene il prolungamento D y non pof- 
fa difendere la faccia oppolla K. C di 
fuoco radente , ferve nulla di meno a 
berfagliare coi tiri incrocicchiati tutto 
il fito E z della contrabatteria , ed i 
lavori , che 1’ afialitore fa nel fito 3 , $ 
del follo per attraverfarlo , e falire la 
breccia. Quelli prolungamenti fervono 
pure per difendere i trinceramenti , che 
fi fanno nei baftioni laterali. 

L’ addotto ripiego per accrefcere 
la lunghezza de’ fianchi più non dee 
aver luogo , allorché toglie nel corpo 
della piazza il fito neceffario per co* 
ftruirvi gli alloggi, ed i magazzini. 
tav 6 7* Nella fortificazione picciol Reale 
ficurÀABCDEFGHìKL fi può accre- 
1X ’ fcere la dìfefa di fronte , e di fianco 
ognorachè la dillanza C I fra le due 
eltremità più lontane delle cortine C D, 
H I fupera di gran lunga la linea di 
difefa C F. In quello cafo dai punti C , I, 
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C coll’intervallo C M di trabucchi So, 
purché fia minore di C I , fi fa 1* it> 
terfecazione M, e tirate indi le linee 
di difefa C M , I M , e prolungati i fian- 
chi DE , HG , fi ha il ballione DNMPH 
coll’ angolo fiancheggiato- N M P mag- 
giore di gradi 6 o, e coi fianchi , e col- 
le facce accrefciute , e quindi tutto il 
badione affai più fpaziofo dell’ altro 
DEFGH. 

Ufando la fteffa coftruzione fi ac- 
crefceranno nello ffeffo modo le difefe 
di fronte , e di fianco degli altri ba^ 
ftioni. 

Se fi combinerà quella collruzione 
Con quella del paragrafo antecedente , 
fi verrà con tal ripiego ad accrefcere 
confiderabilmente la difefa di fianco. 

68. Se fi avrà una fortificazione colla 
cortina AB piu lunga di trabucchi 40 , figura. 
baderà fininuirla, e ridurla ai trabuc^ x * 
chi 40 , come CD, K 1 , indi colla li- 
nea di difefa A F fi fegnerà dal centro 
C nella capitale Q G il vertice G dell* 
angolo fiancheggiato, fi tireranno le li- 
nee di difefa CG, IG, e dai punti 
D, K fi tireranno ai fianchi BE, LM 
le parallele D H , K P , e s* avrà il 
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frazione DHGP K più fpaziofo deli’ 
altro B E F M L. 

Col ripetere quella operazione ne- 
gli altri ballioni s’ avrà in tutta la for- 
tificazione una maggior difefa di fron- 
te, e di fianco. 

Occorrendo che AF folle minore di 
trabucchi 80, fi farà la nuova linea di 
difefa C G di trabucchi 80 , purché que- 
lla diflanza fia minore di C I » affinchè 
l’angolo HGP fia maggiore di gradi 
6 o* ed ove CI fuperi di gran lunga 
i trabucchi 80, e fi defideri accrefcere 
maggiormente la difefa di fronte , e di 
fianco, ballerà fare la linea di difefa 
C G di trabucchi 80 in 90. 

Se lì combinerà quella collruzione 
con quella del ( §. 66 ),s’ avrà una gran 
difefa di fianco. 

.6 9. Affine di avvalorare la difefa di 
fianco, fono Hate ideate varie figure, 
fralle quali lì contano 

i.° I fianchi ritirati coll’ orecchione. 
i.° I fianchi a denti , o a rifatti, 

3. 0 I fianchi tortuofì. 

tav. n. Per delineare nel fronte di fortifi- 
cazione ABCDEF il fianco ritirato 

. ' coir 
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coli* orecchione , fi taglia B H uguale ~ 

della cortina, FG uguale i della fac- 
cia , fi tira G H indefinita , e prolun- 
gata verfo I la linea di difefa F C, fi 
fa Cl, ed H K uguale ciafcheduna una 
volta e mezza BH, e tirata la retta 
K I fi ha 

BHK. Orecchione quadrato. 

K I Fianco ritirato. 

C I Spezzamento della cortina. 

K H Rovefcio dell* orecchione , nel 
quale non fi fa giammai parapetto di 
forra alcuna , ma fi lafcia cosi aperto , 
affinchè , collocando un cannone in K, 
fi poffa per mezzo d* efla apertura Ipa* 
rare contro la faccia EF, e fia nel 
tempo fteffo riparato il pezzo dalla con* 
trabatteria PO per mezzo de’ parapetti 
fatti lungo la parte B H dell’ orecchio- 
ne , e nel fianco ritirato K. I. 11 canno* 
ne collocato in K fi chiama Peno tra * 
ditore. 

- 70 . Affine di accrefcere la refiftenza 
dell’ orecchione , ed ampliare maggior- 
mente il fianco ritirato è fiato ideato di 
dare a quelle parti una figura curvilinea. 

* E 
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Per defcrivere l’orecchione tondo fi 
deiinea 1’ orecchione quadrato ELR, fi 
divide E L pel mezzo in M , e fatto 
centrò in quello punto coll’ intervallò 
M E lì defcrive 1* arco L N , il quale 
termina all’ incontro N della linea di 
difefa, coi qual mezzo li ha l’orecchio* 
ne tondo ENLR , nella cui cooveffità 
L N percuotendo le palle nemiche fdrue* 
ciolano facilmente, e quindi la rovina 
della muraglia fegue più tardi in que- 
Hi , che negli orecchioni quadrati* 

Coll’ intervallo R S del fianco ri- 
tirato rettilineo fi fa da quelli due punti 
l’ interfecazione T, dalla quale , deferita 
to 1’ arco R Q S , fi ha il fianco con* 
cavo più eftefo del rettilineo, 

li pezzo traditore collocato in R 
fi trova nelle ftefle vantaggiofe circo- 
ftanze dell’ altro fituato in R. 

7 « f 11 vantaggio del pezzo traditore 
,ha dato luogo agii Ingegneri d’ inveiti* 
gare altre maniere per averne più d’ uno 
in ciafchedun fianco, A quello fine fo- 
no fiati ideati il fianco a rifatti, o a 
denti di fega V, nel quale fi pofiòno 
collocare due pezzi traditori ne’ fici X. 
E' pure fiato ideato il fianco tortuofo^, 
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nel quale fi collocano anche due pezzi 
traditori nei fiti y. Per altro quelle in- 
venzioni fi debbono tifare coi dovuti 
riguardi , e folamente in que’ cali , ne’ 
quali fi hanno altre difefe per berfa- 
gliare la controbatteria dell’ awerfario? 
imperciocché , fe quelli fianchi fi pra- 
ticheranno fenza elfere avvalorati da al* 
tre opere , ficcome i pezzi traditori non * 
poffono fparare fe non fe contro la fac- 
cia oppolla per impedire la falita della 
breccia , così l’ inimico dillruggerà col- 
la fua controbatteria il fianco in pochi 
giorni , e quindi renderà inutili i pezzi 
traditori prima , che giunga il tempo 
di fervirfene,^ ^ - •' •' > 

7 z. Qualora poi fi hanno altre difelè 
confiderabili per opporli efficacemente 
alla controbatteria nemica , e nei ba* 
ftione attaccato fi hanno trinceramenti, 
o altre opere, per cui 1* affaìitore è ne- 
celfitat© ad alloggiarli alla fbraraità del- 
la breccia, in limili circoltanze s’ottie- 
ne dai pezzi traditori il vantaggio mak 
fimo, llantechè gran tempo, e perdita 
confiderabile d’ uomini far dee l’ inimico 
prima che fiali formato uno fpaileggia- 
mento lòdo alla detta fommità per ripa- 
rarli da quelli pezzi. E z 
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V efame , che fi farà de’ modelli , 
che comprendono varj altri ripieghi pejr 
accrefcere la difefa di fianco^ e fpe- 
cialmente di quelli del Demarchi , di 
Bilica, e di Floriani, darà un gran lur 
me intorno quella materia , e fervirà 
anche a diftinguere le cole utili da 
quelle altre invenzioni , che fono mere 
fpeculazioni da gabinetto contrarie alla 
pratica , o che più non fi confanno col 
prefentaneo metodo d’ attaccare le piaz? 
ze , in cui s’ adopera una numerosa ar? 
tiglieria. 

73. Riflettendo alle coftruzioni de ? 
(§.69, e 70), fi fcorge tolto, che, 
le P aflalitore s’ avanza al piè dello 
fpezzamento C I , più non può elfere 
veduto dalP altro haltione S E F Z, e 
che trovali fidamente efpofto al fuoco 
di mofchetteria , che il difenfore può 
fare dal royefcio K H dell’ orecchione; 
le medefime cofe hanno luogo nello 
fpezzamento D S. 

Affine di togliere quella fpecie di 
nafcondiglio , balta fare la cortina ret- 
ta I S in vece dell’ altra I C D S. 

\ V- 4 . •>.' ' V ... 4.. . - v» ... - . 
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CAPO IL 

Delle Cafematte , e delle 
\ Pitele baffi . 

■ • 

74- Le cafematte fono di due fpe- 
cie. Le prime fomminiftrano un altro 
ordine di fuoco * e fervono le feconde 
d’ alloggio j e di magazzino. 

Le cafematte , che fomminiftrano 
fcn altro ordine di fuoco , formano l’og- 
getto di quello capo* Effe lì praticano T Av.frt. 
ne’ fianchi mirati , e confittone in una* 1 ^ 4 
Camera fotterranea A B coperta da una 
volta a refiftenza di bomba,' ove s’ ar- 
riva per mezzo di un andito fotterra- 
tìeo BC, il quale infierite alla cafamatta 
fono a livella col* piano della piazza. 

Nella muraglia del fianco ritirato s’apro- 
no poi due , o al più tre cannoniere 
per non debilitarla foverchiamente colla 
raoltiplicità di quelle aperture. 

. 75. L’ ufo delie cafematte colìrutte 
ne’ baftioni pieni è foggetto all’ inco- 
modo del fumo prodotto dagli fpari del- 
le artiglierie , il quale fi condenfa nella 
«afamatta a fegno tale , che dopo alcune 

E 3 
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fcariche obbliga gli Artiglieri a ufcirne, 
ed a interrompere per qualche tempo 
il fervizio de’ cannoni!, 

Affine di fminùire quell 1 incomodo fi 
pratica un andito T , il quale nel fom- 
minillrare una comunicazione utile fra 
le due cafematte facilita anche in èffe 
la circolazione deli 1 aria , per cui il fil- 
mo è poi cacciato fuori, maffimamente, 
qualora fi ha l* avvertenza di praticare 
lpiragli nella volta. 

Vanno poi efenti dal divifato in- 
conveniente le cafematte coilrutte ne* 
baftioni voti V, qualora fi Sanno a gui- 
fadi portici aperti verfo l’interno dei 
baftione ; la volta di quelli portici è 
follentlta dai pilaftri X , X. 

Somiglianti cafematte fervono an- 
che per tenervi a coperto alcuni pic- 
chetti di fanteria, i quali neli* occorren- 
za fono à portata di andare ne 1 lìti delle 
difefe. Quelle cafematte fi praticano fo- 
lamente in que 1 ballioni , i quali , non 
effendo efpolli a effe re attaccati , fer- 
vono però a difendere i laterali. 

" 76. Affine di procacciarli una mag- 
gior difefa di fianco fono fiate ideate le 
Piazze baffe , denominate anche ' Bajjt 
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fianchi , i quali fi fanno rettilinei , o 
curvilinei fecondo che è il fianco ritirato. 

Per delineare le piazze baife rerri- 
linee DF, baila prolungare l’orecchio- 
ne quadro E D fino ali’ incontro della 
cortina. Se poi fi vorranno curvilinee , 
come G H , baila defcrivere , un arco 
col raggio G H , il quale palli per li 
punti H, G. 

Alcuni Ingegneri nel delineare la 
piazza bada curvilinea ne hanno difpo- 
ila la conveffità verfo il foffo , come 
K L , affine di renderla più refiilente r 
e di avere maggior fito tra quella , ed 
il fianco fupenore Z. Per altro quella 
configurazione è meno propria per la 
difefa di quello ila 1’ altra concava GH, 
avvegnaché la convella fomminiilra i 
tiri divergenti , in vece che le direzio- 
ni de’ tiri nella piazza baffa concava 
fono convergenti verfo la faccia dell’ 
oppoilo bailione. . 

*.77. Il parapetto, la banchetta, e le 
cannoniere delle piazze baffe fi fanno 
fecondo le jmfure date per la linea ma- 
giilrale. Il piano del rampale fi fa pie- 
di due in tre più alto della ftrada co- 
perta , e fi va dal corpo della piazza 
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ne* fianchi baili per mezzo di un anditer 
fotterraneo M M praticato nello fpezza- 
mento della cortina , largo almeno pie- 
di 6 pel tranfìto delle artiglierie. 

Affine d’ impedire , che le rovine 
del fianco fuperiore non incomodino gli 
artiglieri , che maneggiano i cannoni 
nelle piazze baffe , fi fa un foffo N al 
piede della muraglia Z largo e profon- 
do piedi 6 in 8. 

Avanti ciafchéduna cafamatta , e 
piazza bada fi dee fare* un Diamante , 
o Pozzo P profondo due trabucchi, e 
largo tre in quattro , affinchè , non* 
oftante la minore altezza di quelle ope- 
re , it corpo della piazza fia efente 
dalla fcalata. 

78. Per accrefcere maggiormente la 
difefa di fianco , balla aumentare la lun- 
ghezza d’ efib fianco ( §. 66 ) , e prati- 
care nel tempo ileflb le cafematte , & 
le piazze bade , come offervafi nel fron- 
te di fortificazione S GQ RGS. Col mez- 
zo de’ modelli, che fi faranno vedere , 
fi acquifièrà una idea più diilinta di 
tutte quelle cofe,. " 
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CAPO III. i * 

j De Cavalieri. 

79. JL Cavalieri fono flati ideati pei' 
accrefcere la difefa de’ fianchi , per ave- 
re un maggior comando , ed un altro 
ordine di fuoco contro la campagna , e 
per poter berfagliare l’interno di qual- 
che baflione laterale. Qualora nelle 
pazze montane un qualche baftione è 
coftrutto in fito talmente baffo, che le 
fue artiglierie non poffono difendere la 
faccia del baftione laterale collocato in 
fito eminente!, è neceffario fare un ca- 
valiere nel baftione inferiore , affine di 
poter difendere il baftione fuperiore. 

•I cavalieri fi fanno en^ro i ba- 
ftioni , nelle loro gole , nel mezzo 
delle cortine, ed alle eftremitàdi que- 
lle ; onde ne avviene , che effi hanno 
una figura diverfa a mifura, che varia 
il loro fito, ole funzioni, cui fi dedi- 
cano. Quelle opere fono feropre più al- 
te del piano del rampale , fu cui fi co- 
flruifcono. L’ altezza de’ cavalieri fatti 
ne’ baftioni , nelle gole , e all’ eftremità 
delle cortine fuol edere di trabucchi 
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uno in due, ma quelli, che fi coftruiA 
cono nel mezzo delle cortine , hanno 
un’ altezza non minore di tre trabucchi. 
tav.hl 80. Il cavaliere A è il più ufitato 
ri j^ A nelle piazze di pianura; egli ha le Tue 
facce M N , ed i fianchi N O paralleli 
a quelli del baftione, e dittanti trabuc- 
chi fette dalla linea magiftrale. Quello 
cavaliere accrefce la difefa di fronte , 
e di fianco, per lo che fe ne prolun- 
gano i fianchi verfo O per trabucchi 4 
in 5. Allorché P affalitore , dopo d* aver 
fatta la breccia in un baftione, che ha 
un famigliarne cavaliere , tenta di fa- 
lirla , i difensori, che s’oppongono di 
fronte a quello affalto , fono molto li- 
mitati ne’ liti delle difefe , e non pollo- 
no dal cavaliere far fuoco contro la 
fommità della- breccia formata nella fac- 
cia del baftione. Per valerli adunque di 
quelle opere con tutto il vantaggio con- 
viene adattarle fidamente in que’ baftio- 
ni, che non pericolano d’ edere attac- 
cati , ma debbono difendere altri baftio- 
ni laterali. 

- 8 1 . • Il cavaliere circolare B occupa mi- 
nor fito nel baftione , onde imbarazza 
anche meno la difefa di fronte in tempo 
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dell’ aliai to. Il fuo fuoco contro la cam- 
pagna è minore di quello, che fi fa' 
dal cavaliere A , ma la figura circolare 
del cavaliere B rielce comoda per ifpa- 
rare in moire direzioni , ed è quello it 
motivo , per cui fi pratica nelle piazze 
madame , ed in quelle di terra , nelle 
quali la campagna circonvicina è tal- 
mente irregolare , che lafcia i difenfori 
nell’ incertezza riguardo il modo j con 
cui l’attalitore dirigerà le fue trincee. 1 
8*. Quantunque le difefe, che ambidue 
i divifati cavalieri fomminiftrano di fron- 
te , e di fianco , fiano efpofte a cagione 
della loro altezza alle prime batterie dell* 
aflalirore, nulla di meno, fe il terreno 
d’ intorbo la fortezza farà quali che re- 
golare , quelle opere , e fpezialmente 
il cavaliere A obbligherà l'inimico a 
Condurre un maggior numero di canno- 
ni , la qual cofa riefce già di gran van- 
taggio , poiché non Tempre 1* alfa litore 
è in cafo di condurre una numerofa ar- 
tiglieria per intraprendere un attedio, 
e quand’ anche polla farlo, la gran quan- 
tità delie vetture , e de* carri, che efi- 
gonfi per condurre i cannoni , e le mu- 
nizioni da guerra , rendono più difficile 
f imprefa. 
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Se poi il terreno ,d* inforno la piaz’-* 

za farà irregolare in modo, che l’ini- 
mico incontri liti molto ang.ufti per co- 
ftruire le lue prime .batterie , in quello 
cafo il vantaggio , che s’ otterrà dal deN, 
to cavaliere , farà maggiore di prima - r 
poiché potrà giugnere a fegno tale di 
fomminiftrare un fuoco di fronte, e di' 
fianco fuperiore a quello dell’ affalitore.- 
t I divifati cavalieri non fi riveftif- 
cono mai eftemamente con muraglia per 
non efporre i difenfori collocati dietro' 
il parapetto della linea magiftrale ai 
rimbalzi , e fdrucciolamenti delle palle 
nemiche. Allorché le terre , che forma- 
no il corpo del cavaliere , fono di na- 
tura slegata , e poco tenace , fi rivefti- 
fce l’ opera con falciflbni , o con zolle 
volgarmente dette Teppe. > 

. 83. Il cavaliere C iituato nella gola 
del baftione difende di fianco i due ba- 
ftioni laterali , e quando non è molto 
alto difènde la fommità della breccia 
(atta nello fteflo- baftione. Quelli cava- 
lieri fi coftruifcono in que’ batlioni baffi 
delle piazze montane , che debbono di- 
fendere colle artiglierie i batlioni late- 
rali coftrutti in fiti più alti» imperciocché 
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i cannoni incavalcati fopra le loro caffè 
non poffono nell* ufo ordinario di fazio* 
ne fparare in direzioni , che formino 
un angolo maggiore di gradi ij fopra 
1* orizzonte , nè maggiore di gradi 7 al 
di fotto d’ effo orizzonte. 

84. Il cavaliere E F LG HI fituato 
alle ellremità di due cortine ferve coir 
le fue facce rientranti F L , G H a dir 
fendere 1* interno del haitiane, e coi 
fianchi E F , HI difende i bacioni la- 
terali. 

Se nel fervirfi di quefto cavaliere 
fi praticheranno due anditi fotterranei ly. 
per andare nel baftione, la comunica- 
zione riufcirà angufta, qualora in occa- 
fione di affalto fi vorrà difendere il ba- 
ftione con truppe in effo fchierate. Af- - 
fine pertanto di agevolare quella dife r 
fa , s’ interrompe il cavaliere nel fito 
L G per l’ ellenfione di trabucchi 4 , 
onde fi hanno i due fpezzamenti EFL, 

G H I j quelle opere fi poffono poi ri- 
venire con muraglia , o pure con fal- 
ciffoni, fafcine, o zolle. 

85. Il cavaliere P fituato in mezzo 
della cortina fi collruifce con muraglia, 

£ chiamali Mafchio , volgarmente detto 
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Dongìone , e fi*fa alto trabucchi tre ili 

cinque fopra il rampale, affinchè co* 
fuoi fianchi R S pofla bersagliare l* in- 
terno de* baftioni laterali Q, Q , e colla 
lua faccia - R R dominare la campagna 
eziandio per di Sopra quelle opere cite- 
riori , che incontrare li poffono, avanti 
la cortina. 

- In quella Sorta di cavalieri fi fa 
poi un andito TT, che gli attraverfa 
al piano del rampale , pel tranfiro delle 
artiglierie da un ballione nell* altro , e 
vi fi praticano pure molte camere a re- 
fillenza di bomba. 

86. Occorrendo, che l’inimico apra 
la breccia in un ballione , che ha un 
cavaliere , farà facile ; coltruire nei ba- 
llione le tagliate x , 3 , affine di dis- 
putare all’ inimico il terreno palmo a 
palmo. 
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€ A P O * IV. 

De Trinceramenti , che fi fanno 
■ né baflioni in tempo 
della difefa. 

« 7 .Attefa la configurazione della li- 
nea magiftrale dell’ odierna fortificazior 
ne , 1* inimico , che attedia una fortez- 
za , trovali neceffitato ad aprire la brec- 
cia in una , o in ambedue le facce 
del baftione , affine d’ introdurli per ef- 
fe nel corpo della piazza. E' d’uopo per- 
tanto che , oltre la difefa del fianco , 
di cui fi è fin’ ora ragionato, fi ponga 
anche una cura particolare per fare i 
ballioni talmente fpazioiì, che in tem- 
po deli’ attedio vi fi pollano praticare 
trinceramenti , e quindi opporre all* 
inimico una olii nata difefa di fronte. 

88. Tre fono le maniere, con cui la 
guarnigione può opporli di fronte ali’ 
inimico , allorché quello tenta di falire 
la breccia di un baftione pieno. 

La prima di quelle maniere eonfi- 
fte nel far combattere la fanteria alla 
fcoperta , difponendola per tal fine in 
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due, otre colonne, e avvalorando quel- 
ite colonne per via di forti diftacca- 
menti fchierati in ordine di battaglia 
in tre o quattro righe , i quali dalla 
fommità della breccia s’ oppongono alla 
falita dell’ inimico , ed allorché quefti 
fono obbligati dalle maggiori forze dell* 
avverfario a retrocedere , fi ritirano fra 
gli intervalli d’ effe colonne , lafciando 
a quelle libero il campo di vigorofa- 
mente urtare colla baionetta in canna 
T inimico , che tutto anfante per la lun- 
ga falita già s* avanza fui piano del ram- 
pale , affine. d’ obbligarlo con tale urto 
a retrocedere , ed a rovefciarri fulle 
altre truppe , che faigono la breccia , 
onde gli aflalitori riano polli in confu? 
rione, e fcompiglio. 

89. La feconda maniera con fide nei 
fare alcuni trinceramenti nel baftione 
poco diftanti dalla breccia, dietro a* 
quali pollando un competente numero 
di fantaccini , quefti fanno poi fuoco 
collo fchioppo , allorché l'inimico, do- 
po d’ aver falita la breccia , cerca d’aL 
loggiarri alla fommità di quella , o di 
avanzarli nel baftione, per impadronirli 
de’ trinceramenti. 

* 90 . 
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90. Si difende poi il baftione di fron- 
te nella terza maniera, allorché, dopo 
d’aver collrutti i trinceramenti fufficien- 
temente dittanti dalla breccia , fi collo- 
cano tra quella e quelli parecchie trup- 
pe , le quali foflenute per di dietro da 
altre dilpofte nei trinceramenti combat- 
tono nella prima maniera , e nell’ oc- 
correnza li ritirano per le aperture la- 
fciate a bella polla ne* trinceramenti. 

. 91. Di regola ordinaria li preferifce 
la terza maniera alle altre due, come 
la più propria , e la più efficace , ogni- 
voltachè li ha una guarnigione fufficien- 
te, e valorofa , e che i ballioni fono 
fpazioli. Si adopera poi la feconda ma- 
niera §. 89) , qualora la guarnigione è 
fcarfa, o pure li hanno molti foldatidi 
recluta , o battaglioni di nuova levata, 
o finalmente perchè il ballioHe è molto 
angullo, come è quello del quadrato. 
Finalmente fi fa ufo della prima ma- 
niera (§. 88 ) in quelle piazze , in cui, 
non incontrandoli il fuolo pioprio per 
trincerarvifi , fi ha poi una guarnigione 
numerofa, e compofta di truppe vete- 
rane , ben agguerrite , e difciplinate i 
ma , fe mancherà una di quelle condi- 
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zioni , fi correrà pericolo , che nafca 
qualche equivoco , o confufione in tem- 
po del combattimento, e quindi che la 
guarnigione venga fuperata, e pallata 
a filo di fpada. 

91. I trinceramenti ne* baftioni fi fan- 
no allora, quando fi coftruifce la for- 
tezza , o pure in tempo della difefa. 

1 trinceramenti della prima fpecie 
appartengono ai fittemi di demolizione, 
de’ quali fi parlerà nel libro 3.°di queiV 
Architettura $ onde prefentemente fi trat- 
ta foltanto di quelli della feconda fpe- . 
eie , cioè de’ trinceramenti , che in tem- 
po dell’ attedio fi coftruilcono follecita- 
mente in quel baftione, in cui 1’ aliali* 
tore imprende a fare la breccia ; valen- 
doli per quelle opere di fafeine, di fal- 
ciffoni , di gabbioni , o di botti , che 
$’ empiono di terra. 

93. I trinceramenti, denominati an- 
che Tagliate , che fi coftruifcono in tem- 
po della difefa , fogliono effere elevati 
ibpra il piano del rampale piedi 5 in 6. 

Il parapetto di quelle opere è grotto 
piedi 4 in 5 , ed ha una banchetta verfo 
F interno della piazza. 
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Per efeguire quello lavoro li ef- 
cava dalla banda della breccia un fof- 
fo largo piedi 6 in 7, e profondo piedi 
4 in 5 ì le terre provenienti da quell* 
efcavazione s’ impiegano nella formazio- 
ne del parapetto , e della banchetta 
fuddetta , col qual mezzo s’ ottiene un* 
parapetto alro piedi 9 in no dalla ban- 
da nemica. 

Somiglianti trinceramenti li fanno 
ili due giorni , e fervono per opporli 
agli attacchi violenti della fanteria ; ma, 
fe li vorrà collruire un trinceramento , 
che obblighi 1* inimico a far falire can- 
noni per la fatta breccia , e formare 
una batteria contro elfo trinceramento, 
converrà farli di una grolfezza non mi- 
nore di piedi il, e li darà una prò-, 
fondità maggiore al folTo. Quello lavo- 
ro elige un tempo molto lungo, che 
foventi non li può ottenere , allorché 
1* inimico follecita 1* alìedio , o qhe la 
guarnigione non è al cafo di fommini-i 
Arare tanti guaftatori, che ballino per 
formare un* opera di quella robuftezza. 

94. Le ligure , che s’ adoperano per 
li trinceramenti deftinati ad opporli fol- 
tanto agli attacchi violenti della fan- 

F 2 


Digitized by Google 



Se- 
teria, 'debbono avere le loro parti dif- 
pofte in modo , che fi difendano fcam- 
bievolmente , quantunque ciò fi faccia 
per via di qualche angolo morto ; ma 
que* trinceramenti , che debbono refifie- 
re alle artiglierie , fi configureranno fin 
che fi può a feconda di un fronte di 
fortificazione. 

95. Se nella difefa di fronte , che fi 
medita di fare nel baftione della brec- 
cia, fi vorrà combattere nella feconda 
maniera , fi coftruirà i trinceramenti fe- 

Txviv.^ondo una delle configurazioni BCB, 
xiv. qualora 1 inimico aprirà la breccia in 
una fola faccia A A } ma , fe quefto 
formerà la breccia nelle due facce, co- 
me E E , allora fi farà uno de’ trince- 
ramenti DFD. 

. Se poi il trinceramento fi vorrà a 
refiftenza dei cannone , fi configurerà a 
guifa d’ un fronte di fortificazione GHG, 
e fi coftruirà alquanto più ritirato verfo 
l’ interno della piazza , affine di poter 
fare il foflo K competentemente largo. 

96. Per combattere poi nella terza 

maniera , formando trinceramenti per re- 
fiftere alla fola fanteria, fi potrà praticare 
qualcheduna delle figure N a O, 
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collocandole più , o meno ritirate a mi- 
fura del maggiore , o minore numero 
di fanti , che fi dellinerà per combat- 
tere tra il trinceramento, e la fommità 
della breccia. In quelli trinceramenti fi 
debbono lafciare alcune aperture P com-. 
petentemente larghe per una facile , e 
pronta ritirata delle truppe amiche , che 
combattono tra il trinceramento, e la 
breccia. Quelle aperture fi munifcono poi 
con una doppia barriera, la quale fi 
apre , e fi chiude a piacimento. 

97. I trinceramenti, che fi fanno ne’ 
ballioni voti , non fervono fe non per 
combattere nella feconda maniera. Se le 
terre del rampale faranno ritenute inte- 
riormente da una muraglia, onde Pafi 
falitore non polla difcendere nel piano 
R della piazza, ballerà fare il trincera- 
mento TVX, come fi vede nel ba- 
cione R j ma le il rampale avrà la fcar- 
pa uguale ali* altezza , come nel ballio- 
ne y , onde P inimico polla difcendere 
nel piano fuddetto , allora , oltre il trin- 
ceramento T X V , fe ne farà un altro 
z col fuo follo S molto profondo , a£* 
finché 1* inimico non polla fuperarlo. 
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La ftefla precauzione fi tiferà per 
le parti T V del trinceramento fatto 
fui piano del rampale. 

98. In tutti i trinceramenti , che s’ap- 
poggiano alle facce , od ai fianchi del 
baltione, s’avrà poi per regola gene- 
rahflìma di prolungarne il folfo nella 
grolfezza del parapetto della linea ma- 
giitrale di modo, che lo attraverfi af- 
fatto , affinchè , fe 1* inimico , dopo 
d’ aver falito la breccia , fcenderà fui 
parapetto , non pofla avanzarli lungo 
di quello a fegno di poter attaccare di 
fianco , e per di dietro le truppe difi 
polle dietro il trinceramento. 

CAPO V. 

- Della Falfa braga continuata., 

. 99. Le falfe braghe , denominate al- 
tre volte Barba caria , o Barb ac annone , 
fi collruifcono nel folio del corpo della 
piazza, e fomminiltrano un altro ordine 
di fuoco , il quale , attefa la minor al- 
tezza , che fi dà a quelle opere , non 
può nelle piazze di pianura ' offendere 
l’ inimico , fe non quando il medefimo 
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non s’ alloggia fui ciglio dello fpalto. 

Le falle braghe fono continuate , o 
interrotte -, le prime fi praticano avanti 
uno, o più fronti di fortificazione, e 
le feconde fi fanno fidamente avanti le 
cortine, e fi denominano Tartaglioni . 

too. Per delineare la falfa braga con- 
tinuata , fi piglia un intervallo di tra- tav. v. 
bucchi 7 in 8 , e con quello fi tirano 
al fronte di fortificazione TSQ le pa- 
rallele AB , B C , C D , D F , FG, e 
fi ha la falfa braga continuata ABCDfG, 
le cui facce , come AB , trovandoli di- 
rette a un punto E dell’ oppofto fianco 
D F , fono difefe fol tanto dalla parte EF. 

Che però, fe fi vorranno difefe da tutto 
il fianco DF, fi dirigeranno ai punti 
D , B , ed allora in vece della faccia 
B A s’ avrà la B H , che verrà termina- 
ta all* incontro H della capitale T V, 
i o i * S’interrompe la ' falfa braga 
continuata in tre maniere. Si pratica 
la prima maniera col prolungare la 
oppofta faccia O P del bafiione , finché 
incontra in N la detta falfa braga. S’ in- 
terrompe la falfa braga continuata nella 
feconda maniera , prolungando il fianco 
K. I , finché incontri in L la cortina 

F 4 
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della linea magiftrale , o pure fi pro- 
lunga il fianco ST, finché incontra in 
y la faccia AB; e fi ufa la terza ma- 
niera col prolungare la cortina I M 
d’ effa falfa braga , finché incontra il 
fianco M R della linea magiftrale. 

Per delineare il folfo batta coli’ 

intervallo di - del fianco T S defcrivere 
3 

dagli angoli fiancheggiati A , G , N gli 
archi V, V, e dirigere la cohtrofcarpa 
agli angoli alla fpatla B , F. In quella 
coftruzione fi fcorge , che la faccia R Z 
è difefa dai fianchi KL, 1, 3 , men- 
tre la faccia K G è difefa foltanto da 
una porzione del fianco R 4. 

101. Se fi praticherà la falfa braga 
continuata nelle piazze circondate da 
una pianura, le fue facce faranno mol- 
to efpofte alle infilate delle prime bat- 
terie nemiche} e l’altezza dei corpo 
della piazza , effendo interrotta dalle 
due cinte , faciliterà la formazione della 
breccia, e ne agevolerà la falita} per 
la qual cofa s’adopera con molto van- 
taggio quella falfa braga fittamente in 
que’ fronti di fortificazione , i quali, ef- 
fendo coftrutti alla fommità di qualche 
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gran pendio , fi trova poi talmente ele- 
vata fopra il piano della campagna , 
che fomminiftra un altro ordine di fuo- 
co maggiore di quello , che s’ ottiene 
dalle facce de’ baftioni. Affine poi d’im- 
pedire , che le rovine delle facce de’ 
baflioni non incomodino i difenfori fi- 
tuati nella falla braga, fi pratica al 
piede della linea magiltrale un follo 
largo , e profondo un trabucco e mez- 
zo in circa. 

CAPO VI. 

DeTa&aglioni. 

r 4 t 

103.I Tanaglioni , effendo coftrutti 
avanti la cortina fol amente , e nel pro- 
lungamento delle linee di difefa , non 
fono foggetti alle infilate della campa- 
gna , e non facilitano in modo alcuno 
la formazione della breccia. Quefte ope- 
re hanno la figura di una forbice, o 
di una tanaglia. 

Il tanaglione A fi denomina Fdr- TAV V 
bìce femplice , o Coda di rondine , e s’ ado- figura. 
pera con vantaggio aie’ fronti di fortifi- 
cazione fituati fui bordo d’ un qualche 
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lago , o del mare : Imperciocché fommt- 
nillra due batterie a pelo d’ acqua affai 
perniciofe ai baftimenti. Quell’ opera 
non fi deve adattare ne’ folli di una for- 
tezza , ftantechè i tiri riefcono troppo 
obbliqui per difendere le facce de’ ba- 
cioni laterali. Alcuni Ingegneri però 
P hanno adoperata ne’ fofiì pieni d’acqua, 
ed hanno lafciate le aperture B di tra- 
bucchi i , e gli incavi C col foffo D 
per potervi ritirare le barche a coperto 
delle batterie nemiche collocate fui ci- 
glio dello fpalto. 

1 04. Le facce G H del tanaglione F 
denominato Doppia forbice , effendo lun- 
ghe trabucchi 1 o in 11 ciafcheduna coll’ 
angolo falienté H approffimante al ret- 
to , fomminiffrano una difefa più diret* 
ta ai baftioni laterali , ma effe facce 
fono efpofte alle infilate , ed ai tiri di 
rovefcio delle batterie nemiche fituate 
fui ciglio dello fpalto $ motivo , per cui 
quello tanaglione s’ adopra (blamente 
verfo i laghi , e verfo il mare , e fi 
preferire alla forbice femplice in que’ 
cali , ne’ quali fi defidera avere un magr 
gior numero di direzioni per berfagliare 
a pelo d’ acqua.. 
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ioj. La falfa braga a tanaglia NLM tav v. 
s’adopera ne’ folli fecchi , e fomrainiftra^ivn^ 
una difefa diretta a vantaggio de’ ba-> 
ftioni laterali ; per la qual cofa è utiliffi- 
mo praticare quelle opere più che fi può 
nella Reai fortificazione. 

Diventa poi il tanaglione un’opera 
lieceffaria nella gran Reale fortificazio- 
ne, affine d’ approffimare la difefa , ed 
è indifpenfabile il praticarlo in tutti 
quegli altri fronti , ne’ quali , attefa la 
la grande altezza del corpo della piaz- 
za , il piano del follo riefce indifefo. 
Allorché nel dileguare il tanaglione non 
fi può ritirare in dentro la cortina OO 
della magillrale, è neceflario in fimi! 
cafo di fare le facce NL di trabucchi 1 2 , 
e dai punti L tirare alle ON le paral- 
lele L M fino all’ incontro delle linee 
di difefa , affine di avere i fianchi L M, 
e la cortina M M , la quale , trovandoli - 
molto vicina alla magiilrale O O, fom- 1 
miniftra una comunicazione angulla, ed 
anche pericolofa nell’ andare dall’ una 
nell’ altra parte N L M del tanaglione , 
allorché l’inimico berfaglia la corti- 
na O O. 
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Affine di fcanzare i divifati incon- 
venienti , e di accrefcere la difefa di 
fianco, fono flati ideati i tanaglioni fpez- 
zati N S L , le cui facce N L fi fanno 
fidamente di trabucchi 8 per avere i 
fianchi L S affai più lunghi. 
tav v. 106. Qualora fi può ritirare la cor- 
*xvm. A fina magiftrale , come QQ, fi fanno 
pure le facce N L di trabucchi 8 , affi- 
ne d’ ottenere i fianchi L M più lunghi, 
e fi ha nulla di meno una comunica- 
zione fipaziofia , e ficura fra le parti 
MLN dei tanaglione , la qual cola 
ferve poi a rendere più comoda la di- 
fefa di quell’ opera. 

Se la cortina magiftrale farà molto 
ritirata, come XX, fi potrà in tal ca- 
• fo accrefcere la lunghezza de* fianchi 
L M col mezzo delle piegature M V , 
ed averli nulla di meno ampia , e ficu- 
ra la comunicazione fra le parti NLM. 
I tanaglioni polli in quelle circoftanze 
fono i più vantaggiofi. 

107. Il piano del rampale de’ tana- 
glioni fuol farli piedi 2 in 3 più alto 
di quello della ftrada coperta , affinchè 
ottenendoli con quella maggior altezza 
un comando fulle batterie , che 1* ini- 
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mico coftruifce fui ciglio dello fpalto, 

fiano effi tanaglioni coperti nel tempo 
(ledo dalle prime batterie , che 1’ alfa- 
litore colloca nella campagna. 

Affinchè il corpo della piazza non 
.fia (oggetto alla (calata» è poi necel- 
fario di far un follo avanti i tanaglioni 
largo trabucchi z in 3 , e profondo tra- 
bucchi uno in z. 

Per andare dal corpo della piazza 
ne’ tanaglioni (i fa una porta di co- 
municazione nei mezzo di ciafcheduna 
cortina magiftrale , e , fe il tanaglione 
farà fpezzato , fi praticheranno due an- 
diti fotterranei, come s’ è detto per le 
piazze bade ( §1 76 ), affine di poter an- 
dare in ciafchedun fpezzamento. 

Nel mezzo della cortina di ciaf- 
chedun tanaglione fi fa poi una comu- 
nicazione per dilcendere nel foflo col 
fuo Diamante avanti , il quale fi guer- 
nifce con un tamburo di palificate , 
come fi è detto rifpetto alle comunica- 
zioni , che dal corpo della piazza con- 
ducono nel foffia. 
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CAPO VII. 

Delle Comunicazioni , de Coffani, 
e delle Capponiere. 

io8.Le Comunicazioni, i Coffani,., 
e le Capponiere fi fanno nel follò, e 
fono Hate ideate per attraverfarlo a co- 
perto de’ tiri nemici , per accrefcere la 
difefa di fianco , e per difendere elfo 
follò , e fpecialmente allora quando , 
attefa la grande altezza della cinta, il 
roedefimo non è difefo dalla fommità 
di quella. 

Le Comunicazioni fono formate a 
FiGuiLAguifa di llrada coperta col parapetto , 
XIi ' e collo fpalto dalle due bande , come A, 
e fi fa pure la banchetta al piè del pa- 
rapetto, che fi guernifce con una pali- 
ficata , affinchè i mofchettieri collocati 
dietro elio parapetto per difendere le 
.facce B fiano meglio riparati dai tiri, 
che l’inimico fa dai lìti C, C. 

La larghezza delle comunicazioni 

fuol effere di trabucchi 2 I in 3 , e la 

• X 

lunghezza dello fpalto di trabucchi 6 in 
8, e fi fa il piano della banchetta a 
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livella con quello del follo. All’eftre- 
mità della comunicazione verfo la con- 
trofcarpa fi lafciano due aperture D 
larghe un trabucco cial'cuna per poter 
dalia comunicazione andare nel follo 
verlo B, Quelle aperture fi munifcono 
poi con una barriera, che fi apre, e 
fi chiude a piacimento. 

109. La comunicazione A fuppone , 
che la difcefa , la quale dai corpo della 
pjazza conduce nel follo , fia nel mez- 
zo E della cortina ; ma , fe le difcefe 
faranno alle ellremità della cortina, o 
ne’ fianchi , allora fi farà il coffano F, 
il quale deve avere il parapetto , e lo 
fpalto , come quello della comunicazio- 
ne. Il parapetto del coffano fi fa di- 
nante trabucchi 4 in 5 dal piede della 
Jinea magillrale , affinchè le rovine del- 
la cortina non incomodino i difenfori 
fituati dietro elfo parapetto. 

Egli è facile i’offervare, che il 
coffano F combinato colla comunicazio- 
ne G fi difendono fcambievolmente , e 
che , fe fi farà il coffano più vicino 
alla controfcarpa , come H , in quella 
difpofizione fi fminuerà fenza motivo al- 
cuno la difefa , che la comunicazione I 
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fomminiftra alle facce de’ baftioni late- 
rali , ed il cotfano fi troverà efpofto ai 
tiri ficcami d’ alto in baffo deli’ inimico 
alloggiato filila controfcarpa K. 

Nelle due eftremità del coffano fi 
•lafciano pure due aperture larghe un 
trabucco ciafcuna , affinchè i difenfori , 
ufcendo repentinamente da queffe, af« 
falgano l’ inimico, mentre s’avanza al 
piè della breccia del baftione. ’ 

iio. Le capponiere fono fempre co- 
perte da una volta a refiftenza di bom- 
ba , e fi fanno in que’qafi, ne’ quali il 
foffo è talmente profondo , che dalla 
fommità della cinta non fe ne può fco- 
prire il piano , e che effo foffo non fi 
, può nè meno difendere col mezzo de* 
tanaglioni , o delle piazze baffe: impe- 
ciocchè , qualora fi può far ufo di que- 
lle difefe, fi debbono fempre preferire 
a quella, che fi ottiene dalle cappe- 
lliere. 

Si collocano le capponiere in que’ 
fiti del foffo, dai quali fi può ottenere 
una maggior difefa , e che non fono 
efpofti al cannone nemico collocato fui 
ciglio dello fpalto, o fulla controfcar- 
pa j poiché in cafo contrario le palle , 

che 
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che per le archiere, e per le canno- 
niere della cappopiera s’ introducono in 
quella , ben prello ne (cacciano la guar- 
nigione colla moltiplicità de’ loro rim- 
balzi. 

in. La capponiera L fituata avanti 
la porta V della difcefa è formata da 
due muraglie M , Tulle quali s’ appog- 
gia la volta a renitenza di bomba. 

La larghezza di quelle capponiere 
Tuoi effere di trabucchi i in 3. Nel 
primo cafo lì fanno folamente delle ar- 
chiere nelle muraglie M , ma nel fe- 
condo cafo lì fanno anche delle canno- 
niere. Si praticano pure alcuni fpiragli 
. nella volta per facilitare 1’ ufcita al fu- 
mo , e lì fanno i Diamanti Q lungo le 
muraglie M , affinchè l’ inimico non 
pofla accollarli alle archiere, e canno- 
niere , e gettare per effe entro la cap- 
poniera fuochi artificiali puzzolenti , per 
neceffitare i difenlori ad abbandonare la 
mede lima. 

Qualora fi fanno le capponiere ne* 
fianchi al piè della cinta, come N ,*la 
loro larghezza è di trabucchi 2 in 3 fe- 
condo che fono dellinate per ufo della 
fola mofchetteria , o dell’ artiglieria. Nel 

G 
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refto le capponare addogate a qualche 
muraglia , non avendo aperture , che da 
una iota banda , fono più elpofie all* 
incomodo del fumo di ciò lo fiano quel- 
le altre , che fi fanno ifolate colle aper- 
ture da due bande. 

m. Si fanno anche delle capponie- 
re P fono la controfcarpa avanti 1* an- 
golo fiancheggiato del baftione , alle 
quali fi dà poi l’ acceffo per mezzo di 
qualche andito O O , che, partendo data- 
la cafamatta R , palla Cotto il follo , e 
rifale verfo P. i 

La pofizione di quelle capponiere 
le mette a coperto del cannone nemi- 
co } onde fi praticano anche ne’ folli 
d* una profondità ordinaria per accre- 
fcere la difefa delle facce S , S del ba- 
fiione. Affinchè quelle capponiere non 
fiano efpolle ai tentativi dell’ aflalitore, 
convien intagliarle nella controfcarpa 
fatta nella roccia viva, poiché, fe la 
controfcarpa farà di terra , 1* alfa litore 
s’ inoltrerà co’ fuoi alloggiamenti nella 
lt*ada coperra , e formandovi alcuni poz- 
zi , penetrerà la volta della capponiera, 
onde col mezzo di fuochi artificiali puz- 
zolenti ne fcaccierà poi facilmente i di-» 
fenfori. ...... . ' 
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capo viri. 

i , _ 

Della Cunetta . 

„3.Ne> gran follo, che circonda 
il corpo della piazza , fe ne fcava talora 
un altro largo trabucchi due in tre de*< 
nominato Cunetta , in cui fi fa fcorrere 
una quantità d’ acqua profonda almeno 
piedi 4, affinchè non polla elfere gua- 
data. Quella è fiata ideata per accré- 
fcere gli oftacoli alP affalitore , e per 
procurare vantaggio alla fortezza. 

ii 4. Allorché nel gran folfo s* in- 
contrano forgenti , o acque , che dalla 
vicina campagna feltrano per la con- 
trofcarpa , è neqelTario di fare la cu- 
netta in quel fito . che riefce più pro- 
prio per dare lo fcolo a quelle acque, 
affine di mantenere fecco elfo gran fof* 
io , e liberare la fortezza dall’ aria cat- 
tiva, che fogliono produrre le acque 
{lagnanti , e Ipecialmente quando fono 
poco profonde. 

11 5. Altre volte poi fi fa la cunetta 
per impedire la diferzione, ed i tenta- 
tivi , che l* inimico far potrebbe con 
gallerie fotterranee per avanzarli folto 

G 2 
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la cinta magiftrale, e fifa pure la detta 
cunetta per aflìcurare la piazza contro 
un colpo . di mano , allorché 1* altezza 
della cinta è poca , o che è circondata 
da falfe braghe , e da tan agiioni. 

Per ottenere quelli vantaggi è ne- 
ceflario , che 1* acqua non lìa Soggetta 
St congelarli , nè polla elTere fviata al- 
trove. 

. u 6. Se la guarnigione potrà intro- 
durre , e levare a piacimento 1* acqua 
dalla cunetta , e quella farà elcavata al 
piè delle facce de* ballioni , li otterrà 
con tale difpolizione il vantaggio maf- 
fimo ; poiché una parte de’ materiali 
provenienti dalla breccia verranno af- 
forbiti dalla cunetta , e col levarne 
1’ acqua a piacimento , più non faranno 
vincolate le irruzioni , che in tempo 
della difefa la guarnigione cerca di fare 
contro i lavori praticati dall’ alfalitore 
nel follo. 
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PARTE TERZA 

Delle Opere ejleriori , che Ji fanno 
al di là del gran fojfo. 

1 1 7. Le opere efteriori , di cui fi 
tratta , fi collocano al di là del gran 
follo , e fervono a coprire il corpo della 
piazza , ed a tenerne lontano V inimico 
più che fi può , onde quello non giun- 
ga a far breccia nel baftione, fe non 
dopo un tempo lungo, e dopo una no- 
tabil diminuzione delle forze fue per le 
perdite fatte nell’ impoffeflarfi delle ope- 
re efteriori. 

Siccome farebbe un grande errore 
il moltiplicare le divifate opere , qual- 
ora non s’ averte gente a fufficienza per 
difendere e quelle , ed il corpo della 
piazza, cosi, prima di adattarle a una 
qualche cinta magiftrale , fi ha per maf- 
lima di confiderare la quantità degli al- 
loggi per la foldatefca , e de T magazzini 
per li viveri , e per le munizioni da 
guerra, che ricavare fi poffono entro 
il corpo fuddetto , affinchè mediante 
quella cognizione fi polfa poi deterrai* 
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nare il numero , e la qualità delle ope- 
re, che aggiunte efternamente al detto 
corpo fomminiitrano una fortificazione 
propria ad effere ben difefa colla gen- 
te , e colle munizioni , che capir pofi* 
fono ne’ detti alloggi , e magazzini. 

: 1 1 8. Fra le opere efteriori alcune han- 
no folamente la difefa di fronte, come 
fono il Rivellino, e la Controguardia; 
altre poi alla difefa di fronte unifcono 
quella di fianco , come fuccede nelle di- 
verfe fpecie di Forbici , e di Tanaglie. 

Ognivoltachè una qualche opera 
citeriore toglie qualche gran difetto al- 
la fortezza, o le procura qualche effen- 
zial vantaggio, tale opera fi chiama 
necejjaria , ma fi dice facoltativa 1* ope- 
ra , qualora non ha una delle due di- 
vifate condizioni. 

Altra maffima da praticarti nelPadat- 
tare le opere citeriori è quella di difi* 
porle in modo, che fiano dominate dal 
corpo della piazza, motivo, per cui 
non fi pratica mai in effe verun para- 
petto, nè altro nafcondiglio dalla ban- 
da della linea magiitrale , ma fi fa il 
parapetto unicamente in quelle altre parti 
dell’ opera , dalle quali fi può colpir© 
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1* affalirore , e che non poffono mai fer- 
vire al medelìmo di ricovero per va- 
letene contro la fortezza , dopo che li 
è impadronito dell’opera. 

Altra maftima di non minore im- 
portanza è quella di fare molto larghe 
le comunicazioni, e le rampe , che 
danno 1* accerto nelle opere efteriori f 
affinchè le truppe , che nell’ occorrenza 
fi fpedifcono per rinforzare la guardia 
dell’ opera , o per aflalire 1* inimico , 
che già vi fi alloggia , portano avan- 
zarli difpofte in una colonna, che ah- 
hia molti uomini di fronte. 

* CAPO PRIMO. 

Del Rivellino. \ 


. 119. Il Rivellino cuopre interamente 
la cortina, ed i fianchi de’ baftioni la- 
terali dalle prime batterie dell’ aflàlito- 
re. Le facce del rivellino difendono lo 
fpalto avanti il baftione, e berfagliano 
que’ lìti della campagna , che fono fulle 
capitali prolungate de’ baftioni , e ne* 
quali 1 * aflfalitore dirigge i Tuoi approcci, 
qualora il terreno permette di efcavarvi 

G 4 \ 
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trincee , motivo , per cui in quelle cir- 
ooftanze fi confiderà il rivellino, come 
opera neceffaria (§. 118 ), nel quale fi 
dee poi fare il rampale di larghezza 
tale , che pofla edere munito con arti- 
glierie , affinchè combinando quefto fuo- 
co con quello , che fi fa dai fantacci- 
ni, fi ottenga la maggior poffibile di- 
fefa ( Parte prima ). 

no. Per difegnare il rivellino avanti 
un fronte di fortificazione A B A , fi 
tira il catetto QB indefinito, e prefa 
la diftanza B D , fi nota dall* angolo H 
tav.vi. della controfcarpa fino in F. Dagli an- 
ri S RA g oli a ^ a fp a ^ a D fi taglia verfo l’an- 
golo fiancheggiato la parte D G uguale 

a i di cortina, e tirate le rette FG, 

io 7 7 

le quali terminano ali’ incontro K della 
controfcarpa , fi ha il rivellino K F K, 
di cui H F fi chiama la capitale , FK 
le facce , ed K H K la gola. Compito il 
perimetro del rivellino fi fa il parapetto 
nelle due facce , e la barbetta nell’an- 
golo fiancheggiato F, come fi è detto 
pel baftione , coll’avvertenza di aprire 
le cannoniere alquanto dittanti dall’an- 
golo fiancheggiato, affinchè i colpi ne- 
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mìci , che entrano per una di quelle 
aperture , non vadano colpire d’ infila^ 
ta , o di rpvefcio 1’ interiore della fac- 
cia oppofta. 

il foffo I E I fi deferivo parallela- 
mente alle facce F K coll* intervallo 
della metà, o dei due terzi della di- 
ftanza , con cui dall* angolo fiancheggia- 
to A fi è deferitta la rotondità del gran 
foffo , e fi fa pure in quello fbffo la ro- 
tondità E avanti l’angolo fiancheggiato- 
-, in. Affinchè dal gran foffo fi poffa 
poi afeendere nei rivellino fi pratica 
nell’ angolo H della controfcarpa una 
rampa comoda pel tranfito delle arti- 
glierie , e larga non meno di trabucchi 
a ($• 1 1 8 )* 

La comunicazione N fi confiderà 
per opera neceffaria ( §. 1 18 ) , affinchè 
dal corpo della piazza fi poffa andare- 
nel rivellino a coperto de’ tiri dell’ ini- 
mico, allorché quello già è alloggiato 
ne’ lìti O , O , ed è pure opera necef- 
faria il coffano P , ognivoltachè non fi 
ha un tanaglione avanti la cortina ; 
giacché quello coffano difende con mol- 
ta efficacia la gola del rivellino , la qua- 
le fenza tale precauzione potrebbe efi 
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fere attaccata improvvifamente, dopo che 
1 * affalitore trova fi alloggiato nel folio* 
Per prevenire quella cofa fi- fogliono 
anche munire i paflaggi C della comu- 
nicazione con una doppia barriera. 

Nell’ angolo della controfcarpa fi 
fanno poi degli intagli, come R,S, 
onde i difenfori nel pattare dalla pro- 
lungata comunicazione y nel rivellino 
fiano coperti affatto dai tiri , che 1 * ini- 
mico fa da’ lìti M , M. 

ut. Si praticano nel folio del rivel- 
lino le traverfe a fpalto T fituate tra» 
bucchi 4 in 5 dittanti dalla direzione 
della controfcarpa dal gran folio. Que- 
lle traverfe fono appoggiate alle facce 
del rivellino , e debbono elfere dilgiun-* 
te dalla controfcarpa per mezzo d’ un 
palì'aggio X largo un trabucco. 11 pa- 
rapetto, e la banchetta di quelle tra- 
verfe hanno le mifure flette, che fono 
fiate affegnate pel parapetto, e la ban- 
chetta della llrada coperta , ma lo fpal- 
to di quelle traverfe è lungo fidamente 
trabucchi 6 in 8 . 

Servono quelle traverfe per tener- 
vi una guardia a coperto de’ tiri , che 
l’ inimico fa dai lìti Z , Z , e per an- 
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dare pure a coperta nella llrada coperta 
V. Quella guardia difende collo Ichiop- 
po il follò del rivellino , e fa delle fre- 
quenti irruzioni contro 1’ affalitore , al- 
lorché co’ Tuoi lavori s* introduce in 
quello follò. 

ii$. La llrada coperta, le piazze 
<T armi , e lo fpalto avanti il rivellino 
lì delineano colle regole date ( Parte 
prima ). 

Nella llrada coperta avanti il ba- 
flione , e rivellino fi fanno in certi cali 
alcune traverfe a guifa di parapetto , e 
fi collocano nel finire delie piazze d’ar- 
me , come i , Altre poi fi collruifi* 
cono nel prolungamento delle facce del 
ballione , come 6,7, ed altre nel pro- 
lungamento delle facce del rivellino , 
come 4,5, affinchè fiano difefe da 
quelle illeffe parti di fortificazione , che 
difendono effe facce. 

Tutte quelle traverfe fi fanno groffe 
trabucchi 1 , ed hanno la banchetta dalla 
banda dell’ angolo I della controfcarpa. 
La pendenza del parapetto fi fa verfo 
P angolo faliente L della llrada coperta 
per poter fparare colla mofchetteria da 
quella banda $ giacché quell’ angolo è 
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affai più efpofto agli attacchi dell* affa- 
litore di ciò ila efpolla la piazza d* ar- 
me coftrutta in fito rientrante. 

Finalmente tra ciafcheduna traver- 
fa , ed il parapetto della ffrada coperta 
fi lafcia un* apertura , come 3 , 5,7 
larga un trabucco, affinchè la guarni- 
gione poffa andare, e venire lungo la 
firada coperta. ' . 

Tutte le divifate traverfe fervono 
a riparare i difenfori dall* infilata delle 
palle di briccola , che l’ inimico caccia 
da alcune delle fue prime batterie , e 
fervono pure a difputare il terreno pal- 
mo a palmo , allorché 1’ affalitore tenta 
impadronirli della ftrada coperta per 
mezzo delle zappe , e de* cavalieri di 
trincea » ma , fe quello attaccherà la 
ftrada coperta colla viva forza, allora 
le traverfe faranno di un grand’ imba- 
razzo ai difenfori, i quali, effendo ne- 
celfitati a sfilare , mentre paffano per 
le dette aperture , più non fono in cafo 
di fare una valida refiltenza. 

114. I rivellini fono di diverfa fpe- 
cie per riguardo ai loro perimetro , ed 
al loro interno , e confeguentemente 
l’ufo, che fi può fare di quelle opere, 
riefce diverfo. 
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Nel rivellino pieno A il piano del 
rampale forma lo Hello piano del rivel- TAVOLÀ ^ 
lino, la qual cofa dà mezzo di fare di- v n. 
ver» trinceramenti in tempo dell affé- xxi. 
dio , o pure di combattere alla fcoper- 
ta , difponendo alcune truppe in colon- 
na , ed altre in ordine di battaglia , 
come li è detto per la difefa del baftione 

<$. ««) 

Dopo che T inimico li è impadro- 
nito di quello rivellino trova lito am- 
pio, e comodo per coftruire batterie 
contro il tanaglione , fui quale , attefa 
la maggior altezza d’ effo rivellino , ha 
poi un comando affai vantaggiofo : 
Perciò , affine di ottenere il vantaggio 
malfimo da quell’ opera , è neceffario , 
che il malficcio ne lia talmente duro , 
che 1* inimico non vi poffa efcavare i 
fuoi alloggiamenti. 

Il rivellino voto B non lì può di- 
fendere di fronte , fe non fe alla fpic- 
ciolata , e nella maniera , con cui lì è 
detto , che lì difendono i ballioni voti 
( §• 97 )* Allorché 1’ affalitore s’ alloggia 
entro quello rivellino , trova il lito mol- 
to limitato per collruire batterie contro 
il tanaglione. ' 
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La difefa, che fi può fare nel ri- 
vellino incavato C , è quali la lleffa , 
che fi pratica nel voto , ma 1* inimico, 
dopo che fe n* è refo padrone , incon- 
tra un fito affai più limitato per co- 
ftruirvi batterie. 

Quefto rivellino riefce ancora più 
utile, qualora, effendo molto grande * 
fi fa entro il medefimo un altro rivellino 
minore , come D, chiamandoli Doppio 
rivellino il compleffo di quelle due ope- 
re , il quale efige poi , che fi faccia un 
tanaglione avanti la cortina, o un cof- 
fano, affine di difendere efficacemente 
il foffo del piccolo rivellino. Per anda- 
re nei picciol rivellino convien prati- 
care le leale X X , e fi afeende nel gran 
rivellino per mezzo delle rampe K, K* 
tavola 115. Nella figura 12 fi hanno i ri* 
TII ‘ veliini di dive r fa fpecie per riguardo 
alla figura del loro perimetro. 

11 rivellino F ha i fianchi retti LI« 

Per defcriverli fi fa H I uguale - della 

lunghezza della faccia del rivellino , e 
dal punto I fi tira I L parallela alla ca- 
, pitale di quell* opera. 
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Nel rivellino G fi hanno i fianchi 
ritirati MP. Per difegnarli dal punto N 
fi tagliano le parti MN, N N uguale 

ciafcheduna a - della faccia del rivel- 
4 6 

lino , e con quelle due lunghezze fi 
compifce il parallelogrammo M N N P rf 
Nel rivellino K. fi fannd| i baffi 
fianchi T Q R col notare dall’ angolo v, 
della conttofcarpa la lunghezza y T 


uguale a ^ della faccia , ed alzata T Q 


perpendicolare alla T y , fi fa X Q 
uguale T y , e Q R di trabucchi 5 in 
6 , affinchè nel rampale di quelli baffi 
fianchi fi pollano anche collocare i can- 
noni. - . ' . /’ 

,126. Il fianco retto IL ferve per 
berfagliare d’ infilata la itrada coperta 
A avanti il ballane , e di fronte la 
controbatteria B dell* aflalirore , ma fmi- 
nuifce poi la lunghezza della faccia del 
rivellino con ifcapito della difefa, eh© 
da quella far fi deve contro la cam- 
pagna. 

Le medefime cofe s’ incontrano nel 
fianco ritirato M P con quello divario, 
che il fuddetto è più coperto dalie prW 
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me batterie del nemico. Alcuni Inge-f - • 
gneri hanno penfato di collocare un pez- 
zo traditore in P per difendere la brec- V . 
eia del baftione laterale. Siccome i’inf-; 
roico , prima di dare 1* affalto al ba- 
cione, $’ alloggia nel rivellino, così Tufo 
- di quello pezzo non può effere. utile, fe 
non quando l’ inimico non .può impadro- 
nirli d^l rivellino , nel cui róvelcio NP 
i non lì fa mai parapetto di forca alcuna 

, ' t II baffo fianco T Q è affai più van- 
1 tagjgiofo degli altri due , poiché fi con- 
ferva l’ intera lunghezza delle facce dei 
rivellino , e fi ha effo fianco intatto dalle 
prime batterie dell’ inimico , di maniera 
f • thè , quando quello s* alloggia in O per 
. coftruirvi la controbatteria , fi trova ef- 
* . pollo al fuoco dei baffo fianco TQ , .e. 

* dell’ altro EV del corpo della piazza. 

Affine poi di ricavare il vantaggio 
maffimo da quelli fianchi è neceffario, 

• che fiano balli a fegno tale , che il fian- 
co E V poffa berfagliare il piè della . 
breccia Z; in oltre lì dee fare un cof- 
fano avanti la cortina E S , affine di 
togliere all’ inimico il nafcondiglio , che 
fenza quell’ opera troverebbe al piè del- 
la muraglia T Q. Si 
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Si faranno difegnàre agli- allievi le’ 
differenti fpecie di rivellini col parapet- 
to , colla banchetta, barbetta, rampa,' 
fcala ec. > affinchè acquiftino una co- 
gnizione efatta d’ ogni cofa , é? quella 
efercitazione lì farà pure nelle rimanenti . 
figure di quella terza parte. # ; \ * 

C A P O II. ‘ * / 

Della Contro guardia» >' , 

117. La Controguardia fi adàtta avan- 
ti il ballione , ed anche avanti il rivel- 
lino. Quell’ opera fomminillra un altro 
ordine di fuoco per 1’ artiglieria, e per- ' 
la mofchetteria affai più confiderabile 
di quello s’ottiene dalle facce dei ba- 
ftione , e del rivellino, avanti cui s’adat- 
ta. In oltre quell’opera neceffita 1 ’ affa-TAvoiA 
litore a fare una .terza pofizione di baf- PI ^ui<. A 
terie con gran pericolo , ed incomodo. xxm * 
Confideranno la controguardia A 
collrutta avanti il ballione D , fi vede 
rollo , che ne’ cuopre le facce , ed i 
fianchi , <jhe le difendono , non poten- 
do l’ inimico fcoprire d’ effe facce fe . 
non la parte C dellinata a difendere il 
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foffo del rivellino L P. Se poi fi farà 
anche la controguardia B avanti il ri- 
vellino , il fronte di fortificazione D D 
farà interamente coperto $ onde 1* affa- 
litore , dopo che colle fue batterie co- 
flrutte fui ciglio dello fpalto avrà fatta 
breccia a quelle controguardie , e fe ne 
/arà impadronito , farà neceflitato a co- 
ftruire batterie in quelle opere per im- 
padronirli del rivellino , e del corpo 
. di piazza. ' 

Le controguardie fi difendono in 
una maniera molto facile , e femplice , 
e con un numero di foldati minore di 
quello efigefi per le opere a forbice, ed 
a tanaglia , di cui fi parlerà* appreffo i. 
'motivo, per cui, generalmente parlando, 
fi preferifcono le controguardie alle di- 
vifate opere. 

iz8. Per delineare la controguardia 
A avanti il baltione fi tirano alla con- 
trofcarpa HH colf intervallo di trabuc- 
chi 6 le parallele F G , le quali , ef- 
fendo terminate dalla controfcarpa del 
rivellino , fomminiflrano la controguar- 
dia FG H, di cui F G fono le facce, 
nelle quali fi fa il parapetto , e le can- 
noniere , come è flato detto pel corpo 

■ 
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idi piazza , e pel rivellino. Quelle facce 
fono difefe dalla parte N O della fac- 
cia del rivellino , il quale colf altra 
parte OP berfaglia d’ infilata l’ interio- 
re della controguardia. 

La parte FHHF fi denomina Gola , 
in cui fi fanno poi le rampe H I per 
poter dal gran follo falire filila contro- 
guardia „ dovendoli munire il piè H 
della rampa con un doppio fteccato , 
•che abbia le fue barriere, affinchè, avan- 
zandoli l’ inimico nei follo del rivellino, 
non polla attaccare improvvifamente al- 
la fcoperta la controguardia per la go- 
la, e falire per la rampa HI. Siccome 
in quelle controguardie non fi polibno 
fare le rampe FI I più larghe di un tra- 
bucco, così l’angullezza di quella co- 
municazione non permettendo alla guar- 
nigione di aflalire l’ inimico con una 
gran fronte , mentre quello vi fi allog- 
gia , tale angullezza , dilli , cagiona im- 
perfezione nelle dette controguardie , la 
cui larghezza non oltrepaffa i trabuc- 
chi 6. 

Il folio avanti la controguardia fi 
fa parallelo alla di lei facce , e fi de- 
linea coll’ intervallo di trabucchi 6 , 

H 2 
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facendoli poi il folito tondeggiamento 
avanti 1 * angolo fiancheggiato G. 

Per dileguare la controguardia B 
col* Tuo folio avanti il rivellino , fi ufa- 
no le mifure ifteffe, che fi adoperano 
per la controguardia A. Nel foffo delle 
controguardie fi fanno poi le traverle 
a fpalro Q colle ftelfe mifure, e per 
li motivi defcritti nel capo del rivellino. 

La ftrada coperta, e le piazze d’ar- 
me fi defcrivono fecondo le date mifu- 
re , e, fe avviene, che una delle fac- 
ce della ftrada coperta, e per efempio 
3 , 4, fia talmente lunga, che oltre- 
palli trabucchi 5 o , fi fa nel mezzo della 
fua lunghezza il Dente di Sega 3,7,8 
lungo trabucchi fei dal punto 8 all’ al- 
tro 7 per difendere più efficacemente 
l’ angolo faliente della ftrada coperta. 
Affine pure di approffimare le difefe al 
detto angolo, fe una faccia della ftra- 
da coperta farà più eftefa di trabucchi 
7 5 , come la faccia 6 , 12, fi faranno 
in elfa due denti di fega , e s’ avrà la 
ftrada coperta 6 , 5 , 9 , io, 1 1 , 1 15 
coftruendcfi effi denti fra loro dittanti 
trabucchi 25 in 30. 
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119. Allorché li fa fidamente la co<p- 
troguardia avanti il baftione , avviene, 
ohe il terreno T lungo la capitale ti’efto 
baftione, J fu cui 1’ alTalitore s’ avanza, 
co’ Tuoi approcci , è poco dominato dal- 
la faccia LP del rivellino ; impercioc- 
ché, elfendo la parte MN deftinara a 
berfagliare lungo la ftrada coperta R V, 
la rimanente porzione L M poco , o 
nulla ferve per collocarvi artiglierie, e 
mofcbettieri , elfendo elfa porzione quali 
tutta occupata dalla converfa del para- 
petto, e dalla barbetta} ma, fe fi farà 
la controguardia fui rivellino , come B, 
allora il terreno T , e lo fpalto avanti 
la controguardia A faranno validamente 
dominati dalla faccia d’ erta controguar- 
dia B. Per la qual cofa lì confiderà co- 
me opera necelTaria la controguardia 
fui rivellino , qualora lì adatta uua fi- 
mi! opera avanti il baftione* . . 

Se poi avvenga , che non lì abbia 
ftto per coftruire la controguardia fui 
rivellino, allora, affinchè la faccia LP 
pofla in qualche modo berfagliare il ter- 
reno T , fi farà la controguardia A della 
minor larghezza poflìbile , cioè di tra- 
bucchi 4 in 5 , ed il fuo follo, e la ltrada 
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coperta faranno di trabucchi 4 ognuno, 
col qual ripiego fi acqueteranno trabuc- 
chi quattro di maggior lunghezza nella 
faccia L P da M verfo N per berfaglia- 
re il terreno T, e per infilare lo fpalto 
avanti la controguardia A. 

In oltre , qualora non fi adatta la 
controguardia, lui rivellino , fuccede , 
che la piazza d’ arme R coftrutta fe- 
condo le date regole fi trova troppo 
avanzata verfo la campagna , di modo 
phe T inimico nell* attaccare alla fco- . 
perta gli angoli falienti S , V della ftra- 
da coperta può anche affalire fenza gran 
pericolo la piazza d* arme R , e quindi 
impedire da quella banda la ritirata alle 
truppe difenditrici firuate nelle facce 
delia ftrada coperta S R , R V. 

Affine per tanto di togliere quell* 
inconveniente , fi fa la piazza d* arme 
più picciola , come vien dimoftrato dal 
punteggiamento i E , facendo le facce 
2 E parallele a quelle della gran piaz- 
za d’arme, e fidamente della lunghez- 
za di trabucchi 5 in 6 ciafcuna. 

Quello Hello ripiego di fminuire 
la piazza d’ arme fi deve pure praticare 
ognivoltachè , tirando una retta da un* 
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angolo fallente S della llrada coperta 
ad un altro fallente V , la piazza d’ar- 
me frappolla a quelli due angoli tocca 
quella retta , o fe ne trova poco di- 
ttante. 

130. Maggior difetto recherebbe alla 
fortezza la controguardia K adattata . 
avanti il rivellino , qualora non fe ne 
mettelfe un* altra avanti il ballione X. 
Imperciocché non folo più non farebbe 
dominato dai ballioni X il terreno Z 
fulla capitale del rivellino , ma nè me- 
no lo fpalto , e la llrada coperta y avanti 
la controguardia 3 perchè la converfa 
del parapetto , e la barbetta raccorcia- 
no le facce de’ ballioni almeno di tra- 
bucchi 6. Per quello motivo la fola 
controguardia avanti il rivellino lì pra- 
tica unicamente in qualche cafo della 
fortificazione irregolare , nel quale le 
facce de’ ballioni fono più lunghe dei 
lolito , e fi ha pure l’avvertenza in 
quello cafo di fare la controguardia, il 
di lei follò, la llrada coperta , e le piaz- 
ze d’ arme laterali della minor poffibile 
grandezza fecondo le mifure date qui 
avanti , affinchè le facce de’ ballioni X 
pollano ancora dominare validamente 

H 4 
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il terreno T, e lo fpalto avanti la con- 
troguardia K. • • 

C A P O III. 

7 / 

Della Meffa Luna , e delle Lunette 

m » Maggiori , e Minori . • 

tavola 131. Se dalla comroguardia ACD 
figura fi leveranno le parti BDC determinate 
XXIV ' dal prolungamento delle facce del ba- 
ftione * s’ avrà nella parte rimanente 
ABD 1’ opera denominata Me^a Luna * 

; Se dalla detta controguardia fi le- 
verà la parte ABD, le due rimanenti 
porzioni BDC fomminiftreranno le Lu- 
nette maggiori > e fe dalla fteffa contro- 
guardia fe ne leverà là parte E A E , le 
due picciole porzioni rimanenti CEC 
faranno le Lunette minori . ' 

131. Dall’origine di quelle tre ope- 
re fi comprende facilmente , che effe 
non debbono praticarli , fe non in que* 
cali , ne’ quali per mancanza del terre- 
no più non fi può fare la controguar* 
dia compita : Imperciocché , fe in vece 
dell’ intera controguardia lì farà per mera 
elezione la mezza luna F G , quella co- 
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prrrà bensì i fianchi 1,2 dalla con- 
trobatteria , che 1’ affalitore colloca nel 
fito 3,3 della controfcarpa , ma le 
facce 4,4 del haitiane faranno efpofte 
alla batteria K da breccia , la quale, 
attefa la maggior larghezza del follo, 
potrà berfagliaFe a dirittura il piede della 
muraglia del baftione e , fe in* vece 
di dirigere il foffo della mezza luna 
alla faccia del rivellino, come H K 3, 
fi configurerà effo follò, come I ,* l , 8, 
a villa di avanzare la controfcarpa 9 , 9 
del gran foffo nella folita direzione t 
allora il foffo 1 1 avanti la faccia della 
mezza luna non farà difefo , e fommi- 
nilìrerà un ricovero all’ affalitore per 
collocarvi batterie di mortai. 

* 133. Se in vece di fare l’intera con-, 
troguardia avanti il baftione 7 , 7 fi fa- 
ranno per capriccio folamente le lunette 
maggiori LN O, in quello cafo le fac- 
ce 7,7 del baftione faranno bensì co- 
perte dalle batterie in breccia , che 
1’ affalitore colloca fui ciglio dello fpal- 
to io, io, ma i fianchi 5 , j , che 
difendono le facce 7 j 7 , faranno efi 
polli immediatamente alle controbatte- 
rie f che 1’ affalitore fa nei liti 6 , 6. 
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Quanto poi alle lunette minori R , 
1 1 , 15, egli è facile comprendere , 
che ne’ fiti regolari effe non producono 
verun buon effetto , e che cagionano 
un inconveniente , il quale è di far inol- 
trare affai nella campagna le piazze 
d* arme , di modo che , effendo quelle 
avanzate quafi al pari degli angoli fa- 
llenti della ftrada coperta, più non è 
prudenziale di lafciare i difensori in que- 
lla , allorché l’ inimico s’ accinge d’ at- 
taccarla alla fcoperta ; giacché, venen- 
do la guarnigione obbligata a retroce- 
dere^ più non Jia ritirata alcuna. L’ufo 
delle lunette minori riefce utile allora, 
quando fi hanno piazze d’ arme molto 
fpaziofe in fiti molto rientranti. In que- 
lle circoftanze fi fa entro la piazza d’ ar- 
me una lunetta minare col fuo para- 
petto di muraglia mafficcia della grof- 
fezza di piedi 6 , affinchè 1* interno d’ eC- 
fa lunetta riefca più l’paziofo , e fi fa 
pure un foffo d’ intorno a quella largo 
trabucchi uno in due , e profondo piedi 
3 in 4 folamente , col qual mezzo fi 
può poi difendere la ftrada coperta più 
oftinatamente , e fenza pericolo , che i 
difenlòri della lunetta ne. vengano fcac- 
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ciati in occafione di un adulto dato alla 
(coperta. 

134. La corruzione della mezza lu- 
na fi ricava immediatamente da quella ' 
della controguardia , e , fe fi vorrà ave-' 
re più ampia efi'a mezza luna , fi farà 
la capitale FF di trabucchi 18 , e la 
parte GG di trabucchi 7; facendoli poi 
due fcale nel tondeggiamento del gran' 
follo per falire da quello nella mezza' 
luna. ^ .<■*. .1 

Per delineare le lunette maggiori 
fi prolungano le facce 7, 7 del baltio- 
ne , e fi fanno le facce L L di trabuc- 
chi 1 5 , e le parti di gola N O di tra- 
bucchi 5 in 6 , indi fi tirano le ale LO^ 
Il follo 6, io fi fa della larghez- 
za di trabucchi 5 in 6 , e quello avanti 
le facce fi dirige al punto M , il quale 
divide per metà la faccia L L. 

Nel fito N della gola fi fanno poi 
le rampe , come s’ è d$tto per le con- 
troguardie. 

La ftefla coftruzione fi pratica per 
avere le lunette maggiori avanti il ri- 
vellino , intorno le quali fi deve ofler- 
vare , che le parti di gola u, 13 deb- 
bono farfi di tale grandezza , che il 
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punto T determinato dal prolungamen- 
to dell’ala 14, 13 non cada nella parte 
V S della faccia dei baftione desinata 
a difendere il fofio del rivellino, poi- 
ché in quello cafo non baderebbe eda 
parte V $ per fupplire alla difefa d’eflo 
foflb, ed a quella deli’ ala 1 4 , 1 3. Deve 
in oltre il punto T edere fufficientemen- 
te dittante dall’ angolo fiancheggiato X 
del baftione , affinchè la patte T X pof- 
fa ancora dominare la campagna , e lo 
fpalto avanti l’ala 14, *3. 

, 13$. Occorre talora di dover fare le 
lunette minori in qualche cafo della for- 
tificazione irregolare di montagna , ed 
è. , quando fi hanno opere avanzate f le 
quali non poflbno edere difefe dal cor- 
po della piazza attefa la grande altez- 
za di quello. In fimi! rifcontro per ave- 
re le lunette minori di quella maggior 
grandezza , die fi convenga farle , dal 
punto P metà della faccia del badione 
s’ alza la perpendicolare P R , e dal pun- 
to Q metà della faccia del rivellino s’al- 
za la perpendicolare QR, l’incontro 
R di quelle perpendicolari fomminidra 
l’angolo fiancheggiato della lunetta mi- 
nore , di cui R , 15 fono le facce , e 

*5 9 11 9 *5 la g 0 ^ 
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Affine poi di correggere i difetti , 
che s 1 incontrano nella ilrada coperta 
y, io, z, 19, 18, 16, y delineata 
avanti le lunette minori fecondo le date 
regole , s’ offerva , che , effendo acuto 
1* angolo y , 16, 18, le parti d’efla 
ftrada coperta y, 16, e 16 , 18 fi tro- 
vano fra effe oppofte , e quindi s* of- 
fendono fcambievolmente coi tiri della 
mofchetteria } per la qual cofa in vece 
del y, 16 fi delinea il parapetto y, 

1 7 , il quale fa un angolo ottufo coll* 
altro lato 17, 18} ottenendoli anche’ 
con tal ripiego un maggiore fpazio nel 
{ito 16, il quale dà campo alla guar- 
nigione di congregarvi , come fi pra- 
tica nelle piazze d’ arme. 

Affine di togliere il difetto della 
piazza d’arme 1 9 , z, io troppo a van- ' 
zata , fi tira il parapetto 1 9 , io, e fi 
ha la piazza d’ arme con una foia fac- 
cia, il cui interno balla per congre- 
garvi le truppe firuate dietro i parapetti 
y, io , e 18 , 19 , giacché quelli, per 
effere corti , non ammettono molta gente. 
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. CAPO IV. ' 

4 • 

Del Doppio Spalto , delle F lecce , 

. . e de Ridotti , c/z<? Ji fanno • 
avanti gli angoli J alienti. 

i * • • * • 

1 3 6. Nelle Fortezze abitate foltanto 
dalla gente di guerra, come fono le 
Cittadelle nella pianura , ed i Forti ne’ 
/iti montuofi, che fono attaccabili tutto 
d’intorno, non fi praticano altre opere 
efteriori , fuorché i rivellini , le con- 
itroguardie co’ loro . folli , la ftrada co- 
perta , e lo fpalto $ avvegnaché nel 
corpo della piazza non fi polTono rica- 
vare alloggi , e magazzini per una guar- 
nigione numerofa a fegno di poter di- 
fendere un maggior numero d’ opere 
( §* * 1 7 ) * > * e * a fortezza farà co- 

firutta in fito tale, che l’affalitore fia 
molto limitato ne’ fuoi attacchi , allora 
nella fronte attaccabile fi fa anche il 
doppio fpalto colle fue flecce, o pure 
fi fanno dei ridotti. Le fteffe cofe fi 
praticano nelle città fortificate, qualora 
lì ha una numerofa guarnigione per di- 
fenderle j imperciocché il doppio fpalto 
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fomminiftra un altro ordine di fuoco 
per la molchetteria , il quale , per ef- 
iere radente la s campagna, riefce non 
poco dannofo all* inimico. Il doppio fpal- 
to lì fa pure, in una fortezza , qualora 
{ i ha una numerofa guarigione per di- 
fenderla, e che non fi ha tempo di 
adattarvi le controguardie. 

137 Per delineare il doppio fpalto fi 
tirano al piede B GB del primo, ecoU’ T vm LA 
intervallo di trabucchi 4 in 5 le parai- FI x G x u v aA 
Jele A A , le quali fomminiftreranno il 
ciglio del fecondo fpalto , e l’ intervallo 
fra quello ciglio , ed il piede del pri- 
vino fpalto fomminiftra la ftrada coperta 
d’ elfo doppio fpalto , a cui fi fa poi la 
panchetta larga piedi 4. Se la ftrada 
coperta A B G farà più baffa del piano 
della campagna, batterà, che abbia lo 
fpalto A C lungo trabucchi 6 in io; 
ma, fe quella ftrada coperta farà al 
piano della campagna, lo fpalto AC 
.farà lungo almeno trabucchi ij. 

Il doppio fpalto fi unifce col pri- 
mo , come D, da quella banda, ove 
non fi pericola d’ eflere attaccati , e fi 
lafcia il paffaggio E largo trabucchi due 
per andare dalla prima nella feconda 
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ftrada coperta. Nel mezzo delle piazze 
d* armi del doppio fpalto fi debbono 
pure fare le aperture F di un trabucco 
'ciafcheduna per le lortite. 

138. Per delineare la freccia G HI fi 
notano da G in V trabucchi io in 11, 
fi tirano V I parallele alla capitale KG, 
e fi fa ciafcheduna d’ effe di trabucchi 
4 in 5 , indi fi taglia V H ** di piedi 6 
in io , e tirate le GH, fi hanno le 
facce GH delia freccia, i fianchi HI, 
e la gola I KI, la quale fi chiude poi 
con una doppia palificata colle fue bar- 
riere. • • ? 

Per andare dalla prima ftrada co- • 
perta L nella freccia, fi fa la comuni- 
cazione ■ L’ K larga trabucchi 1 in 3 
colia banchetta dalle due bande , e fi 
lafciano i due paffaggi M larghi ciaf- 
cheduno un trabucco per ufeire * dalla 
comunitSzione , e andare nella feconda 
ftrada coperta BA. 

Da quella coftruzione fi feorge, 
che le facce della freccia fono diiefe 
dalla prima ftrada coperta , e che effe 
facce avvalorano la difefa della feconda 
ftrada coperta ABG , e proteggono la ri- 
tirata delle truppe , phe difendono quella 
ftrada coperta. 139. 
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-ijj. Si fanno talora i ridotti N O al 
piede del doppio fpalto degli angoli fa- 
llenti affine di battere d’ infilata e di 
rovelcio gli approcci dell’ affa litore. Le 
facce N Ó di quelli ridotti fono termi- 
nate dai prolungamenti dei piede BE del 
primo fpalto; facendoli poi i fianchi OP' 
di trabucchi z in 3 paralleli alla capi- 
tale , affinchè 1* interiore del ridotto fia 
meglio riparato dalia campagna. 

< Il follo Q di quelli ridorti fi fa 
, largo trabucchi 5 verfo l’ angolo fian- 
cheggiato N , e di trabucchi 6 in 7 
verfo R , a cui fi fa poi la llrada co- 
perta , e lo fpalto ; dovendo quello fof- 
fo dalia profondità di piedi 6 in 8 , che 
ha avanti 1 * angolo fiancheggiato N , fa- 
lire infenfibilmente , ed unirli al piano 
della campagna all* incontro R dei pro- 
lungamenti delle converfe R z. 

Per andare in quelli ridotti fi fa 
una comunicazione S E nel primo fpal- 
to , ed un’ altra E T nel fecondo ; do- 
vendoli chiudere la gola PTP del ri- 
dotto con una palificata , e adattarli 
due barriere in quella , affine di poter 
comunicare colla llrada coperta collrut- 
ta avanti il ridotto» 
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Qualora non fi ha tempo di fare 
il doppio fpalto , s’ adattano quelli ri- 
dotti al piede del primo fpalto , o pure 
fi fa una fleccia , avanti la quale s’ adat- 
ta il follo, e la llrada coperta, come 
fi è detto pel ridotto collrutto al piede 
del doppio fpalto. 

CAPO V. 

Del ContrafoJJo , e de Ridotti y 
che fi fanno negli angoli 
rientranti . 

TAVOLA 140. Il Contrafoflo PDP fi fa pie- 
tigura no d’acqua, e fi difpone in modo, che 
XXVI - 1* inimico non poffa fviarla. La profon- 
dità di quella acqua non dee elfer mi- 
nore di piedi 4 j ma , fe eccederà , 
quell’ eccello farà Tempre ottimo per la 
fortezza. 

Per fare il contrafoflo fi delinea 
lo fpalto della lunghezza di trabucchi 
io in ix fidamente, affinchè le facce 
FD del ridotto BDF pollano eflere di- 
rette a un punto G tale della llrada co- 
perta, che GH non fia minore di tra- 
bucchi iz« 
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* Al piede dello fpalto li tirano coli’ 
intervallo di trabucchi 7 in 8 le paral- 
lele BE, le quali fomminiltrano la lar- 
ghezza del contrafoffo. Coll' intervallo 
della lunghezza dello fpalto fi defcrive 
dal centro A della piazza d' arme l' ar- 
co CIC, unendo poi quell’ intervallo 
alla larghezza del contrafolfo , li de- 
fcrive dallo Hello centro A 1 ' arco B B, 
e con ciò li determina tutta la contro- 
fcarpa del contrafolTo. 

Per delincare il ridotto li notano 
trabucchi 5 da B in D , e fatto centro 
in D coll' intervallo di trabucchi 20 in 
25 li fa l’ interfecazione F per aver 
1 * angolo fiancheggiato F del ridotto » 
ufando però quello di detti intervalli , 
che fomminiltra una pofizione tale delle 
. facce FD, che prolungate in G otten- 
gono la difefa GH non minore di tra- 
bucchi 12. Coll’intervallo di trabucchi 
5 in 6 li fa poi un follo parallelo alle 
facce del ridotto , e li pratica nella fua 
gola un ponte I, affine di poter dallo 
lpalto andare nel ridotto. 

Allorché la guarnigione è nume- 
rofa li fa la llrada coperta K, le piaz- 
ze d’ armi , e lo fpalto avanti il con- 

1 2 
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trafoffo, ed allora il follo M del ri- 
dotto lì lafciafecco, affine di facilitare 
la ritirata delle truppe fituate nella ftra- 
da coperta K ; dovendoli poi lafciare 
nel finimento delle facce i paffaggi L 
larghi piedi 6 in 8 , affinché fi polla 
andare dal ridotto nella ftrada coperta ; 
ed , ove fi voglia anche il follo del ri- 
dotto pieno d’ acqua, fi faranno i ponti 
N per poter andare da .quello nella 
ftrada coperta K. 

141. Il contrafoffo ritarda affai gli 
alloggiamenti, che i’affalitore deve fa* 
re fui ciglio dello fpalto AGH; avve- 
gnaché fi trova neceffitato a empierlo 
ne’ fui , ne’ quali medita di pattare ; e , 
le 1* acqua farà corrente con impeto tale 
a efportare le materie leggiere , colle 
quali fi fanno quelli riempimenti, co* . 
me fono le falcine , fi efigerà un tem- 
po lunghiffimo per attraverfare il con- 
trafoffo. Quelli ridotti fono fufcettibili 
di una difefa affai migliore di quella, 
che s’ottiene dai ridotti collocati negli 
angoli falienti (§.139)} imperocché 
ntn può 1* inimico accollarli ai ridotti 
rientranti lenza avanzarli in mezzo a 
due fuochi, oltreché quelli ridotti fono 
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di gran lunga più fpaziofi degli altri , 
motivo, per cui di regola generate fi 
preferifcono i ridotti rientranti ai fa- 
centi , e quegli fi adoperano {blamente, 
allorché fomminiftrano un mezzo ficuro 
per battere d’infilata, e di rovefcio gli 
approcci dell’ inimico. 

CAPO-VI. 

Delle Opere a : Forbice l 
ed a Tanaglia . 

141. li’ opera a femplice Forbice A TAVOtA 
denominata anche Coda di Rondine , l a 
Doppia Forbice B , detta Bonetto da xxvil 
prete , la Tanaglia femplice C, E de- 
nominata Opera a corno , e la Doppia 
tanaglia D, F detta Opera a corona 
s’ adattano avanti il baftione , ed il ri- 
vellino , e fi collocano anche al di là 
dello fpalto. 

Le àli L N , M N di tutte quelle 
opere debbono Tempre ricevere una di- 
fefa di fianco dal baftione , o dai ri- 
vellino, o da qualche altra opera, che 
le ftia dietro , motivo , per cui la mag- 
gior lunghezza di quelle ali non deve 
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per efemplo le ali della coda di rondi- 
ne A ricevono una difefa troppo obbli- 
qua dal baftione , che le ftà dietro , ed, 
allorché 1* inimico s’ impadronifce di 
quelV opera, il ferve del parapetto del- 
le fue ali per berfagliare colle artiglie- 
rie i due rivellini laterali , e la ftrada 
coperta avanti le dette ali combatte 
contro quella del rivellino. Se poi ii 
vorrà dare alle ali L N una difefa piti 
diretta dal baftione deretano , come nell* 
opera, B, fuccederà, che il parapetto 
d’ effe ali , e la corrifpondente ftrada 
coperta opporranno un fuoco più di- 
retto contro i rivellini laterali. 

Se per ifchivare i divifati incon- 
venienti fi dirigeranno le ali alle facce 
de* rivellini laterali , come nell* opera a 
corno C f fe il punto G della direzione 
farà troppo vicino . all’ angolo fiancheg- 
giato del rivellino, avverrà , che non 
li potrà dai rivellino berfagliare nè la 
campagna, nè lo fpalto avanti la detta 
ala, e, fe per evitare * queft’ inconve- 
niente fi prenderà il punto G vicino 
alla gola d’ effo rivellino , allora la di- 
fefa riufcirà troppo obbliqua , fpecial- 
mente quando fono molto lunghe le 
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ali LN, MN, o il Iato LM da forti- 
ficarli. Quefti inconvenienti fi fcorgono 
poi maggiori nell’ opera a corona D. 

144. Le forbici, e le tanaglie co- 
ftrutte avanti il rivellino d’ una piazza 
regolare circondata da un terreno pia- 
no, ed uniforme non vanno nè meno 
efenti da inconvenienti. 

Se nell’ opera a corno E fi dirige- 
ranno le ali a un punto H molto di- 
nante dall’ angolo fiancheggiato I del 
baftione , affinchè colla parte I H fi pof- 
fa berfagliare la campagna , e lo fpalto 
avanti effe ali , fi pericola di deftinare 
il fito K a due funzioni , cioè alla di- 
fefa dell’ ala , e della faccia del rivel- 
lino , la qual cofa è fempre difettofa : 
e , fe il punto H fi prenderà più vici- 
no al punto I , fi cadrà nell’ inconve- 
niente di non poter dalia rimanente * 
porzione HI della faccia berfagliare la 
campagna , e lo fpalto avanti l’ ala. 

Quefti inconvenienti s’ incontrano 
poi più facilmente nell’ opera a corona 
F, e in grado maggiore; in oltre la 
difefa , che le ali ricevono dal baftione 
deretano, riefce neceffariamente più ob- 
bliqua di quella, che ricevono le ali dell’ 
opera a corno. 
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t 4 f. # L’ ufo delle forbici, e delle ta- 
naglie ha luogo folamente in cali ne- 
ceffitati dalle irregolarità del fuolo vici- 
no alla fortezza , e nel quale non con- 
viene di eilendere il corpo della piaz- 
za. Per efempio , allorché fi vuol com- 
prendere nelle fortificazioni qualche al- 
tezza, che domina il corpo della piaz- 
za, o pure fi vuol berfagliare alcuni 
fiti baffi , o altri nafcondigli , che non 
pofibno effere veduti dalle altre opere, 
di cui fi è già parlato , o che fi vuol 
accrefcere, ed eilendere qualche fronte 
di fortificazione troppo fallente, e con 
ciò renderne 1’ attacco più difficile , o 
pure fi cerca di fiancheggiare qualche 
parte di fortificazione , che riufciva in- 
difefa , o fi vuol raddoppiare le fortifi- 
cazioni in qualche fico più degli altri 
efpofto all’ attacco , o coprire un qual- 
che fobborgo , che molto conviene alla 
piazza di conservare , o pure afficurarfi 
di una qualche Porgente , o di un ca- 
nale d’ acqua neceffario alla guarnigio- 
ne j in fomma fi praticano quelle ope- 
re , come mezzo unico , che s’ abbia in 
quelle tali circoltanze per procurare qual- 
che gran vantaggio alla fortezza, o per 
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toglierle qualche gran difetto $ ip fomi- 
glianti cali quelle opere hanno foventi 
una figura irregolare , e le loro ali rie- 
fcono difuguali ,• ricevendo una di effe 
la difefa per efempio da un baftione , 
mentre che 1’ altra ala vien difei'a da 
un’opera di natura affatto diverfa. 

• 146. Per dare una qualche coftruzio- 
ne generale per le opere a forbice , ed 
a tanaglia, che fi fanno avanti il ba- 
cione , ed il rivellino , fi lupporrà adefi* 
fo, che la loro figura debba effere re- 
golare. Fatto centro nell’ angolo fian- 
cheggiato del baftione , o del rivellino, 
e con un intervallo , che fomminiftra 
la lunghezza delle ali L N , M N tra 
i trabucchi 40 , e 80, fi defcrive l’ar- 
co LM, in cui s’adattano i Iati LM 
fra li trabucchi 40 , e 80 , allorché fi 
tratta di delineare le forbici, e fra li 
trabucchi 60, e no, trattandoli di de- 
lineare le tanaglie. Divifa L M per metà 
in P , nella forbice s* alzi P O perpen- 
dicolare alla L M , e fatta effa PO, 

che fia tra ed -di LM, fi tirano le 

rette LO , MO , e quelle fomminiftrano 
le facce della forbice. 
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Per fortificare il lato L M della 
tanaglia , fi può fare ufo delle regole 
date ( Parte prima ), o pure, dopo d’ aver 
alzata fulla metà di LM la perpendi- 
colare Q P , e quella fatta uguale a ~ 

di L M , fi tireranno le linee di difefa 
L P , M P indefinite , e notate le facce 
L S , MR di una lunghezza doppia di 
Q P , e fatto centro in R coll’ inter-» 
vallo R S fi fegnerà il punto T , e cen- 
tro in S collo fteffo intervallo fi fegne- 
rà il punto Vq e tirate le convenienti 
rette , s’ avrà il fronte di fortificazione 
LSTVRM. 

Il folTo d’ intorno a quelle opere 
fi fa coll’ intervallo di trabucchi 4 in 7 
a mifura , che fono più , o meno gran- 
diofe, e Io ftelTo fi pratica rifpetto alle 
forbici , nelle cui fronti le ne dirige la 
controfcarpa al punto P $ ma nei fronti 
delle tanaglie la controfcarpa fi dirige 
fempre agli angoli alla fpalla R, S. 

147. Allorché l’opera a corno fi de- TA ^ 0LA 
linea troppo vicina al baftione, o alricuRA 
rivellino, avviene, che la fua cortina xxvlir ‘ 
B B , L L cade nel follo del baftione , 
o del rivellino , avanti cui fi delinea la 
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tanaglia , motivo, per cui fi tralafcia 
affatto effa cortina , e fi ha la tanaglia 
fpezzata BCDE, BCFI avanti il 
ballione , e Y altra tanaglia fpezzata 
L M N O P avanti il rivellino , il quale 
per caufa di quell’ opera chiamali an- 
che Rivellino cornuto . 

Ciafcheduno di quelli fpezzamenti 
fi fuol anche denominare Alone , Bacio- 
ne dijlaccato , Ifola , Guardiano , fecon- 
do che la fua configurazione s’ affomi- 
glia a quella de’ ballioni , o che è d’una 
gran capacità, o finalmente fecondo le 
funzioni, alle quali fi delfina lo fpez- 
zamento. 

Quelle opere fono d* una tempra 
inferiore alla controguardia ; impercioc- 
ché , fe fi adattano fui ballione A , i 
fianchi difendenti Z fono efpolli alle 
controbatterie , che 1* affalitore colloca 
nei fiti y , e , fe fi adattano avanti il 
rivellino, i baftioni deretani fono affat- 
to fcoperti. In fomma quelle opere non 
fono d’ ufo fe non in certi limitati liti » 
di un terreno irregolare. 

148. Per dare una qualche idea del- 
la loro collruzione , dal punto A s’alzi 
B B perpendicolare alla capitale del ba- 
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ftione , e quella perpendicolare fia termi- 
nata all’incontro B della controfcarpa. Si 
prolunghino indefinitamente le facce del 
baftione , e tirate le B C parallele alla 
capitale fuddetta , s’ avranno i fianchi 
B C. Se fi vorrà 1 * opera d’ una mezza- 
na grandezza, fi farà la faccia C D di 
trabucchi zz in 15, e fi dirigerà Baia 
DE alla metà della faccia del rivellino? 
ma , fe fi vorrà 1* opera affai grandio- 
fa, fi' farà il rivellino G più picciolo 
di modo, che la lunghezza della fua 

capitale fia ~ di quella de’ rivellini fo- 

liti j onde , prolungata poi la faccia HH 
d’ effo rivellino, finché incontri in F 
la retta A C, s’ avrà 1 * opera grandiofa 
BCFI , la cui ala FI, febbene fia difefa 
dalla faccia & del baftione, nulla di 
meno non può efferlo , fe non a tiro di 
cannone, effendo F & fuor di mifura 
pel tiro da fchioppo , la qual cofa è con- 
traria alle maffirae già ftabilite. 

Per delineare la tanaglia fpezzata 
fui rivellino s’ alzerà dal punto K la 
L L perpendicolare alla capitale del ri- 
vellino , e dai punti L, ove quella in- 
terfeca la controfcarpa , fi tireranno le 
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L M parallele alla capitale, e prolungate 
le facce del rivellino, fi notino da M 
in N trabucchi 15 in 18 per le facce 
M N , e trabucchi 5 in 7 da P in O , 
indi tirate, le ali NO, farà delineata 
P opera. 

Il foffo d’ intorno alle tanaglie fpez- 
zate fi fa della fletta larghezza di quelli 
dei rivellini, dirigendoli poi elfo follo 
nella fronte dell’ opera agli angoli alla 
ipalla. 

Se nei delineare la ftrada coperta, 
e le piazze d’ armi d’ intorno a quelle 
opere avvenga, che i tiri delle diverfe 
parti riefcano ficcanti tra elfi , fi uferà 
qualcheduno degli già additati ripieghi: 
per efempio , fe le facce QR della piazza 
d’ arme coftrutta fecondo le date regole 
fomminiftreranno tiri ficcanti contro la 
ftrada coperta laterale , batterà fare una 
fola faccia Q Q. 

Se poi la piazza d’ armi T V X 
riufcirà acuta di modo, che febbene fi 
delinei con una fola faccia T X , la 
ftrada coperta S T fomminiftri tutt’ ora 
tiri ficcanti contro P altra ftrada co- 
perta T y } in tal cafo fi dirigerà la 
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SX al punto T per avere la ftrada co- 
perta ST y. Finalmente , eflendo molto 
lunga la faccia della ftrada coperta 
avanti 1’ ala F 1 H , fi faranno in ella due , 
o tre denti di fega, e ft praticherà uno 
di quelli denti avanti la faccia F C 9 
ognorachè la lunghezza di quella ftra- 
da coperta farà tra li trabucchi 50 
in 60 . 
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De Ùifegni di Fortificazione. 

149. I difegni di fortificazione rap- 
prefentano in picciolo la figura di una 
qualche fabbrica di guerra , che già 
efiite , o che fi dee coitruire. Allorché 
quella figura è efattamente fimile a 
quella della fabbrica , il difegno fi chia- 
ma Geometrico , ma fi chiama Dimofira - 
tivoy qualora della fabbrica militare il 
difegno ne fommimflra foltanto una raf- 
fomiglianza più , o meno approffimante 
al vero. 

150. Sono di tre fpecie i difegni geo- 
metrici. Nella prima fpecie fi compren- 
de la Pianta , o fia l' Icnografia . 

In quella fpecie di difegno fi rap- 
prefenta la figura orizzontale della fab- 
brica villa d’ alto in baffo , o quella 
delle fue fondamenta , o di qualche al- 
tro piano orizzontale. 

L’ Alzamento , o 1 ’ Ortografia s* an- 
novera nella feconda fpecie di difegni. 
In quella figura fi fcorgono fempre le 
altezze della fabbrica, e le lunghezze, 
o pure le larghezze} quella fpecie di 
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difegno -fi diftingue in Albata efierna , 
ed interna . La prima fi denomina Fac- 
tiata , e T alzata interna fi chiama Ta- 
glio , Spaccato , o Profilo . Finalmente 
nella terza fpecie di difegno fi com- 
prende la Profpettiva , o fia la Sceno - 
grafia , la quale rapprefenta Tempre le 
tre dimenfioni della fabbtica , cioè la 
lunghezza , la larghezza , e 1* altezza. 
Se la figura rapprefenta la fabbrica nell* 
iftefia conformità, che lo fpettatore la 
vede da un dato fito, allora la Pro- 
fferiva fi chiama Puntata , e fi dice 
Profpettiva Militare , o Cavaliera , qualora 
tutte le linee della figura fono fecondo 
le fu.e vere mifure. Se uno fpettatore fi 
ferma in capo d’ una contrada , che fia 
ugualmente larga in tutta la fua eften- 
fione , ed in cui le cafe fiano egual- 
mente alte, pare ciò non oftante al 
medefimo , che la ftrada fia piu ftretta, 
e le cafe più baffe a mifura, che da 
lui fono più lontane. La figura , che 
rapprefenta la contrada fecondo quella 
apparenza , s’ appartiene . alla Profpetti- 
va puntata ; ma, fe nella figura fi afi 
fegnano le giufte larghezze , e le al- 
tezze delle cofe vifibili in detta con- 
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trada , allora il dileguo appartiene alla 
Profpettiva Cavaliera. 

I difegni , di cui lì tratta in quella 
quarta parte, hanno per oggetto la pianta, 
ed il profilo delle opere di fortificazione 
per le piazze di pianura , dovendoli in 
quelli difegni fempre delineare la fcala. 

CAPO PRIMO. 

Del Difegno in Pianta . 

151.I ballioni, le cortine, i fianchi 
baffi , le divèrfe fpecie di falle braghe, . 
e la maggior parte delle opere elleriori, 
che fi munifcono colle artiglierie , fono 
formate per P ordinario da una mura- 
glia , che cinge un terrapieno dalla ban- 
da della campagna. 

Per difegnare in pianta la mura- 
glia, che cinge come fovra una di que- 
lle opere , fa di melliere faperne deter- 
minare la fpelTezza , e le altre parti , 
che formano il rivellimento. Quella de- 
terminazione dipende dall’ altezza della 
muraglia , dalla qualità de’ materiali , 
con cui fi collruifce il muro, e dalla 
maggiore, o minor tenacità, e legamen- 
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to , che acquiftano le materie , colle 
quali fi forma il terrapieno : impercioc- 
ché a mifura, che quelle materie fono 
fra loro più slegate, premono con mag- 
gior forza contro il riveflimento , e 
quindi tendono con efficacia maggiore 
a rovefciarlo nel follo. 

Nel libro 5. di quell* Architettura 
fi daranno le regole per rifolvere limili 
problemi in tutti i cali. Prefeatemente 
ballerà adeguare le difpofizioni , e le 
mifure , che fervono pel cafo , in cui 
la muraglia è di ottima qualità , e le 
terre, che formano il terrapieno, fono 
di lor natura slegate , e rovinofe. 

152. Volendo difegnare in pianta la 
muraglia di un baltione alta piedi 2 5 , fi ta.v. x. 
comincia a delineare la magiltraie CC /SS* 
indi coll’ intervallo di piedi 3 fi tira 
parallelamente la linea È E efprimente 
l’interno della muraglia, farà CE la 
ipeflezza d’ effa muraglia alla fommità. 

Coll* intervallo di piedi 5 , quinta par- 
te dell’ altezza fuddetta , fi tira paral- 
lelamente alla magillrale la linea DD, 
che efprime la fcarpa , e fi ha la pianta 
della muraglia al piano del folio, ove 
la groffezza D E riefce di piedi ‘è, 

K 2 
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Affine poi di rendere più faldo ii 
riveftimento contro la preffione del ter- 
rapieno , e per rinferrare maggiormente 
quelle terre , onde l’ inimico, dopo d’aver 
rovinata coi cannone la muraglia , in- 
contri maggior difficoltà a fmottarle , fi 
unifcono alla cinta DE gli fperoni F G, 
H K , P Q , de’ quali la parte F, H, P 
attaccata ai riveilimento lì chiama Radice 
dello J perone , e l’ellremita oppofta G , 
K, Q fi denomina Coda dello J perone . 

’ Nelle facce de’ ballioni , e ne’ fian- 
chi rettilinei fi fanno gli fperoni lun- 
ghi , come F G , piedi 1 i , groffi pie- 
di a , e fra loro dittanti piedi 6 , e fi 
ha 1* avvertenza nelle parti molto fa- 
llenti , come fono l’ angolo fiancheg- 
giato, l’angolo alla fpalla, e l’orec- 
chione, di connetterne fcambievolmen- 
te le code, come K, Q. 

Negli angoli fallenti, che fono 
molto ottufi , come L , balla fare uno 
fperone S , il quale , avendo la grof- 
fezza di piedi 2 nella coda, è alquanto 
più groffo nella fua radice. Finalmente 
negli angoli rientranti O non fi fa ve- 
runo fperone a motivo , che 1* incontro 
delle due muraglie oppone una gran 
refifienza alla preffione del terrapieno. 
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Gli fperoni , che fi collocano nella 
cortina , fono fra loro diffami piedi 8 
in 9 , avvegnaché quella parte della 
cinta non è foggetta a effere berfaglia- 
ta in breccia. La medefima cofa fi pra- 
tica nei fianchi concavi ritirati , ftante- 
chè quella figura abilita la muraglia di 
cinta a refillere alla prelfione del ter- 
rapieno , e fi fanno anche più corti di 
piedi i in j , allorché il parapetto non 
dee effere rivellito internamente con 
una muraglia. 

153. Collo Hello metodo fi delineerà 
la pianta della muraglia, che cinge il™^ 
rivellino. Dopo d’ aver tirata la magi- xxx - 
ìtrale M N delle facce , fi tirerà paral- 
lelamente coll’ intervallo di^ piedi 3 la 
retta B B per avere l’ interno della cin- 
ta , e la fpeffezza alla fommità , e fup- 
pollo che il rivellino debba effere alto 
piedi 20 t farà di piedi 4 la fua fcarpa 
DA parallela alla magiftrale j onde la 
fpeffezza totale A B al piano del foffo 
farà di piedi 7. Ciò .fatto fi degneran- 
no gli fperoni fecondochè fi è detto 
per le facce del baftione. 

4 Per delineare la muraglia FHPRQ 
della gola fi tira la MQ rapprefentante 

K 3 
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la linea della controfcatpa , cui fi tira 

coli’ intervallo di piedi i - la parallela 

P R per avere la fpeffezza alla fom- 
mità della muraglia, e, fé 1’ altezza Tua 
farà minore di piedi 15 , baderà coli’ 

intervallo di ~ d’ effa altezza' tirare pa- 
rallelamente alla MQ laFHper avere 
la totale fpeffezza P F al piano del foffo. 

La linea GG parallela alle facce dei 
rivellino efprime il piè del rampale al 
piano della campagna dittante trabucchi 7 
in 8 dall’ interno B B dei rivettimento. 

154. Le regole date (§.152, 153) 
fervono anche per qualfivoglia opera 
efteriore : imperciocché le muraglie ef- 
pofte all’ artiglieria nemica fi fanno grofi- 
fe piedi 3 alla fommità, ed hanno la fcar- 

pa ugale a - della loro altezza. Gli fpe- 

roni delle muraglie , in cui 1* affalitore 
apre la breccia , fi collocano come nelle 
facce del rivellino, ma in quelle altre 
muraglie , in cui l’ inimico non fa brec- 
cia , bada fare gli fperoni come nella 
cortina dei corpo della piazza (§.152), 
e fi potranno anche fare più corti di 
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piedi % in 3. Per ultimo le muraglie,' 
che chiudono le gole delle opere , e 
quelle altre , che formano la controfcar- 
pa de’ folli , li fanno , come li è detto 
per la gola del rivellino -, non pratican- 
doli in quelle muraglie veruno fperone, 
ognivoltachè fono collrutte nel terreno 
vergine , come accade per 1* ordinario 
nelle fortificazioni di pianura. 

Affine «li dillinguere in quelle pian- 
te le materie di diverfe qualità , lì co- 
lorifcono con tinte differenti , {olendoli 
colorire le muraglie con una tinta rolla, 
e con una tinta chiara di fuliggine il ter- 
rapieno , e li iafcia bianco il piano della 
campagna , e quello del foffo. 

155. Per difegnare la pianta di una 
fortezza , o di una fua opera , ed efpri- 
mere in quella figura tutte le parti, che 
fono vifibili , dopo che la medefima è 
collrutta, fa di melliere , dopo d’ aver- 
ne difegnato il perimetro , delineare la 
larghezza de’ parapetti , delle banche t- 
te , de’ rampali , e delle fcarpe , e fi de- 
lineeranno pure le rampe, le barbette, 
le cannoniere , ed ogni altra cofa ef- 
pofta allo fpettatore, che guarda d’alto 
in baffo , e , come fuol dirli , a Veduta 
f nettilo. K 4 
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La linea magiftrale fi fa molto grofi 
fa , e fi fanno di mezzana groffezza quel- 
le , che indicano la fommità de’ piani 
inclinati , e fottiliffime quelle altre , che 
de’ divifati piani ne additano il piede 

( $• 5 1 )• 

Affinchè fi fcorga più facilmente 
quali fono i piani inclinati , fi tira in 
ciafcheduno de’ loro angoli una retta , 
la quale è groffa verfo la fbmmità del 
piano , e va fminuendo nell’ accollarli 
al finimento di quello (§.53). 

Per individuare le qualità delle ma- 
terie fi fanno roflfe quelle linee , che in- 
dicano una muraglia , e nere quelle al- 
tre linee, che efprimono un lavoro di 
terra. Talora fi notano anche alcuni la- 
vori fotterranei, come fono gli fperoni, 
gli androni , le cafematte ec. , ma ciò 
li fa per via d’un punteggiamento del 
colore conveniente alle materie. 

15 6. Il numero delle linee efprimenti 
le cofe vifibili è diverfo , fecondochè 
varia la qualità della cinta , o quella 
del parapetto. Noi additeremo le quat- 
tro maniere, che fi praticano più comune- 
mente nelle opere di fortificazione in 
pianura, e fono 
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i.° La cinta d* un* opera formata 
da una muraglia di riveftimento, a cui 
è addoflato un terrapieno. Il parapetto 
di quella cinta è formato da un mafi 
lìccio di muraglia. 

a.® Allorché fopra la divifata cinta 
li fa un parapetto di terra riveftito con 
una muraglia dalle due bande. 

3. 0 11 terrapieno riveftito con una 
muraglia , fu cui li coftruifce un parapet- 
to fenza riveftimento. 

4. 0 L* opera formata con femplice 
terra fenza alcun riveftimento di mu- 
raglia. 

157. Nella figura 31 fi ha la pianta hguJa 
d*un rivellino appartenente al primo XXXI - 
cafo ( §. 1 5 6. n. i ). 

Dopo d’ aver delineata la figura 
colla magiftrale V V , fi tirano le altre 
linee per efprimere le diverfe parti dell* 
opera , efigendofi per tal fine fette li- 
nee , e fono. 

A A Piede della muraglia di rivefti- 
mento. 

BB Linea magiftrale, e ciglio cite- 
riore del parapetto. 

C C Ciglio interiore del parapetto. 

DD Altezza, o finimento delia ban- 
chetta. 
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E E Piede della banchetta. 

F F Altezza , o finimento del rampale* 
GG Piede del rampale. 

Gii Tei fpazj intercetti fra quelle 
linee fi fanno delle feguenti mifure. 


A B Scarpa della muraglia uguale a 


i 

5 


dell’ altezza d* efla muraglia. 

B C Speflezza dei parapetto formato 
da un mafficcio di muraglia di piedi 6 . 
Nelle fortezze di pianura quello para- 
petto fi ufa foiamente ne’ fianchi baffi , 
affine di avere in quelli maggior fito 
fui di dietro. 

C D Larghezza della banchetta di 
piedi 3. 

D E Scarpa della banchetta di piedi 3. 

E F Larghezza del rampale di trabuc- 
chi 1 in 3. 

F G Scarpa dei rampale uguale all* 
altezza , o dicali ai comando, che 1* ope- 
ra ha fopra il piano della campagna. . 

158. La figura 32. rapprefenta la 
IAT ,XT * pianta d* un ballione voto col parapet- 
xxxii. to di terra rivelino con muraglia dalle 
due bande. 

Nove fono le linee , che fi richieg- 
gono per efpriraere le parti vifibili di 
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queda pianta appartenente al cafo fecon- 
do del §.156, e fono 

A A Piede della muraglia di cinta. 

B B Linea magidrale , e ciglio cite- 
riore del parapetto. 

C C Linea , che determina la fpeffez- 
za della muraglia edema del parapetto. 

DD Linea, che efprime un lato dell’ 
altra muraglia, che rivede interiormen- 
te il parapetto. 

E E Linea , che determina la fpef- 
fezza di queda muraglia, ed il ciglio 
interiore del parapetto. 

F F Finimento della banchetta. 

GG Piede della banchetta. 

H H Finimento del rampale. 

K K Piede del rampale. 

Gli fpazj intercetti fra quede li- 
ne fono 


A B Scarpa della muraglia uguale a ~ 
dell’ altezza. 

B C Speflezza della muraglia di pie- 
di 1 ~ per rivedire edernamente il pa- 


rapetto. 

C D Terrapieno di piedi 9 , il quale 
forma il parapetto. 
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D E Speffezza di piedi i I della mu- 
raglia, che rivede interiormente il pa- 
rapetto. ' 

E F Larghezza della banchetta di pie- 
di 3. 

FG Scarpa della banchetta di piedi 3. 

GH Larghezza del rampale di tra- 
bucchi 4. 

H K Scarpa del rampale uguale all* 
altezza , o fia al comando , che quello 
ha l'opra il piano della campagna. 
tavolà ! 5 9 . La figura 3 3 rapprefenta la pian- 
iiGtTKAta d’ un altro ballione voto , il cuiter- 
xxxm. ra pi eno è rivelino con muraglia , ma 
il parapetto è lenza rivellimento (§.156 
n. 3 ). In quella pianta lì ravvila pun- 
teggiato P androne L L per difcendere 
dal corpo della piazza nel follo. 

Nove linee lì elìgono pure per es- 
primere le parti di quella pianta , e fono 

A A Piede della muraglia. 

BB Linea magidrale, la quale indi- 
ca anche il piè della Scarpa edema del 
parapetto. 

C C Ciglio ederiore del parapetto. 

D D Ciglio interiore del parapetto. 

E E Piede del parapetto. 
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FF Finimento della banchetta., 

GG Piede della banchetta. 

H H Finimento del rampale. 

K K. Piede del rampale. 

Gli fpazj intercetti fra quelle linee 
fono i feguenti 

A B Scarpa della muraglia. 

B C Scarpa edema del parapetto , la 
quale lì chiama lo Scarpone , allorché 
li fa uguale all’ altezza citeriore d* elfo 
parapetto. 

C D SpelTezza del parapetto di pie- 
di ii. 

D E Scarpa interna del parapetto, la 
quale fuol farli di ~ della fua altezza, 

, e li rivede con zolle per tenere mag- 
giormente in fedo le ter.re. 

Gli rimanenti fpazj hanno le defle 
denominazioni^, e mifure qui avanti de- 
fcritte. 

160. Nella figura 34 fi ha la pianta 1 - A x° LA 
d’ un rivellino di terra fenza alcun rive-FiGu&A 
dimenio (§. 1 5 6 n. 4 ). Per efprimere le MXIV ’ 
parti di quede opere, convien valerli 
di dieci linee, e fono 

A A Piede della cinta , o fia piede 
della fcarpa. 
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B B Linea magiftrale. 

C C Piede delio fcarpone del para- 
petto. 

D D Ciglio citeriore del parapetto. 

E E Ciglio interiore del parapetto. 

F F Piede del parapetto. 

GG Finimento della banchetta. 

. H H Piede della banchetta. 

- K K Finimento del rampale. 

LL Piede del rampale. 

Gli fpazj intercetti fra quelle linee 
fono i feguenti. 

A B Scarpa della cinta , la quale , fe- 
condochè è più, o meno alta, e le 
terre fono più , o meno tenaci , li fa 
maggiore , o minore , folendo la mag- 


gior larghezza di quella fcarpa edere 


z 

*— 

3 


dell’ altezza , e la minore folamente -, 

# } 
Affine poi di tenere maggiormente in 

fello le terre li rivellifce 1* opera con 

zolle , e li adatta fempre al piede di 

quelle opere una palificata. 

B C Berma larga piedi $ , la quale 
è formata da un piano orizzontale , e 
ferve per ricevere le terre , che le can- 
nonate nemiche fanno dirupare dal pa- 
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rapetto , e quindi a facilitarne pendente 
la notte 1 ’ accomodamento. Qualora la 
berma non fi deltina a quefi’ufo, riefce 
Tempre difettofa , poiché reftnnge mai 
a propofito l’ interno dell’ opera. 

C D Scarpone del parapetto di piedi 

1 . 

a - in circa. 

2 

Gli rimanenti fpazj fono fecondo 
le mifure della figura precedente. 

1 6 1. Si fa talora la cinta a mezzo 
riveftimento ne’ folli pieni d’ acqua cor- 
rente , cioè a dire , che la muraglia 
della cinta s’ innalza folamente fino al 
piano della campagna , affine di fmi- 
nuire la fpefa. Siccome quello ripiego 
ftringe affai 1 * interiore dell’ opera a 
caufa della maggiore fcarpa, che con- 
vièn dare alla rimanente altezza della 
cinta non rivellita , così non fi pratica 
il mezzo riveftimento fe jion in quelle 
opere , che fono molto grandiofe. 

161. Nelle piante , di cui fi è fin’ ora 
ragionato, fi delineano Tempre le parti 
anche più minute } ma altre piante fi 
fanno dagli Ingegneri , in cui fi omet- 
tono parecchie linee , la qual cofa ha 
dato motivo a diftinguere il difegno in 
Grande , Melano , t Picciolo . 
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La lunghezza della fcala di trabuc- 
chi 80 pel difegno in grande dee eflere 
almeno di un piè liprando , affinchè coi 
notare tutre le parti minute, fi poffa, 
mediante quello difegno , far efeguire 
con precifione la fabbrica militare. 

Nel difegno mezzano fi tralafciano 
le parti più minute , e fi notano le rag- 
guardevoli, di modo, che fi può fem- 
pre giudicare con franchezza , fe la for- 
tificazione è ben intefa , e le fue opere 
ben combinate. Quello difegno è molto 
ufuale fra gli Ingegneri , e la lunghez- 
za per la fcala di trabucchi So è tra 

|, ed - del piè liprando, motivo, per 

cui le groflezze de’ parapetti , rampali, e 
delle fcarpe fi efprimono con cinque linee 
folamente. La prima di quelle linee verfo 
la campagna indica la magillrale, la fcarpa 
della cinta, il ciglio efteriore del parapet- 
to, ed anche la berma, qualora l’opera ne 
i ha una -, la feconda linea addita il ciglio 
interiore del parapetto, la terza efprime il 
piede della banchetta, la quarta determi- 
na il finimento del rampale , e la quinta 
ne mollrail piede ; onde gli quattro fpazj 
limitati da quelle linee fono la fpeffezza 

del 
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del parapetto, la larghezza della ban- 
chetta , e della Tua fcarpa , la larghezza 
del rampale , e la lcarpa di quello. 

Il difegno in picciolo efprime Tem- 
pre il perimetro della Fortezza , e fom- 
miniftra foltanto una cognizione delle 
altre cofe più riguardevoli. La fcala di 
trabucchi 80 per quelli difegni è tra 

ed ~ del piè liprando , e la pianta 

delineata fecondo quello difegno con-* 
tiene tre fole linee. La prima di quelle 
linee verfo la campagna indica la ma- 
giilraìe , le fcarpe della cinta , e' dei 
parapetto , e la larghezza della berma. 
La feconda linea addica il piede della 
banchetta , e la terza efprime il piè del 
rampale j onde lo fpazio frappollo alle 
due prime linee efprime il parapetto, e 
la banchetta colla fua fcarpa , e l’altro 
fpazio comprefo fra le altre due linee 
addita il rampale, e la fua fcarpa. 

163. Affine di meglio diftinguere la 
diversità de’ piani in una pianta di for- 
tificazione delineata fecondo il difegno 
in grande , o fecondo il mezzano, fe 
ne colorifcono alcuni , ed altri fi ia- 
fciano bianchi. 

L 
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Il pieno della Piazta, e quegli al- 
ili piani orizzontali di terra , che fono 
in fito più alto, come a dire il piano 
del rampale , quello della banchetta , 
della barbetta , e della berma , fi la- 
nciano bianchi, e lì pratica la fteffa 
cofa rifpetto al piano delle cannonie- 
re, abbenchè ha inclinato verfo la cam- 
pagna $ ma i piani orizzontali , che fo- 
no di muraglia , fi colorifcono Tempre 
col roflo. 

Tutti i piani inclinati fi colorifco» 
no poi con tinte leggere , e di color 
conveniente alle materie , in modo pe- 
rò, che la mezza tinta fia più carica 
nella parte fuperiore del piano , e fva- 
nifca infenfibilmente verfo la parte in- 
feriore. A feconda per tanto di quell’ 
indirizzo fi colorirà con una mezza tinta 
rolla la fcarpa della muraglia , e lo fief» 
fo fi praticherà nella pendenza dei pa- 
rapetto della figura 31. 

Tutte le pendenze, le fcarpe, e 
le rampe , che fono di terra , fi colo- 
rifcono con una mezza tinta nera , ma 
alla pendenza del parapetto , dopo che 
fi è colorita , come fovra , col nero, 
fi frappone una tinta verde un poco 
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chiara per dimoftrare che l’ erba crelce 
facilmente in quella pendenza.' • 

, Il piano della ftrada coperta lì la- 
fcia pure bianco , ma lo fpalto lì co- 
iorifce colla mezza tinta nera , la quale 
fvanifce andando dal ciglio dello fpalto 
verfo il piede. Nel colorire lo fpalto fi 
Suppone, che il difegno fia illuminato 
dal Sole collocato nella parte finiftra 
del difegno la più elevata ; onde tutti 
i piani inclinati efpofti a quello lume 
fi lafciano bianchi, e fi colorirono ba- 
iamente gli altri oppolli , che fi trova- 
no dalla banda dell’ombra. 

La pianta delle cafe fi colorifce 
col rodo, e dalla banda oppolla al lu- 
me fi tira una linea più grolla, e più 
carica di colore , e fi fa una croce nei 
liti, ove trovanfi le Gliele. 

Il piano del follo lecco fi colori- 
fce con una tinta chiara di fulligine j 
fe in quello vi farà I* acqua corrente , 
fi colorirà con una tinta turchina, in 
cui fi regneranno diverfi tratti longitu- 
dinali più carichi } e , fe V acqua farà 
•fiagnante, fi farà un mifcuglio di tur- 
chino coi verde, e fi frapporranno al- 
cuni tratti verdi , e corti in una poli- 
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tura «verticale per indicare cefpugli , ed 
erbe acquatiche. 

Si fa poi ufo del giallo per indi- 
care le cole ideate , e quelle fi punteg- 
giano col nero. Allorché fi melcola il 
giallo colla fulligine per renderlo più. 
ofcuro, s’ indica con tale mifcuglio i la- 
vori di legno , come a dire i ponti. La 
campagna d’ intorno la fortezza fi fuole 
anche colorire per indicarne la varietà; 
fe fi mefcola il giallo col rollo, e con 
quefto fi tirano delle righe , fi denota- 
no con ciò i campi, a’ quali fi dà un 
poco d’ ofcuro collo fteflo colore verfo 
la man finiftra, I prati fi colorifcono 
col verde chiaro , che fvanifce verfo la 
delira, e fi frappongono di tanto in 
tanto alcuni piccioli tratti verdi. Gli 
alberi fi colorifcono col verde carica, 
e verfo la delira fi fa 1* ombra con una 
mezza tinta nera. 

Di tutte quelle cofe fi daranno 
efemplari per 1’ efercitazione degli al- 
lievi. 

164. I diviiati indirizzi per colorire 
le piante di fortificazione del difegno 
in grande , e del mezzano fervono anche 
pel difegno in picciolo, in cui talora 
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fi dà il color verde allo fpalto per 
dimoftrare , chre 1’ erba erefce facilmente 
anche in quella pendenza. 

Nell’ abirato interno della fortezza 
del difegno in picciolo non fi fogliono 
diftinguere le contrade} ma, dopo dover- 
ne delineato il total perimetro, fi co- 
lorile col roffo , che fvanifce venendo 
dalla finiftra alla delira. 

Volendo delineare truppe fchiera- 
te , fi fanno quadrilunghi cOn una , o 
due bandiere piegate nel mezzo per el- 1 
pl-imete i battaglioni. ' 

I quadrati indicano fquadroni , i 
quali hanno nel mezzo una fol bandie- 
ra dalla banda , ove la truppa fa fron- 
te. Se quella bandiera è quadrata in- 
dica la Cavalleria , eyfe è triangolare, 
addita i Dragoni. Tutte quelle figure 
fi dividono colla diagonale, e ciafche-! 
dun triangolo fi colonfce con uno de' 
colori dell’abito delle truppe. Final- 
mente per dimoftrare i movimenti fatti, 
o da -farli dalle truppe, fe ne punteg- 
gia col nerj l’ andamento colorito col 
giallo , • e all’ eftremità fi punteggia la 
figura , che s’ è molla , e fi. colorifce 
con tinte uniformi , ma molto leggere. 

L 3 
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Negli efemplari, che fi efibiranno, 
fi vedrà pure la maniera d’ efprimere 
in difegno le artiglierie, i carri delle 
munizioni, i villaggi, i ponti di mura- 
glia, quelli di barche, i ponti fermi 
di legno , i trinceramenti denominati 
Tefte di fonte , le ftrade bafie , la ma- 
niera di additare la corrente de* fiumi 9 

i guadi, le ifole ec. 

% 

CAPO If. 

'Delineate il Profilo <£ un Opera 
di fortificazione i di cui 
è data la Pianta. 


< 165. \ji è fatto vedere ($. 51) cod- 
ine prolungando nella pianta d’un’opa. 
ra le linee , che ne determinano le par- 
ti , fi ottengono le larghezze de’ para- 
petti , delle fcarpe, delle banchetto ec. 
di maniera cheoiuila più rimane fe non 
fiffare le altezze per avere il profilo 
compito ( §. 150). 

Volendo ora difegnare a parte il 
profilo d* un’ opera di fortificazione , di 
cui è data la pianta, come nelle figli» 
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te , 31, 3 3 , e 34, fi tira in effe 
la retta TT per additare il taglio fat- 
to fecondo quella direzione , la quale 
deve effere ad angolo retto colla ma- 
giftrale , affinchè ne* diverfi fegamenti 
s’ abbiano le gialle larghezze. Ciò fatto 
fi tira una retta SS rapprefenrante il 
piano della campagna , e legnato iti 
quella il punto B pel fito della magi-xxxv,* 
ftrale , fi notano fucceffivamente le di- 
fianze BC,CD , DE, E,F ec. di al- 
trettanti trabucchi e piedi , quanti fono 
quelli rifultanti nella pianta dai fega- 
menti fatti dalla TT. Si tirano indi le 
perpendicolari PER , CC , DD, EE ec., 
e coli’ intervallo B R , che efprime il 
comando dell’ opera .fulla campagna , fi 
tira alla S S la parallela ORO per ave- 
re iL piano del rampale , e coll’ inter- 
vallo BP, che addita la profondità del 
foffo , fi tira P Q parallela alla SS, e 
fatto P Q uguale all’ intervallò AB della 
pianta, o fia alla /carpa della muraglia, 
fi ha nel punto Q il piè d’ effa mura- 
glia , e nel punto R il fito del cordo- 
ne , e tirata la retta QR, fi ha 1 ’ eter- 
no delia cinta. 

L 4 
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L’ altezza 2 , 5 del parapetto fi fa 


di piedi 4 1 , 
4 


quella della banchetta 


2 4 è di piedi t - , e quindi la ri- 

4 

manente altezza 3 , 4 del parapetto rie- 
fce di piedi 3 , dimodoché il fantacci- 
no , il quale deve effere alto once 39, 
in 40, eflendo fopra il piano 4, 5 
della banchetta, fopravanza il parapetto 
tanto' che batta per poter mirare collo 
fchioppo, e fparare. Si tira di poi la 
retta inclinata 5 , 6 per la fcarpa della 
banchetta , e la G 7 per la fcarpa dei 
campale. Finalmente tirata alla ÓO la 
parallela 3 , 8 , e fatta la retta 8 , 9 
uguale alia quinta parte di 3 , 8 , fi 
tira la pendenza 3 , 9 del parapetto, coi 
qual mezzo fi ha il profilo compita dell* 
opera , di cui è data la pianta. 

Quefta regola è generale per qual- 
fivoglia pianta , e fi può anche ufare f 
facendo una fcala pijfi grande di quella 
della pianta, affinchè le parti del pro- 
filo riefcano più diftinte. . 

tavola 166. Col praticare. la regola data nell* 
xllu antecedente paragrafo fi ha nel figura; 
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$i> il profilo del rivellino fatto falla retta 
TT della figura 31, il cui comando BR 
fopra la campagna SS è di piedi 9 , e 
la profondità B P del follo di piedi 1 1, 

In quello profilo fi dee poi notare 
la grofiezza R V della muraglia di pie- 
di 3 ( * 5 3 ) , e tirare la linea a piom- 
bo VX per avere 1 ’ interno dei muro 
di riveftimento j e fuppofto che il ta- 
glio fatto nella pianta palli nei mezzo 
di due fperoni , fi delinea lo fperone 
V X Z y fecondo le mifure date (§.153). 

Alfine poi di foftenere la parte 1 1 , u 
del parapetto di muraglia , che trovali 
fra i due fperoni, fi fa un arco 13 , 14, 
il quale dalle due bande s’ appoggia 
filila coda dei due fperoni. 

La figura 37 rapprefenta il profilo TA ^o LA 
del baftione fig. 31.3 in quello profilo 
fi ha il comando B R di piedi \z l'o- 
pra la campagna SS, ed altrettanti pie- 
di per la profondità B P del folTò. Si 
dee pure delincare lo fperone VXZy , 
e fare l’arco 17, 18 per foftenere la 
muraglia 15, 16, che rivefte interior- 
mente il parapeuo di terra. 

Il profilo rapprefantato nella figu- 
ra 38 ferve pel baftione figura 33. In 
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quello faglio fi ha il comandò B R di 
piedi io fopra la campagna SS, e ia 
profondità B P del follo di piedi 1 4 3 
non effendo necettario in quello cafo 
di vincolare gli fperoni coi mezzo di 
un arco, giacché il parapetto più non 
è riverito con una muraglia. 

Nelli tre divifari profili fi debbo* 
ito pure notare le fondamenta W, le 
quali fopravanzano di once 3 in 6 la 
fpettezza delle muraglie. 

La figura 39 rapprefenta il taglio 
fatto falla linea LL della fig. 33. In 
quello profilo fi vede pure quello dell* 
androne AC , in cui 1 ’ altezza A B del- 
le muraglie, che foftengono la volta , 
è di piedi 5 , e di piedi 3 1* altezza B C 

d’efla volta grotta piedi 1 -. Il Dia* 

mante DE fi fa. largo, come DD* 
piedi ix in 15 , e profondo almeno 
piedi 9. Affine poi di attraverfare que* 
Ilo Diamante in tempo d’ attedio * al- 
lora che fi dee traghettare foventi per 
l’androne, fi fa un ponte DF di le* 
cno fodo bensì , ma facile a poterli 
disfare. In quefló difegno fi làppone , 
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che lo fperone fia coperto dalla terra, 
che trovali in mezzo a due di elfi , mo- 
' rivo , per cui fi fa vedere folamente 
punteggiato, come V y . 

Nella figura 40 fi efibifce il pro- 
filo del rivellino di terra della figura 
34, il cui comando B R fopra il pianai 
della campagna è di piedi 6 , la pro- 
fondità B P del fòlio di piedi io, e la 
fcarpa P Q di piedi 8 , cioè uguale alla 
metà dell* altezza PR del rivellino , al 
piè dei quale fi colloca Tempre la pa- 
lizzata K. 

167. Nel colorire i divifati profili; 
fi lafcia bianco il terreno vergine , e fi 
dà una tinta di fulligine alla terra tras- 
portata , o finoffa $ le muraglie fpezzate 
fi colorifcono col rollo, e fi aà una 
mezza tinta rolla a quelle , che non 
fono fpezzate ; nei fito della radice del- 
lo fperone fi dà una mezza tinta nera 
per dimofirarne lo sfondato , cioè a dire 
per additare, che lo fperone è più di* 
jftante dallo fpettatore di ciò lo fia la 
muraglia di cinta fpezzata. Finalmente 
ai di fotto dei lìti 13 , e 17 fig. 3 6 f 
«17, ove Parco è Ipezzato, fi colo* 


uff*- 
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rifce con una mezza tinta nera , la quale 
dal detto fpezzamento fvanifce andando 
verfo V origine dell’ arco , indicata ella 
origine dalle rette orizzontali 14, e 18, 
La llefla norma ferve per colorire la 
volra fpezzata dell’ androne nella figura 
39, la cui origine è nella linea B B. 

, CAPO IIL 

Delincare il Profilo della Strada 
coperta , delle Comunicazioni , 
delle Traverfie a fpalto y 
• e delle Capponiere. 

168. Per i delineare il profilo della 
^J^ftrada coperta fi tira la retta S S rap* 
^gj^prefentante il piano della campagna 9 
fi nota il punto A pel ciglio della con- 
trofearpa , e coll’ intervallo della pro- 
fondità, che aver deve il follo, fi tira 
LNQ parallela alla SS, indi s’ abballa 
la perpendicolare A L , e fi fa L N , 

che fia ~ di A L , fe la controfcarpa farà 
« ^ 

riveftita con muraglia , ma farà elfa LN 
la terza parte , o pure la metà di AL, 
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fe la controfcarpa non farà rive (li ca. 

Si notano da A in B trabucchi 5 
per la larghezza della (Irada coperta , 
piedi 4 da B in E per la larghezza delia 
banchetta , cioè a dire un piede di più 
delle altre banchette , attel’o il maggior 
fito , che occupa la palizzata , piedi 3 da 
E in H per la fc'arpa della banchetta, 
e trabucchi 15 in io da B in C per 
la lunghezza dello fpalto ; s’ alza di poi 


la perpeifcicolare B D di piedi 4 I per 

4 

avere il ciglio D dello fpalto, la per- 
pendicolare B F uguale alla E G di 

piedi 1 e tirando le rette AN , HG , 

GF, DC, fi ha il profilo, in cui fi 


potrà fare DK uguale a ~ di DF, fe 

fi vorrà dare unafcarpa al parapetto di 
muraglia 3 ma , fe quello farà di terra, 

fi farà D K uguale a j di D F. 

Allorché la controfcarpa è rive(lita TAV0LA 
con muraglia, fi fa AD figura 41 uguale ^ 

ML di piedi 1 l t e la rimanente grof- 

fezza LN vien determinata dalla (carpa 
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della muraglia. La groflezza della mu- 
raglia del parapetto fi fa di piedi i in 
circa. 

169. Occorrendo che una qualche aU 
tezza domini la ftrada coperta, è ne- 
cefi'ario fare in quella due banchetto. 
Se la profondità dei folio farà grande, 
come nella figura 41*, in cui fi fuppo- 
ne di piedi 15, dopo che filila retta 
SS rapprefentante il piano della can> 
pagna fi farà delineata la fii*da coper- 
ta, e lo fpalto , fi tirerà coll’ interval- 
lo di piedi 1 - la retta AT parallela 

alla S S, e fatto H G di piedi 3 per 
la larghezza della feconda banchetta , 
G K di piedi 3 per la fila lcarpa , il ti- 
reranno le convenienti rette per avere 
la ftrada coperta ATGHB colle due 
banchetie, a cui s’ adatta poi la pa- 
lificata P. ; . ;i 

Se il foflo è poco profondo, come 
*xun. A nella figura 43 , in cui fifuppone AL 
di piedi 9 , convien fare le due ban- 
chette THGF al di fopra del piano SS 
della campagna , valendoli delle mifure 
, ufate nell’ antecedente figura , ma lo 
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Ipalto B C fifa - , ó - più lungo del fi*. 

lito , e fi adatta pure la palizzata P nella 
banchetta fuperiore. 

< 170. Nella figura 44 fi ha il profilo FIGt , AA 
d una Traverfà a /paltò fatta nel follo xuv - 
denotando la retta SS il piano «fello 
foffo. In quello profilo la banchetta fi 
fa pure larga piedi 4 per potervi im» 
piantare, la .palizzata P. L’altezza del 
parapetto , e della banchetta , come pu* 
re la fcarpa di quella fi fanno delle già 
datemifurej ma la lunghezza delio fpal- 
to B C balla , che fia di trabucchi 6 in 8. 

I7 j; % ura 45 lomminillra il prò - figura 
filo d una Comunicazione , in cui la XLW ’ 
retta S S addita il piano dei fbffl 0. La 
larghezza fi I B di quelle comunicazioni 
lì la di trabucchi i in 3 ; ina lìccome 
il parapetto lì dee munire dalle due bari- 
de coUe palizzate P , e che è pure „e- 
ceffano avere tl &o H H di competente 
larghezza per potervi marciare a coper- 
to , così il piano delle banchette di que- 
lle comunicazioni fi fa folamence di pie- 

<h 3 , e fi pratica nella ftelTa retta SS 
e la fcarpa delia banchetta fi fa di piel 
<h »: .La lunghezza B C dello fi, aito 6 
fa pure di trabucchi 6 in 8. 
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figura 171 . La figura '46 efprime il profilo 

JL7i ' d’ una Capponiera fatta nel piano dei 
foflb SS. Per clifegnarlo s’alza alla SS 
la perpendicolare AB, e fuppofta la 
capponiera larga piedi 16, fi fa AD 

di piedi 8 , D E piedi 4 * per la grof- 

Pezza della muraglia , E F piedi 1 5 per la 
larghezza dei Diamante. Si tirano a»ia 
S S le perpendicolari D C , E N G, F O, 
e fatta A K uguale D C di piedi 4 per 
1* altezza delle muraglie, che ìollengono 
la volta delia capponiera, dal centro K 
fi defcrive. il femicerchio CLR pel va* 
no della volta» e divifo quello in tre 
parti uguali nei punti L,L, e tirati i 
raggi KLM, fi fa LM di piedi 2 
inai tirate le rette B M N perpendico- 
lari alle K M , fi ha il malficcio coper- 
to B M N C L della capponiera , il quale 
è a refi (lenza di bomba. 

Nelle muraglie D C N E fi fanno 
le cannoniere Q, e nella volta gli fpi- 
ragliRB per lo sfogo dei fumo, i quali 
debbono edere più aperti dalla banda 
di R , ballando , che verfo B fiano lar- 
hi once 3 , e fe ne attra verta 1’ altez- 
za BR con due ferrate molto refillenti. 

Gli 
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Oli due Diamanti fi fanno profondi , 
come EG, FO, piedi n. La groffez^ 
della muraglia alla foramità F fi fa di , 

piedi i | , e le fcarpe G H , O P fi 

fanno g della profondità EG. 

' "* • , » ¥ 

C A P O IV. 

De Profili compofiL 

1 73- Si delineano i profili, comporti 
coll’ unire infieme due , o più de* profili 
{empiici defcritti ne’ due capi precedenti. 
Nel fare quelle combinazioni fi deve * 
aver per maffima generaliflìma di difporre 
r*altetfa di ciafchedurì opera in modo tale y 
che il comando , il quale ciascheduna ha 
fulla campagna , fia fommejfo a quello d'urì * 
altra opera deretana , e più centrale verfo 
il corpo della pianga , e che C opera efpojla 
ad ejfiere attaccata prima d ? un * altra late - 
rale fia pure per la minore fua altera 
fommejfa a quefia. Nel praticare quella 
malìima fuccede , che il corpo della piaz- 
za ha il comando fopra tutte le opere 
citeriori , che il rivellino ha il comando 

M 


Digitized by Google 



r i 7& 

fulle controguardie, e le altre opere più 
avanzate verfo la campagna , che la con- 
troguardia avanti il balli one ha coman- 
do l'opra quell’ al fra , che lì coftruifce 
avanti il rivellino t e ,che la ftrada co- 
perta è fommefla a tutte le opere, che 
dietro le Hanno. 

Altra malfima da praticarli ne* pro- 
fili comporli è quella di difporre il co- 
mando , che ciafchedun opera aver deve 
fulla campagna , in modo tale , che la for - 
tefta abbia un fuoco molto radente la cam- 
pagna , e , nel tempo fieffo fa per conto 
della fua altera efpofia meno , che fa 
pofibile , alle prime Malterie dell' afalitore* 
• 174. Per far pratica delle due divi- 

fate inalbine addurremo gli tre feguenti 
cali molto elTenziali, i quali appartei»- 
gono alla fortificazione Reale colla li- 
gnea di difela di trabucchi 80, e colla 
cortina di trabucchi 40, ed in cui la 
totale altezza del corpo della piazza pre- 
fa del cordone lino al piano del follo 

è ~ della lunghezza della cortina , cioè 

trabucchi 4 , ’o dicali di piedi MI ciò 
pollo 
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i.° Se la fortezza avrà £bl tanto i 

rivellini , fi. darà pel comando del cor- 
po della piazza fulla campagna piedi 9. 

Pel comando del rivellino fulla cam- 
pagna piedi 6 . 

Per la profondità del follo fotio il 
piano della campagna . . piedi 1 j. 

1.* Se la fortezza oltre i rivellini 
avrà anche la conrroguardia avami il 
baliione , fi darà 

Pel comando dei corpo detta piazza 
fulla campagna ... . piedi 11. 

Pel comando del rivellino fulla cam- 
pagna . . piedi 8. 

Pel comando della controguardia 
piedi 

Per la profondità del folio lòtto il 
piano dell^ campagna . . jpiedi 

3.® Se poi la fortezza avràlecon- 
troguarrdie avanti il baftione, ed avanti 
il rivellino , fi darà 

. Pel comando del corpo della piazza 
falla campagna .... piedi 12. 

Pel comando del rivellino fulla cam- 
pagna piedi 9. 

Pel comando , che aver deve fulla 
campagna la controguardia del baftio- 
ne , • * . . piedi 7. 

M 2 
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Pel comando della controguardia del 
rivellino fulla campagna . > piedi 6. • 

Per la profondità del foffo piedi iz. 

175. Col mezzo delle fatte premeffe 
farà facile delineare coi dovuti riguar- 
di i profili compofti d* una fortezza , 
della quale fia data la pianta, 
tavola Abbiali per efempio la pianta, fi- 
figura g ura 47 » di ne debbano deli- 

javii. neare tutti que’ profili compofti , che 
fono fra loro divertì, Efaminando que- 
, fta figura a dovere , fi conofce , che 
efigonfi fei profili differenti , e fono 

i,° Il profilo del baftione , del Aio • 
foffo , della ftrada coperta , e dello fpal* 
to fattp fulla linea TT.# 

1* Il profilo del rivellino , del fuo 
foffo , della ftrada coperta , dello fpaltp, 
e contra’foffo , fatto effo profilo fulla 
linea Q Q, 

3. 0 Il profilo fatto fulla linea RR 
pel rivellino di terra, fuo foffo, ftrada 
coperta, fpalto, fleccia , e doppio fpalto. 

4 .® Il profilo fatto fulla- linea Z Z 
pel baftione, e per la controguardia 
co’ fuoi folli , per la ftrada coperta , e 
lo fpalto. 
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j.° Il profilo fatto.fulla linea V V 
per la cortina , pei tanaglione , follo 
pieno d’ acqua , rivellino , fua llrada * • 
coperta, e ipalto. 

6 .* 11 profilo fatto fulla linea XX 
del cavaliere di terra , del baftione ri- 
verito, delia falfa braga parallela , del- 
la . cunetta , firada coperta , e dello 
fpalto. , 

Importa qui ricordare , che la li- 
nea , 1^ quale indica il taglio , fu cui 
fi delinea il profilo, dee fegare ad an- 
golo retto quelle linee , che efprimono 
le diverfe parti dell’ opera j e , qualora 
ne’ profili compofii non fi può ciò ot- 
tenere con una linea retta, quella fi » 
fa piegare, come V V, o pure fi fa a 
rifalli , come R R , T T , XX, affin- 
chè tutte le interfecazioni fiano ret- 

deve pure notare, che. non fi 
propone già la figura 47 come una 
fortezza,' le cui parti fiano talmente 
combinate, che la piazza pólla dirli 
equilibrata in tutti i fuoi fronti * ma fi 
è fat£a quella figura, a villa fidamente 
di far nafcere le principali varietà ne* 
profili corapolli. 

M , 


rangole. 

Si 
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1 7 6 . Per combinare il profilo del ba- 
ciane con quello del folla, della ftra- 
* da coperta, e dello l'pako a feconda 
del taglio indicato dalla T T nella fi-- 
TA xv°i LA gura 47. Sull’ indefinita A A rapprefen- 
xTvnf Eante il piano della campagna fi noti 
P intervallo DZ per * la larghezza del 
fofifo prefa fulia T T della pianta , e 
s’alzi ZR a perpendicolo per aver il 
fito dei cordone R , facendo nel cafo 
prefente ZR di piedi 9 pel comando 
fopra la campagna , e la profondità dei 
follo flit piedi -15 ( §. 1740. 1 ), e fi 
continui -a delineare il profilo AGRP 
fecondo le date regole , colf avverten- 
za di dirigere la pendenza GG del pa- 
rapetto del bafHone al ciglio D della 
©onrrofcarpa , affinchè tutta la larghez- 
za deila ftrada coperta <D6 fia Hfettuta 
di fronte dal corpo della piazza. 

Dal ciglio D della contro fcarpa fi 
delinei il profilo Q D $ F C a feconda 
anche delle date regole , coll’ avverten- 
za di dirigere al cordone R la pen- 
denza C F dello fpalto , affinchè fia di- 
fefo di fronte in tutta laffiia eftdkfione 
dalla roofòhciteria , e dall’ artiglieria del 
ballione , fenza prenderfi impaccio , 
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qualora con tal operazione la lunghez- 
za B C d’ effe fpaito rielea maggiore di 
ciò è già fiato detto altrove. , - 
* 177. Collo Hello metodo fi delineerà 

il profilo dei rivellino , del fuo follo , 
della ftrada coperta , dello fpaito , e 
contrafoffo fui taglio efpreffo dalla Q Q 
nella figura 47 , badando per ciò filila 
indefinita A A. notare la larghezza DZ 
del foflb prefa dalla pianta , ed indi de- 
litieare i profili fecondo le date regole 
( $. 174 n. j ) , coll’ avvertenza pure di TA X y° LA 

« rigere la pendenza GG dei parapetto™*** 
il rivellino al ciglio D della contro- 
fcarpa, affinchè tutta la ilrada coperta 
DB fia da quello berfagliata di fronte, 
e fi dirigerà la pendenza C F dello fpaito 
al cordone R, affinchè quella penden- 
za fia anche berfagliata di fronte in tutta 
Ja fua eftenfione dalla nfbfchetteria , e 
•dall’ artiglieria del rivellino. 

• Si dee qui oflervare che , qualo* 

<ra il comandò ZR filila campagna è 
fidamente di piedi 6 , lo fpaito CF di- 
serto al cordone riefee molto lungo. Af- 
fine per tanto di raccorciarlo , fenza per- 
dere il vantaggio di poterlo berfagliare 
di fronte colla mofehetteria , e col can» 

M 4 
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none, fi farà il piano BX della ban- 
chetta nello Beffo piano A A della cam- 
pagna , e la ftrada coperta . DK fi farà 
più baffa per tutta 1* altezza d’ effa ban- 
chetta , fecondo che fi è detto (§.169)} 
la qual cofa non cagionerà verun in- 
conveniente, qualora il foffo farà mol- 
to profondo, come nel cafo , che qui 
fi fuppone di piedi 15 al di fotto del 
piano della campagna. ' - 

Dalla propofta pianta fi ricaverà 
poi la larghezza C K del contrafoffo , 
il quale , a mifura che farà più profot 
do , riufcirà più vantaggioso alla fo 
tezza , purché l’ affa litore non poffa 
giammai fviarne l’acqua j poiché in 
cafo contrario fi fervirebbe d’effo con- 
trafoffo per formarne trincee, e bat- 
terie di mortai contro la piazza. La mi- 
nor profondità M N dell’ acqua non 
deve effere al di fotto di piedi 4, af- 
finchè non poffa effere guadata. Nel 
cafo noftro fi è fatta M'N di piedi 9 , 
ed NC di piedi 5. 

178, La figura 50 rapprefenta il pro- 
xVTfilo del rivellino di terra , del fuo fof- 
fo, della Brada coperta, dello fpalto, 
della fleccia, e del doppio fpalto a fe- 


TAVOIA 
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tonda del taglio RR fatto nella pianta 
figura 47 ; effendofi full’ indefinita A A, 
confidèrata pel piano della campagna , 
notata la larghezza D Z del foffo , pre- 
fa effa larghezza fulla pianta , e fatto 
il comando R Z di piedi 8 , la profon- 
dità del foffo. di piedi io, fi deltnea 
al folito il profilo dei rivellino , del 
foffo , della lirada cfcperta , e dello fpal- • 
to M H all* eftremità del quale fi fa 
il profilo della fleccia, della doppia 
fi: rada coperta , e del fuo fpalto ; no- 
tando per tal fine trabucchi 4 in 5 da 
H in B , e coffruendo il piano di que- 
fta banchetta in quello della compagna* 

Indi fi fa HE di piedi 4, EN di piedi 
11, ecf alzate le NL , KE perpendico* 
lari alla A A, fi fa la banchetta OS 
fililo fpalto O M colle folite mifure, e 
* l’altezza LS del parapetto di piedi .3, • 
e tirata L B per la pendènza del para# 
petto , fi ha il punto K , dal quale fi 
tira poi la fcarpa K H della fleccia. Lo 
fpalto C F fi dirige al ciglio efteriore K. 
del parapetto , giacché nelle flecce non 
fi collocalo cannoni. II piede H di quell:’ « 
opera fi munifce con uno fteccato di * 
palizzate PH. 
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TAVOLA 179/ Nel delincare il profilo dei ba* 
irGTTRA$ione , della (uà controgaardia , de’ foffi* 
^ e della ftrada coperta fi principia £ de* 
lineare quello del baftione , dirigendone 
la pendenza del parapetto al ciglio H 
della gola della controguardia i la quale 
dovrà edere rivettila con una muraglia 

grotta in H piedi 1 ^ ( §. ì 54 ), ed avrà 

% 

- di {carpa, ognivoltachè l’altezza Tua 

HK farà maggiore di piedi 15. 

Affine poi di compiere quello prò* 
filo compbfto fi opererà , come s’è detto 
qui avanti. 

t 180. Nella figura 51 fi ha il profilo 
comporlo dalla cortina, dal tartaglione 
col gran fottio , dal rivettino , e filo 
fiotto, dalla ilrada coperta., e dallo fpal*. 
to. Quello profilo è delineato fui taglio 
•fatto dalla linea V V nella figura 47. 

Il comando, che in quello profilo il 
icorpo della piazza ha fulla campagna 
A A, è di piedi a , quello del tana* 
iglione filila {tetta campagna è di piedi » , 
e di piedi 9 il contando del rivellino. 
JLa profondità del follo fi è. fatta di 
piedi i», e quella dell’acqua .H.K <^t 
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piedi 9 , eflendofi diretta la pendenza 
del parapetto dei tanaglione al punto K,‘ 
che è il pelo dell’acqua nella contro* 
fcarpa H £ del rivellino. 

x8i. Finalmente fi ha nella figura 5 3 
il profilo compofto dal bacione cava- 
liere , dalla* falfa braga parallela, dal 
gran follo colla cunetta, dalla ftrada 
coperta , e dallo fpalto, ricavato elfo pro- 
filo dal taglio X X fatto nella pianta , 
figura 47. 

In quello profilo fi è fatta di piedi 
io l’altezza LN dei cavaliere fopxa il 
rampale del baftione ; a quello fi è pu- 
re dato il comando di piedi io fui pia- 
no A A delia campagna , e fi è dato il 
comando di piedi 3 fallo Hello piano 
alla falla braga parallela KRP. La lar- 
ghezza O O della cunetta lì fa di tra- 
bucchi 1 J in 3, e, la profondità T S 

deli’ acqua non minare di piedi 4. 

La pendenza M M del parapetto 

del cavaliere fi fa tra ed ~ della grof- 

■fèzia d’ efib parapetto. La pendenza E D 
del parapetto del bailione LE! fi diri- 
ge Tempre ai ciglio D della comrofcar- 


\ * 
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pa D Q del gran fóffò , e la pendenza 
*G Q del parapetto della falfa braga s’in-/ 
dirizza al piede Q d’effa controfearpa* 
Finalmente lo fpalto C F fi dirige , co- 
me già fi diffe , al cordone 1 del ba- 
cione , e la profondità del foffo H tra 
il baftione e la falfa braga fi fa allo 
ile fio piano PQ del gran /ofio, affin- 
chè polla aflbrbire le rovine del baftio- 
ne, qualora è battuto in breccia. . 

CAPO V, 

Rijlejfìoni per determinare la alaggio f t 
‘ altera , che dare fi pub al Corpo 
della Pianga, affinchè il gran 

f°Jfi fi a tutt0 dtf e fi dalla 
>■ Jbmmità della cinta* 

jgx.ll FantàccitiQ, che fparàd’alfo 
in baffo-, ftando .dietro un parapetto 1 * 
non può dirigere i fuoi tiri in una in- 
clinazione maggiore della pendenza d’effo 
parapetto. A mifura pertanto , che que- 
lla pendenza è maggiore, può il, fan?* 
taccino colpire gli oggetti più vicini 
della linea magiftrale \ ma perchè il can- 
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iione nemico diftrugge più facilmente 
il ciglio interiore del parapetto a mi- 
fura della maggior pendenza di quello, 
e che per tal diilruggimento trovali ben 
prello il difenfore alla fcoperta? cosi 
per ritardare quell’ inconveniente cotan- 
to perniciofo alla difefa della fortezza, 
lì è Habiliro per maffima invariabile fra 
gl’ingegneri, che la maggior pendenza 
d 1 un parapetto efpofto al cannone nemico 
non debba mai oltrepaffare la quinta parte 
della grojjetfa d' ejfo parapetto , e che que- 
jla pendenza debba f ar fi minore della quin- 
ta parte , ognivoltachè Ji potrà ciò pratica- 
re Jen^a lafciare qualche Jito indijefo. 

183. Premefla la divil’ata mallìnia li 
confideri la figura 3 4 , la quale rappre- 
fenta il taglio de’ due fianchi oppolli 
e fra loro connefii. per mezzo della cor*«Gun A 
lina FI lunga trabucchi 40 , e fuppon- iIT * 
gali’, che m pendenza E I dei parapet- 

to fia la maggiore, cioè - di.CE, e 

che la linea orizzontale AB denoti il 
pian# del follo. Se* i* altezza A I farà di 
trabocchi 4, prolungando la pendenza 
C I del parapetto , quella fegherà per 
mezzo in D la retta A B , la quale , ef- 


Digitized by Google 



« 9 ° / 

fendo terminata dalle perpendicolari A 

BF, è pure di 40 trabucchi} imper* 
ciocché , efi'endo limili i triangoli C I E, 
AID, ed eilendo CE per corruzione 
quintupla di EI, farà anche ADquin- 
tupla di A 1 , cioè a dire, che AD fa- 
rà di 10 trabucchi, e quindi la metà 
di fletta A B. In quelle circoftanze il 
fantaccino, chf fpara dal fito C , può 
berfagliare il piede della cartina da D 
verfo B , e quell’ altro y che fpara dal 
{ito F , può berfagliare il piede d* elTa 
cortina da D verfo A. Si feorge per 
tanto . che , qualora l’altezza, del cor- 
po della piazza è la decima parte della 
lunghezza della cortina, e che il para- 
petto ha la maflìma pendenza , il piè 
della cinta è tutto berfagliato dai fiati- 
chi collo ichioppo. • • > 

Se il piano del folio farà indicato 
dall’ orizzontale GH , di modo chè fia 
H I minore di A I , allora il fantaccino^ 
che fpara dai fito C , berfagiia il piè 
della muraglia da K fino in G , ed il 
fantaccino, che fa fuoco dai fito ber* 
faglia il piè della muraglia da L fino 
in H } onde la parte intermedia K L è 
berfagliata da ambidue.i fianchi. Se con* 


Digitized by Google 



franamenti il piano del' follo farà efpreffo 
dall’ orizzontale RS fituata al di fono 
di ABy il fantaccino C berfaglierà fo* 
iameme la parte V R , ed il fantacci- 
no , che tira dal (ito F , berfaglierà foU 
tanta la parte T S ; onde la porzione 
injermedia T V del piede della mura- 
glia non farà difefa. Finalmente , fe fi 
lupporrà , che il piano del , foffo fia ad*» 
ditato dall’ orizzontale M N , di modo, 
che fia la profondità IM doppia di I A, 
io quello càfo il foffo avanti la cortina 
più non potrà effer difefo dai fianchi 
C, F } e , fe I M farà maggiore del dop- 
pio di I A , ‘riufcirà anche indifefa una 
parte , o tutto il foffo avanti i due ba-» 
iiioni laterali a mifura, che effo foffo 
farà più profondo. 

184. Da quanto fi è fopra accennato 
fi fcorge, che per potere dalla forami- 
tà della cinta del corpo della piazza di- 
fendere collo fchioppo tutto il gran fof- 
io , è neceffario , che 1* altezza d’ effa 

cinta non fia mai maggiore di ~ della 

* cortina , cioè di trabucchi quattro nella 
fortificazione Reale , che ha la linea dt 
difefa di trabucchi 80. 
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» Siccome nel fare P altezza della 
cinta minore di trabucchi 3 , quefta tro- 
vali foggetta allafcalata, così i due li- 
miti per 1* altezza , di cui fi ragiona , 
fono tra trabucchi 3,64, ognivolta- 
chè fi vuol difendere collo fchioppo 
tutto il gran fofio dalla fommità dèlia 
linea magiftrale ; ma, fe nei fianchi fi 
vorrà far ufo di calématte, piazze baf- 
fe, o di tanaglioni fpe zzati , allora la 
divifata altezia fi potrà far maggiore di 
trabucchi 4 , ed averli nulla di meno il 
gran foflo tutto difefo da’ tiri de’ fan- 
taccini. ' 

185. Per ragionare della* difefa , che 
dai fianchi fi può fare col cannone P , 
convien fapere , che quello non fi può 
fparare in una direzione al di fotto dell* 
orizzonte , che formi un angolo mag- 
gio je di gradi 7, fenza che il pezzo fi 
fcavalchi dalla fua caflfa,, o fenza ufarfc 
ripieghi ìlraordinarj , i quali fi debbo* 
ho fchivare più che fi può nella difefo 
delle piazze. 

Dalla geometria fi. ha , che il feno 
retto di gradi 7 è incirca la decima 
parte del leno totale. Se per tanto il 
piano del foflo fia efpreflo dalla retta 

oriz- * 
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©rizzontale A B, 1 ’ altezza A I della citv- 
ta lì a di trabucchi 4 , e la retta P Q 
indichi la maffima inclinazione , in cui 
fi può fparare il pezzo P Cotto 1 ’ oriz- 
zonte FI, paflerà ella PQ nel. punto 
A i giacché, prendendo F I per Ceno to- 
tale , la retta Al è per corruzione la 
decima parte della cortina F I di tra- 
bucchi 40. Si lcorge adunque , che il 
piede A B della cortina non può effere 
difefo dal cannone nelle divifate circo- 
ftanze, ma folamente le facce de’ due 
ballioni laterali. 

Facendo un fomigliante ragionamen- 
to , li vedrà che , Ce G H efprime il 
piano del follo in modo , che da H I 
la metà di Al, farà la parte HO del 
follo difefa dal cannone P , e 1* altra 
parte OG verrà difefa dai pezzi limati 
nel fianco C. 

Se poi li fupporrà , che il piano 
del foflo lia più baffo dell’orizzontale 
AB, fi troverà, che una parte del gran 
follò avanti le facce de’ ballioni laterali 
più non farà difefa dal cannone , e che 
elio gran foffo rimarrà tutto indifefo dal 
cannone , ognivoltachè P altezza della 
* « - • * - „ / ♦ * * • **• .• - ' * * • ** 
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tina. 

PARTE QUINTA 

Delie Fabbriche a rejifien^a 
di bomba. 

» : f 

186. Ciafcheduna Piazza di guerra dee 
edere fornita d’ alloggiamenti per la 
truppa, d’ ofpedali per gli ammalati, e 
feriti , di varj magazzini per riporvi le 
munizioni da guerra , e da bocca iti 
tempo d’ attedio , e di altri liti per gli 
forni, per le cantine, e per ritirarvi li 
buoi, ed i vitelli, che fi deftinano pel 
vitto del prefidio. I pozzi, e le cifter- 
ne debbono edere in gran numero , ed 
in fiti comodi per la truppa, affinchè 
quella non penurj giammai d’ acqua, s 
Nelle città fortificate fi fanno pa- 
recchi quartieri per alloggiarvi la trup- 
pa in tempo di pace, e fi ha Tavver-f 
tenza , allorché fi cottruifcono quelle 
fabbriche, di difporne il pian terreno, 
ed i fotterranei in modo, che, in oc- 
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cacone d’ attedio pollano ettere ridotti 
a refiftenza di bomba col mezzo di tra- 
vi , puntelli , e terra. Per 1* ordinario 
quelli quartieri fi fanno in vicinanza 
delle porte della città per aflìcurarla 
maggiormente contro le forprefe. 

Nelle città valle non fi fo liono 
coftrujre fabbriche a refiftenza di bom- 
ba, ma, quando fi dubita, che la piaz- 
za pofta eftere afiediata , fi collocano i 
viveri , e le munizioni da guerra in firi 
lontani dai fronti foggetti ad edere at- 
taccati i lo lidio fi pratica rispetto 
agli olpedali, ed agli alloggiamenti per 
una porzione della guarnigione , doven- 
do la rimanente porzione edere allog- 
giata a portata degli attacchi. 

Allorché poi la città è di medio- 
cre eftenfione, fi fcelgono fra le café 
de’ particolari quelle, che fono meno 
efpofte agli attacchi, e che fono anche 
le più fode : in quelle fi aggiuftano poi 
con travi , e puntelli molte camere 
per ridurle a refiftenza di bomba, filile 
quali fi mette terra ben battuta per l’al- 


tezza di piedi x ~ i e fi fa pure ufo 


delle cantine , o di altri fotterranei 9 

N 2 
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che fi trovano ben fecchi nelle cafe , 
e nelle chiefe per farne altrettanti ma- 
gazzini a polvere, o per riporvi altre 
cole, che importa affai vengano ripa- 
rate dalla bomba. 

Nelle fortezze, in cui abita folap 
mente la gepte di guerra, come fono 
le cittadelle nella pianura, ed i forti, 
e caftelli ne’ fiti montuofi , è indifpenr 
labile coftruire molti alloggiamenti , e 
magazzini a refiftenza di bomba } im- 
perciocché quelle fortezze , attefa la 
loro picciolezza , fono efpotte alle bom- 
be in tutta la loro eftenfione. Affinchè 
quefte fabbriche in occafione d’ attedio 
fieno /ape , fecche , ed arte all’ ufo, 
pel quale fi fanno , è neceffario co- 
firuirle per tempo, e coi riguardi, de’ 
quali fi parlerà qui appretto, 

CAPO PRIMO, 

Delle differenti fpecie di volta , 

■ 187 . Chiamali Volta quel muro co- 
ftrurto in linea curva , il quale ferve 
di coperto alle ttanze , o ad altra fab- 
brica, e dicefi Arca 9 qualora la volta 
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è molto corta. La figura 55 rapprefen- 

ta il profilo della volta ABC, la qua- T x7nì* 
le s’ appoggia Tulle muraglie a piombo 
AD, CE denominate Piè dritti , i quali 
Tono fondati nel fuolo D E. 

Le origini A , C della volta fi de- 
nominano Le Impofta. La parte più alta 
B La SerragLia , ed i fiti F , G comprefi 
tra la Terraglia, e le impolta fi chia- 
mano Fianchi della volta. 

L’ orizzontale M N , che parta per 
le importa , fi denomina la Largherà ,0 
il Vano della volta ? la linea a piombo 
B H , che divide M N per metà, e partfa 
per la Terraglia , fi chiama Altera della 
volta , e la retta B R la fua Grojfefóa. 

I prolungamenti L, K de’ piè dritti fi de- 
nominano Montanti , e gli triangoli mi- 
ftilinei P I S , Q I S fi chiamano Contri 
fii , o Rifianchi della volta. 

Se dal punto H fi tireranno le li- 
nee HL, HS, HP , HQ ec. ) quelle 
divideranno la volta A BC in varie parti 
ALOM, LSYO , PFYS ec. deno- 
minate Cunei confiituenti la volta , fra li 
quali quello del mezzo B fi chiama ii 
Cuneo della ferraglia , il quale -, nel 
terminarli la coftruzione della volta t 

N 3 
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<ì dee conficcare a forza nel Aio Ato. 

Allorché tutti i cunei fono formati 
con graffe pietre lavorate con maeftria, 
la volta A foftiene fenza legamento, di 
calcina, nè di ferramenti, come fi o£* 
ferva nel femofo ponte di iàn Martino 
fituato ne’confini tra la provincia d’Ivrea, 
ed il ducato d’Aofta, Nella ilrada,che 
conduce da Bardo a Verrefe , s’incon- 
trano altri Amili ponti molto antichi , 
che diconA coltrum da’ Romani. 

. La linea MOYBGN, che forma 
la curvatura della volta, può effere 
Circolare , Ellittica , Parabolica , Iper* 
Mica , Gottica , o appartenere a qual- 
A voglia altra fpecie di curva. Il nome 
della curva , con cui la volta è confi- 

f orata, fuol darle la denominazione, 
icendoA V olia Circolare , Volta Ellitti- 
ca , Volta Gottica ec. 

- Allorché 1* altezza della volta è 
uguale alla metà del vano , A dice che 
fa volta è a tutta monta , o in pien cen- 
tro } fe poi V altezza è maggiore della 
metà del vano, A chiama Volta inalba- 
ta , o prominente , e diceA Volta fchiac - 
tìnta , o piatta , qualora la fua altezza 
è minore della metà del vano. 


Digitized by Google 



* 9 ? 

r ' Le denominazioni , di cui fi è par- 
lato fin’ ora, dipendono dalla fpecie di 
Curva i e dalla proporzione , che v* è 
tra 1’ altezza , ed il vano della volta \ 
ma altrè denominazioni poi fi danno, 
le quali dipendono unicamente dalla fu- 
perficie della volta » per efempio Valla, 
a bótte , Volta sferica , Volta a cupola , 
Volta a crociera , Volta a vela -, e Volta 
a padiglione , delle, quali figure fé ne 
darà un’ idea col mezzo de’ modelli , 
che fi faranno vedere in fcuola. . 

Finalmente col combinare i divi- 
iati nomi fi formano altre denominazio- 
ni , le quali additano tuttoquanto alla 
volta $’ appartiene , per efempio Volta 
a botte Ellìttica f chiocciata . , Volta a cu- 
pola circolare a tutta manta , Volta Gal- 
lica a padiglione prominente ec. 

. 1 8 8 . Le volte, colle quali fi fanno 
le fabbriche militari a refi (lenza di bom- 
ba , fogliono effere Circolari * o Ellit- 
tiche prominenti a botte , od a crocie- 
ra. Nelle regole , che fi daranno nel 
capo fegueate, s’ intenderà parlare fem- 
pre delle volte circolari, e delle ellit- 
tiche , e farà poi facile d’ applicare que- 
lle regole alle volte formate con un*, 

N 4 
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altra dive r fa curvatura , dopo che fi 
farà imparata la Teoria delle curve, di 
cui fi tratterà a fuo tempo negli infe- 
gnamenti matematici , che fi fanno alla 
mattina $ intanto fi darà qui la manie- 
ra di defcrivere l’Ellifie. Condotte le 
rette indefinite AB, DF, le quali fi 
fegano ad angoli retti in C , fi fegna 
la larghezza AB, e la lunghezza D F 
Tv^clell’ E Hi He in modo, che fia AB divi- 
ri LVL A k* P e i mezzo in C , e lo fteffo accada 
alla D F. Si fa centro in A , e coli’ 
intervallo CD fi notano i punti G,H. 
Si piglia una funicella , e fi patta entro 
uno itile K fatto in forma d’ago, fi 
taglia la lunghezza della funicella uguale 
alla retta DFj indi fe ne fiflano le 
due eftremità ai punti G , H } dopo dei 
che , tenendo fempre ben tefa la funi- 
cella , s’ aggira lo Bile K tutto d’ in- 
torno , finché colla punta fiafi defcritta 
l’Ellifie ADBFK. 

Se la retta A B efprimerà il vano 
della volta, che fi vuol defcrivere , e 
la retta CD la fua altezza , riufcirà 
prominente efia volta} fe per contrario 
il vano farà efpretto dalla D F , e l’al- 
tezza dalla C B , la volta riufcirà lchiac- 
ciata. 
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189. Le volte, che fi fanno a refi- 
{lenza di bomba , fi coftruifcono Tem- 
pre con calcina , e mattoni , ognivolta- 
chè in vece di quelli non fi poffono ; 
avere pietre di qualità, grandezza, e 
figura conveniente. Le regole per de- 
terminare la refiftenza di quelle volte 
dipende da una teoria belliffima mifta 
di Fifica , di Meccanica , e di Geome- 
tria, la quale fi tratterà nel libro 5 .° di 
quell’ Architettura militare. Prefente- 
mente fi additano foltanto alcuni prin- 
cipi , col mezzo de’ quali fi potranno 
proporzionare convenientemente le fab- 
briche a refillenza di bomba. 

Affine poi di dare un qualche rin- 
contro intorno la verità di quelli prin- 
cipi , fi faranno in tempo delle fpiega- 
zioni alcune fperienze , le quali ne fom- 
minillreranno una prova fen labile. 
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Principj per proporzionare le grafi 
i felle delle fabbriche a refi- 
ftenia di bomba . 

, » , r • 

tavola 190 I cunei, che coftituifcono la 
iiGO&A vo ^ la ABC, tendono coi loro pefo a 
cafcare fui fuolo V V. Le parti ALSy ,, 
C L S y comprefe tra le impolla , ed i 
fianchi , gravitando fu i piè dritti AD, 
CE, fono da quelli ritenute in alto; 
onde , finché eflì piè dritti avranno una* 
robullezza (ufficiente, le divifate por-, 
zio ni di volta rimarranno falde nel lo- 
ro fico. 

T La porzione di mezzo FBG, non, 
avendo per di fotto verun appoggio * 
che la foftenga, non può altrimenti ftar 
falda nel fuo fico , faivo che i piè dritti 
D K , E K fieno immobili nella loro 
politura } ma, fe quelli cederanno col 
rovefciarfi , o coll’ inclinarli ellernamen- 
te verfo X , allora la volta fi felfurerà 
nella parte F B G, e quella precipiterà 
fui fuolo VV. 


1 
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. 19 1. La forza, "che fa là porzione 
F B G per rovelciare i piè dritti , e 
calcare fui fuoio, li chiama Spinta del* 
Iq. volta , ..la quale , come è chiaro , 
agifce di continuo coi fuo pefo. Il con- 
trailo, che fanno i piè dritti per man- 
tenere la volta nel iuo fito , fi chiama 
Refiftenia , la quale dipende dal pefo 
delle materie , che formano effi piè 
dritti, e dal legamento, che produce 
la calcina nell’ indurirli, e nel prende- 
re confidenza. 

. 191. Affinchè la volta pofla refiftere 
all’ urto delle bombe , è necefiario ba- 
dare alla fua grofiezza, ed alla refi- 
Iteaza de’ fuoi piè dritti : imperciocché, 
fe la volta non avrà una groffezza fuf- 
ficienje , farà perforata dalle bombe , 
e, fe la fua gramezza farà aquelfegno, 
che fi deve , farà di meiliere rinforzare 
i piè dritti al di là di ciò efigefi per re- 
filiere alla fola fpinta del cuneo FBG, 
fenza dei che crolleranno effi piè dritti, 
nell’atto, che la bomba percuoterà la 
volta , fi feffureranno , e tutta la fab- 
brica anderà in rovina. 

193. Due fono le maniere d’impe- 
dire , che 1’ urto delle bombe non prò- 
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duca effetti perniciofi in una fabbrica* 
La prima di quefte maniere confitte 
neli’ aecrefcere la groffezza della volta, 
e la refifienza de’ piè dritti ( §. 191), 
affine di dare in ta! guifa maggior con- 
fidenza alla fabbrica > e lì pratica la 
feconda maniera col fovrapporre alla 
volta una quantità di terra {tacciata 
e ben battuta ; imperciocché , qualora 
la terra fovrappofta alla volta è in al- 
tezza di piedi 1 Ì in j , 1* urto della 

bomba s’ammortifce in quefta terra, 
e la fabbrica ne prova una feoffa mol- 
to minore. 

194. La teoria, e lafpertenza dimo- 
ftrano-, che le volte fono più facilmen- 
te perforate dalla bomba a n?ifura,che 
hanno un vano maggiore. Affine per 
tanto , che una volta fia atta a refifte- 
re all* urto delle bombe , dee la fua 
groffezza effere maggiore a mtfura,che 
il fuo vano è anche maggiore. 

Nella tegnente tavola fi datino le 
groffezze delle volte corrilpondenri alle 
varie loro larghezze, affinchè la bom- 
ba non poffa perforarle* Nella prima 
colonna fi notano le larghezze della 
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volta , nella feconda.fi affegnano le grofi. 
fezze della volta , allorché , eli e n do nu* 
da, deve refifiere all’urto immediato 
delle bombe , e nella terza colonna fi 
danno le grolfezze della ffefi’a volta , 
allorché dee eflere coperta con piedi 

2 - di terra ftacciata, e ben battuta. 

* ■ % 

Nell’ affegnare quefte mifure fi fup- 
pone, che la volta a botte fia a tutta 
monta , che fia fabbricata colla mae- 
ftria, che fi conviene, e con materiali 
di buona qualità, . 


Largheaza.o fu 
vano della 
volta. 

Qroflezza della 
volta nuda. 

Groffezza della 
volta coperta 
con 'tetra. 

Piedi 

6 . . 

. Piedi 1. 3 

, _ Piedi 0. 9. 

, 

9 • • 

• • • • t * 6 

• • • • 1 • 

* ' i 

12 . . 

• 090 I« ^ 

• • • • I * j • 

* 

15 . . 

• X • i 

• • • • I • 60 
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m 9 • 9 2 é0 J 

• • • • 1 « 9* 


195. Le proporzioni regiftrate nella 
tavola fervono, allora che la volta è 
nel medefimo orizzonte della batteria 
nemica ; ma, fe 1’ affalitore potrà col- 
locare i fuoi mortai in fito affai più 
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alto della fortezza , come avviene nelle 
montagne , in quello cafo farà neceffa- 
rio di fare la volta più grolfa , poiché, 
cadendo le bombe da maggior altezza, 
colpifcono con maggior forza nell’urto 
diretto. 

Per lo contrario , fe la fortezza 
farà cottrutta in fico alto, e fallali- 
tore non potrà coliocare le fue batte- 
rie, fe non fe nel fondo delia valle -, 
in quelle circottanze fi potrà fminuire 
la groffezza della volta , giacché la 
forza, con cui la bomba urterà, farà 
minore. 

196. I piè dritti d* una volta , i quali 
fono contrattati da un qualche mafiìc- 
cio di roccia , o di muraglia , o da 
qualche terrapieno ben faldo, non ab* 
bifognano d’ una grande fpeffezza j ma, 
fe la fabbrica dee ellere ifolata , è ne- 
ceffario, che i piè dritti ttano maggior- 
mente rinforzati. 

La groffezza, che aver debbono 
i piè dritti d* una fabbrica ifolata , di- 
pende dalla larghezza , altezza , e grof- 
fezza della volta , non meno che dall* 
altezza d’ etti piè dritti ; imperciocché 
a mifura, che la volta ha un maggior 
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vano, o che la fua groffezza è mag- 
giore, o che maggiore è l’altezza de* 
luoi piè dritti , fa di meftiere accre- 
scere la groffezza di quelli $ per lo 
contrario li potrà Sminuire quella grof- 
fezza , Se la volta farà molto promi- 
nente. 

Se il vano M N della volta a bot- 
te farà di piedi iz , la Sua grolfezza 
B R di piedi 1.9, e, fatto M F ugua- 
le F G , uguale G N , li condurranno 
le rette HFP, HGQ, e la volta 
farà rinfrancata fino ai punti P , Q , e 
l’ altezza de* montanti farà terminata 
dalle orizzontali P 4 , Q 4 , in tutte 
quelle circollanze la groffezza T V de* 
piè dritti radente il Suolo farà come 
Segue 
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Groffezza T V de’ Piè dritti. 



Par la volta Per la volta Per la volta 
Ellittica prò- Circolare a Ellittica piat- 
minente, la cui tutta monta , ta , in cui Tal- 
altezza BH fia cioè che abbia tezza BH fij 
di piedi 9. T altezza B H di piedi 4. 
di piedi 6 . 

Allorché 
l’altezza in- ' , 
terna B Z 
della fab- 
brica .è di 

piedi . , . ij, Piedi 3 Piedi 4. z Piedi 4. io. 

Allorché 
l’altezza in- 
terna BZ / 
della fab- 
brica è di 

piedi * , , 11 , , , 3. 5 « » .4. 8 • • • p 4* 

Quelle groffezze badano per refi- 
ftere alla fpinta della volta , e , fe il 
legamento , che nafce dalla calcina, 
farà confiderabile , faranno le medefime 
pure fufRcienri per abilitare i piè dritti 
a rendere alla fcofia , che produce l’urto 

della 


t 


Digitized by Google 



2 09 

della bomba , ma , fé il legamento pro- 
veniente dalla calcina non larà conlìde- 
rabile , converrà accrefcere quelle grof- 

fezze di £ nelle fabbriche voluminofe, 

e di ~ nelle fabbriche picciole. 

. *97. Se la volta avrà un mafficcio TAVOLA , 
Coperto RPOQS, la cui pendenza xvui. 
O S ha perpendicolare rifpettivamente lvii. 
alle HFP,HGQ, 1 * affegnata grof- 
fezza per i piè dritti li dovrà accrefce- 
re almeno di ~ , non oliarne che il 

o 7 . 

legamento della calcina ha grande j av- 
vegnaché la ferraglia B R , elfendo ag- 
gravata dai mafficcio P O Q R , accre- 
sce la fpinta della volta contro elìi piè 
dritti. 

Se poi la volta , elfendo grolfà fo- 
lamente piedi 1.3 ( §. 194), farà co- 
perta con piedi 2 ~ di te'rra battuta , 

in tal c^ifo le grolfezze de’ piè dritti 
alfegnate ( §. 19 6) faranno ballanti per 
reliltere alia fpinta della volta , ed alP 
urto della bomba , giacché la fabbrica 
non ne verrà fcolfa cdnfiderabilmente. 

O 
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198. La maniera di accrescere' la re* 
fillenza de’ piè dritti col farli più groffi 
è la più naturale j ma fi danno tre al- 
tre maniere , le quali producono lo ftef- 
io effetto, ognivoltachè fono adoperate 
coi dovuti riguardi. La prima di quelle 
maniere confifle nel fare alcuni pvlaflri 
denominati fperoni X , X ellernamente 
applicati alla fabbrica , i quali non deb- 
bono edere troppo diffranti gli uni dat 
gli altri , affinchè la muraglia , che 
forma i piè dritti r non ceda fra i due 
fperoni. 

. tavola Si pratica la feconda maniera colf 
yioiTRA a gg ravare maggiormente i piè dritti 
j.vul D K , E L , collruendovi fopra la mu- 
raglia P, Q, ed eziandio fovrapponen- 
do a quella il tetto S T. Si fa ufo di 
quello ripiego , allorché fi vuol coprire 
la volta con terra battuta , la quale fi 
mette nel vano V V , o pure qualora 
fi vuol fare un altro piano di camere 
fopra quella volta. 1 

Si pratica la terza maniera , qualora 
s’ adattano orizzontalmente forti chiavi 
di ferro NMN, le quali fono più alte 

delle impolla A , C per ~ dell* altezza 
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B H } quelle chiavi hanno nelle loro 
eftremità un occhio , entro cui fi fig- 
gono lunghe ftanghe di ferro O O de- 
nominate Bolzoni , i quali fervono a 
vincolare i piè dritti. Nel valerli delle 
chiavi per rendere refiftenti i piè dritti 
fi deve avere 1* avvertenza di non col- 
locarle troppo dittanti le une dalle $lrre. 

Il foffitto M M rapprefentato nella 
figura 57 ferve col fuo pefo a rendere 
più refiftenti i piè dritti D £ b , e 
col mezzo delle chiavi di ferro A ar* 
mate coi bolzoni C, ed inchiodate all* 
eftremità N della trave NZN fi vin«! 
colano elfi piè dritti , perchè aqjb tra- 
piombino verfo 1* efterno della fabbrica. 
Si ha adunque in quella ripiego una 
combinazione di due delle precedenti 
maniere per accrefcere la renitenza ne* 
piè dritti. 

j A* ’ Jwts'crtr f c// Qua? 


/ ! x <Sl J rx> ^ ^ ’ J/ ,&/cr,r è di' ’due j'* , ° 

r (/ 'o' fetonte & ro/iM/tsi ^ >■/?/> % 

A^->a - a - 1 *«*>' * •* r' rW /“** 


_ • o > 
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J / / 1 

* fattila- fen'brt) 
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CAPO III. 

.*.•'* . . 

Avvertente da praticarji nel co- 
fruire le fabbriche a refr 
frntp di bomba , 

199. La prima, e principale avver- 
tenza nel coltruire gli alloggiamenti 
per la truppa è, che quelli pollano 
riufcire fa ni , fecchi , ed a riolì } imper* 
ciocché P umidità produce molte ma- 
lattie, le quali fogliono elfere lunghe. 
Se P umido delle camere , che lì abi- 
teranno , procederà dall’ effere la fab- 
brica ancora troppo frefca , lì genere- 
ranno ne’ foldati molte malattie fcor- 
butiche gravi. In oltre è necelfario , 
fche lì abbiano liti a fufììcienza per al- 
loggiarvi convenientemente i loldati j 
imperciocché , quando lì mette troppa 
gente nelle camere, lì producono delle 
malattie, e fpecialmente nell’ ellate. La 
regola più rilìretta , che lì pratica 
nell’ alloggiare la truppa, è la feguente, 
Si dellinano due foldati per ciafchedun 
letto , e lì alfegna un letro per ciaf- 
chedun Sergente, Quelli letti fono lun- 
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ghi piedi 4 , e larghi 3 , e fi lafcia al- 
meno un piede di diltanza pel chialfo- 
lino tra un letto , e l’ altro de’ foldati. 

Da quelle notizie confegue che , 
fe le camere per i faldati li faranno 
larghe piedi iz, vi lì potranno difpor- 
re i letti in due file , ed avere una 
codia nei mezzo di piedi 4 di larghez- 
za per poter andar comodamente da un 
capo all’ altro della camera , la quale, 
facendoli più Uretra, renderà la corlia 
angufla, e, fe li farà troppo larga la 
camera, s’avrà un maggiore fpazio inutile. 

Ciafcheduna camera dee avere uno, 
o due cammini a mifura, che è più 
lunga , affinchè i foldati in ella allog- 
giati pollano far cuocere i loro com- 
mellibili , e fcaldarli in tempo d’ inver- 
no. Per tal fine è necelfario , che fi la- 
fci un vario Efficiente d’ intorno ai 
cammino per poterli fcaldare , e per 
collocare a portata un qualche tavolino. 

Allorché le camere fono molto al- 
te , fe ne divide talora in tempo d’ af- 
fedio l’ altezza col mezzo de’ foffitti. 

. Quello ripiego lì può praticare nelle 
camere abitate da poca gente , come 
fono gli alloggi degli Uffiziali, affine dt 
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dare lóro maggior comodo per ritirare 
gli equipàggi, ed alloggiare i loro do- 
meflicl in quelli mezzanini , o dicanfi 
tramezzi j ma fi fchiverà di ufare que- 
lli tramezzi nelle camere de’ foldari , e 
fpecialmenfe nella fiate , per non in- 
trodurre in iquefti abitati una qualche 
malattia contagiofà. 

Le làterine debbono eflfere difpofte 
in mòdo , che nel fomminiflrare il co- 
rrodo alla truppa , non infettino 1’ aria, 
o rxefcàno altrimenti nocive col peffimo 
odore, che mandano attorno. 

ioo. I magazzini per la polvere , 
quelli per le farine, e per altri limili 
generi debbdho pure eflere ben fecchi, 
affinchè le cofe vi fi confervino a do- 
vére. 

CAP O IV* 

Delle Cafe matte , che fi fanno 
nelle cortine , t rie hafiioni 
pér alloggiarvi le truppe. 

idi. ILe Cafemàtte , che fi fanno 
nella cinta del corpo della piazza , deb- 
bono, geheralmente parlando, effere in 
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Maggior numero di ciò nchiedeft per ri- 
tirarvi la truppa , e le altre cofe , che eji- 
gónO un ricovero (icuro , affinchè , (e il 
cannone nemico giunge a diftruggere 
una parte di quelli fotterranei , s’ abbia 
nei rimanenti un fito {ufficiente al bi- 
ibgno. 

Il metodo di collocare le cafemat- 
te nelle cortine per l’alloggiamento del- 
la guernigione è affai buono } imper- 
ciocché quelle camere poffono riufcire 
ballantemente illuminate, fecche, e ven- 
tilate (§. 199) , e non imbarazzano 
P interno della fortezza. 

ìoi. Le cafematte, di cui fi tratta, 
fi poffono fare a portici , o pure for- xix, 
mare parecchie camere. Nella figura 59. 
fi ha la pianta di quelle cafematte a 
due ordini di portici adattate nella cor- 
tina F F , che fi fuppone lunga crabuc* 
chi 40 , o fia piedi 240. 

Per difegnare quelle cafematte fi 
comincia a delineare la muraglia II di 
cinta co’ Tuoi (peroni P , P , dopo del 
che fi tira per le ellremità degli fpe- 
roni la muraglia Q Q groffa piedi 2 
e s’ alzano alla Q Q le muraglie perpen- 
dicolari QT grolle ciafcheduna almeno 
piedi 4. O 4 
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Le vòlte li fanno a crocierà, ed 
a tutta monta.-. La loro larghezza è di 
piedi 1 1 , e di piedi 4 la grolfezza de* 
pilaftri V , che le foftengono, col qual 
mezzo lì . ha pel comparto d’effi portici 

Per 15 .Vani a piedi 11 

ciafcuno .... Piedi 180. 
v Per 14 Pilaftri a piedi 4 

ciafcheduno . . . . 56. 

Per 2 mezzi pilaftri nelle 

tefte a piedi x ciafcuno „ 4* 

Piedi 240. 

gggg^mmgmmmù 

• » 

* 

Difegnati i femipilaftri O O , che 
fporgono x piedi in fuori della mura- 
glia Q Q , lì fegnano in ifquadra i pi- 
laftri di mezzo V V groflì piedi 4, e 
diftanti piedi 12 dalli O O , e lì pra- 
tica lo Hello nei pilaftri X X verfo l’in- 
terno della piazza , i quali lì unifcono 
poi infieme col mezzo della muraglia 
Z Z grolla piedi 2. In oltre lì fa una mu- 
raglia L L graffa once 9 in 1 2 per di- 
videre tutto, il porticato in cinque ca- 
mere i e nel mezzo di ciafcheduna ca- 
mera lì fa la porta d’ ingrelfo N larga 
piedi 2 , ed alta piedi 4 , lafcianao 
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verfo 1' efterno un rifalto grotto once 3 
in 6 denominato Manetta , e fi fa il 
vano alquanto più largo verfo 1* inter- 
no , ed obbliquo di modo , che s’ abbia 
libero il paffaggio , allorché le chiufure 
di legno fono aperte. Le finellre M, M 
fi fanno colle ileffe mifure delle porte, 
e lì collocano i cammini ne’ fiti G , G. 

Se i letti B , B fi polleranno fe- 
condo la difpofizione K , fe ne avran- 
no 42 per ciafcheduna camera , e s’avrà 
in elfa un vano K. fulficiente, perchè i 
foldati vi fi pollano movere con libertà. - 
203. Nella figura 60 fi ha il profilo TAVQLA 
delle divifate calematte fatto filila! ret- xix. 
ta A C della pianta. In quello profilo 
fi fcorge che , elfendo l’ altezza P F 
del rampale di piedi 12, quella è ri- 
partita come fegue. 

Pel gradino CH fui piano della 
campagna . . . Piedi o. 3. 

, Per l’altezza H K de’ piè dritti ,, 

Per l’altezza K G delia volta „ 6 . 

Per la groffezza GLd’etta volta,, 1. 3. 

Per la terra LM fovrappolla alia 
volta „ 2. 6 . 

Piedi » 2. 
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tavola Nella figura 6 1 fi ha il profilo 
delle cafematte fatto falla linea R S 
della pianta , e nella figura 61 fi ha la 
facciata d’ effe cafematte colla diftri- 
buzione delle porte , fineffre , e teffe 
de’ cammini. 

Negli efemplari, che fi addurran- 
no in ifcuola , s’ avrà l’ indirizzo per co- 
lori-e quelle figure. Intanto giova qui 
T avvertire che , qualora fopra un rae- 
defimo foglio di carta fi delincano la 
pianta , il taglio longitudinale , e la 
facciala di qualche fabbrica, riefee la 
delineazione più pronta, e facile, fe 
col mezzo di parallele, e di perpendi* 
colari fi fanno corrifpondere le parti 
della pianta con quelle del profilo , e 
della facciata* 

tavola 1D4> p er difegnare le cafematte ia 
figura forma di camere colla volta a botte a 
UI11, tutta monta , fi. compartirà la lunghez- 
za F F della cortina di piedi 3,40 , co- 
me fegue 

, ' • ••••.-• • • 

. . . j . . . . ■ . -* 
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r Pel vano di 1 6 camere di 
piedi ii ciafcuna . Piedi 191 
• Per la groffezza di 1 5 mura- 
glie D di piedi 3 i cad. a „ 48 - 

4 4 

Piedi 140 ~ 


Le muraglie eftrem* V , X fi fa- 
ranno grotte piedi 4 * in 5 , affinchè, 

mediante quello contrailo , le interme- 
die D , D riefcano fufficientemente re- 
fidenti. La muraglia Q Q , che il fa 
all* ellremicà degli fperoni P , P , farà 
grotta piedi 1 , e lo fteffo fi praticherà 
per la muraglia Z Z. La lunghezza in- 
terna BC di ciafcheduna camera non 
farà minore di piedi 30 , e fi farà in 
fondo ad elTa il cammino H , col qual 
mezzo fi potranno poi collocare i letti 
I , I fecondo una delle difpófizioni K, L. 

Se le cafematte faranno a due piani, 
converrà fare la fcala a rampa E , op- 
pure i’ altra a lumaca G , affinchè dal 
pian terreno fi poffa afcendete al pian 
iuperiore. In quella pianta s’offerva 
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pure, còme debbono fituarfi le porte 
N , e le fineftre M. 

zoj. Nella figura 6 4 fi ha il profilo 
TA xx. LA fatto fulla linea A C della pianta , in 
cui P altezza delle cafematte è divifa 
in due piani O , G } effendo neceffario 
per quello , che 1 ’ altezza P F del ram- 
pale ha almeno di piedi 18, la quale 
fi ripartifce poi come fegue. 

• Per 1 ’ altezza C K del pian ter-* 
reno comprefa la groffezza del 
foffit'tò V . V . . Piedi 8. 

Per l’altezza KT dal foffitto 
fino alla ferraglia della volta „ 8. 

Per la aroffezza T V della volta 

C? 

jcomprefo il maffiocio coperto 
Z V d’ once 6 .... „ u 

Piedi 18. 


Si dee qui oltervare , che tra la 
volta , ed il mafficcio coperto s’ appli- 
cano diverfi (Irati di calcina mifta col** 
la pozzolana , affinchè 1’ acqua piovana, 
che dcorre fui piano del rampale , non 
penetri nelle volte. A vifta di facilita- 
re lo fcolo d’ effe acque fi dà al piano 
del rampale una pendenza verfo l’ interno 
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della piazza di ~ almeno della fua lar- 
z 4 

ghezza, la qual cofa fi pratica anche, 
qualora elfo piano è formato con terra. 

In quello profilo s’ offervano pure 
i cammini H , H in ciafchedun piano , 
ed i canali Q d’ elfi cammini , i quali 
fpuntano nel vivo R della muraglia , che 
riveltifce interiormente il parapetto. 

Si deve pur praticare un picciol tet- 
to L per impedire , che la pioggia non 
trafcorra lungo la muraglia, e non en- 
tri per le porte , e per le fineftre. 

Se fi vorranno fare le cantine S , S TAV0LA 
lotto il pian terreno A P , ballerà, che 
quelle fiano profonde piedi 5 in 6 , e «tv. 
che la loro volta grolla once 5 abbia eLXV ‘ 
la figura d’un’ elifle fchiacciata* doven- 
doli poi fare in quello cafo le muraglie 
X , X, Figura 6 5 , alquanto piu grolle ai 
di fotto del pian terreno. 

In quella figura fi ha il profilo lon- 
gitudinale fatto lulla linea V X della 
pianta , e nella figura 66 fi ha la fac- 
ciata , in cui fi vede la dillribuzione 
delle porte, e finellre larghe piedi x, 
ed alte piedi 4 . Allorché li fanno le 
cantine , è poi necetfartQ praticare le 
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fineftre F per darvi lume, ed aria. L’al- 
tezza di quefte fineftre farà piedi i ~ 
in circa. 

106. Le regole date per fare le ca- 
femacte nelle cortine fi pofifono facil- 
mente applicare ai baftioni voti , pur- 
ché s’ abbia 1’ avvertenza di collocare 
quelli fotterranei dillanti trabucchi 6 in 
7 dalle facce del baftione ; poiché, fe 
fi collocheranno più da vicino , fuccew 
derà , che 1’ aflalitore nei far breccia 
alle facce, perforerà anche le cafemat- 
te. Per quella ragione è neceffario di 
tifare la fleffa avvertenza nell’ adattare 
le cafematte ne’ baftioni pieni. 

Allorché i baftioni pieni fono co- 
flrurti fulle mifure della fortificazione 
Reale , e hanno le mezze gole lunghe , 
vi 'fi poflono fare molte cafematte. Nel 
baftione pieno, figura 67 , effendo le 
TA xxi L *n*ezze gole PR di trabucchi 10 ciaf* 
r i.xvnf eheduna , vi fi poftono fare fette gran 
eucvni.cafematte A, B,C, D larghe piedi it 
ciafcuna , e fette camere E, F , G , H da 
ciafcheduna banda , della larghezza pure 
di piedi 11, La groffezza delle mura- 
glie, che debbono foftenere le volte. 
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baderà, che fia di piedi j -, purché le 

medelìme lìano d’ ottima qualità , e s* ab- 
bia l’ avvertenza di far battere forte- 


mente le terre T del terrapieno in tem- 
po della coftruzione. 

Si faranno i cammini N , i pozzi 
<$ , gli fpiragli M , e le aperture K, K 
per comunicare da -una^ nell’ altra cafa- 
matta , e fi lafceranno gli ingreffi L 
molto larghi , affinchè 1* aria poffa cir- 
colare più facilmente. 

Non oliarne quelli ripieghi avvie- 
ne fpeffo in tempo d’ eftate , che lìa 
neceffario di fminuire il numero degli 
abitanti in quelle cafematte per ifchi- 
vare le malattie contagiofe , che ne av- 
verrebbero , fe vi lì lafciaffe quel nu- 
mero di perfone , di cui fono capaci, 
Ijj quello cafo le parti più avanzate 
d’ effe cafematte verlb l’angolo fìan- 
cfaeggiato del baftione li fanno fervire 
cii ripo&iglio per collocarvi verbigra- 
2 Ì a il piombo per la fanteria , le pietre 
per gli fchioppi, gii llrumenti per mo- 
vere terreno, le caffè di riferva per i 


cannoni, e mortai ec. 
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Le camere laterali E , F , G , H fi 
poflono deftinare a diverfi ufi , per efem- 
pio nelle camere H fi faranno i forni 
V , V , e fi dellineranno le camere con- 
tigue G per li panattieri j le camere 
F>, E fi potranno far fervire per le cu- 
cine de* foldati. 

Allorché quelli fotterranei riefcono 
un poco umidi ^ vi fi desinano i buoi, 
ed i vitelli per la guarnigione, fi fan- 
no fervire per le cantine, pel macello, 
per fi bettolinieri , per le lavandaie , e 
per formarne le officine de’ falegnami , 
ferrai, ed armaiuoli, il cui numero dee 
edere confiderabile in tempo della di- 
fefa della piazza. 

Nel profilo fatto fulla linea QPQ 
della pianta fi ofierva una feconda ban- 
chetta A A, nella cui fcarpa fi dà lo 
sfogo C ai cammini N , affinchè colo- 
ro , che debbono tranfitare fui rampale, 
poffano fchivare più facilmente quelli 
buchi. Affine poi di agevolare la circo- 
lazione dell’ aria in quelle cafematte , 
fi fanno alte piedi io in i 2 » e , qualora 
il ballione ha i fianchi ritirati, fi apro- 
no in quelli due , o tre cannoniere , 
col qual me^zo T aria circola con gran 
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facilità. Gli fpiragli M debbono edere 
in forma di cono tronco col diametro 
inferiore di once 8 in 9 > ed il fupe- 
jiore di once 3 , affinchè le bombe , p 
le granate Reali non vi li introducano* 
e fi ufa in «oltre la precauzione \P «- 
terrompere 1’ altezza di ciafcuno fpira- 
glio con due grati di ferro molto re- 
fiftenti. • »• - . . 

capo v. 

Delle Fabbriche ifolate , e partì - ’ 
colarmente de Magagni 
per la polvere . 

207. Fra le munizioni da guerra la 
polvere li confiderà per la principale , 
avvegnaché nell’ abbruciarli fomminiilra 
la forza motrice entro le armi da fuo- 
co , e nelle mine. Per quello motivo , 
« per la facilità , con cui s* accende , 
o fi gualla , fi ufano tutte le precau- 
zioni immaginabili per tenerla lontana 
dal fuoco , e dall’ umidità. 

Gli evenimenti funelli occorfi in 
alcune fortezze attediate hanno fatto co- 
nofceréy che non fi deve giammai met- 

P 
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tere tutta la polvere in un fol {ito ; 
per la qual cofa non fi fogliono fare i 
magazzini di maggior capacità di mille 
e fei cento barili da rubbi 5 ciafcuno, 
€ fi collocano etti magazzini in fiti ifo- 
lati, e lontani dalle fabbriche , affinchè 
in occafione di evento funefto lo fcop- 
pio del magazzino non formi qualche 
breccia nel corpo della piazza ,• e non 
offenda la guarnigione , o i viveri. Si 
ufa pure la precauzione di cingere i 
magazzini per la polvere con una mu- 
raglia , o con uno {leccato di palizzate 
dittante trabucchi 3 in 4 , per impedi- 
re, che nefiuno poffa accollarli olande* 
{linamente al magazzino. 

Per non fare fpefe confiderabili , 
che fiano di poco ufo, fi evita poi di 
fabbricare magazzini da polvere , che 
iiano d’ una capacità minore di barili 
6 00. 

tavola io$. Nella figura 69 fi ha la pianta 
XXII ‘ circolare di un magazzino da polvere, 
-la cui capacità è di barili 600. 

Per delinearla fi fa il diametro CC 
di piedi 1 1 , Ja groffezza CH della mu- 
raglia di piedi 3 - , e la porta D larga 

3 * 
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piedi i cogl’ incavi V , V efterno , ed 
interno per adattarvi due chiufure di 
legno. Corrifpondentemente alla porta 
D li fa Io fpiraglio H X largo once 3 , 
la cui lunghezza s’ attraverfa con un 
dado di muraglia G groffo once 6 , af- 
fine d’ impedire , che dall’ elterno fj 
non s’introduca un qualche fuoco arti- 
ficiale nell’ interno X, e li fa pure efter*? 
namente verfo H un incavo , in cui 
s’ adatta una graticcia di filo di ferro 
coi buchi molto piccioli, e fi ripara il 
tutto con una chiufura di legno, che fi 
tiene aperta nell’eftate, perchè l’aria 
circoli entro il magazzino, e fi chiude 
poi nell’inverno, perchè l’umido non 
vi penetri, « 

Altri due limili fpi ragli C H fi 1 deb- 
bono anche fare ne’ fiti A , B di modo, - 
che fiano rettangoli colla retta D X. 

I^a figura 70 rapprefenta il profilo 
fatto fulla retta A B della figura 6 9. In 
quello profilo li ha 1 ’ altezza E C de ! 
piè dritti dal piano ZZ della campagna 

fino alle impofta C , Q di piedi 4 * , ri- 

partita ella altezza come fegue. 

P 2 
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E O un mezzo piede pel pavimen- 
to del magazzino, che fi fuppone co- 
ftrurto in un fuolo non foggetto all* 

umido, OF piedi i * , FI piedi i 

2 4 '' 

L’ altezza M L della volta elittica 

prominente a cupola fi fa di piedi 8. 

Per delineare quell’ elifle fulla carta fi 


fa M N uguale * di MI, e fatto cen- ’ 
3 


troin N coll’ intervallo NL fi defcrive 
il cerchio LRQVPDR ; indi fatto centro 
in P col grand’ intervallo G P fi defcri- 
ve 1* àteo QQ , finché tocca in Q il 
cerchio L R Q , e dal centro V coll* 
ifieflb intervallo fi defcrive 1* arco CD, 
col qual mezzo fi ha la volta a cupola 
clinica ,G Q R L R D C. Si taglia L R 
in modo , che fia la terza parte dell* 
arco LRQG , e tirate le rette N R S, 
fi fa R S di piedi i ; dopo del che fi 
tirano le S T perpendicolari alle N S , 
c fi ha il maificcio coperto del magaz« 
zino j dovendoli inalzare ellernamente 
i piè dritti verfo A , B , finché incon- 
trino effo coperto , nel qual incontro fi 
fa poi una cornice K K> per allontana- 
re le acque piovane dal piè della mu* » 
ragna. 
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109» La piànta quadrilunga de’ ma-^ 
gazzini per la polvere capaci a conte- xxn. 
nere 1609 barili deve edere larga in- FI T G r£ A> 
teriormente , come A A , piedi u , e 
lunga , come AB, piedi 18. La grof- 
fezza A F , B I de’ piè dritti , che deb- 
bono lode nere la volta a botte elittica, 
farà di piedi 4 , non oliarne che que- 
lla volta lì faccia inalzata, come quel- 
la della figura 70 : imperciocché nel 
calo prefenrè la fpinta della volta rie-, 
fee maggiore , e , fe i piè dritti do- 
vranno elfere alti piedi 6 in 8 , come 
fi fuppone in quello difegno , fi faranno 
ancora tre fperoni E, E da ogni ban- 
da della lunghezza M O di piedi 3 cias- 
cuno, e grodì , come MN, piedi i, fi- 
dandoli in modo, che il vano H fra 
due fperoni riefea di piedi 3 , e fi ab- 
bia MF, ed IP di piedi 1 - .La por- 

ta Q farà pure di due piedi di larghez- 
za coi due incavi V , Y ederno , ed 
interno. 

Supponendo , che il fuolo , in cui 
fi fabbrica il magazzino , fia foggetto T xxn LA: 
all’ umidità , fi farà il pavimento A A g T IG Yn A 
d’eiTo magazzino più alto del piano ZZ 

P 3 
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della piazza in modo, che fi poffano 
fare i fotterranei F. Nei profilo deli- 
neato fulla retta D D della figura 7 1 
fi è fatta l’altezza ZCde’piè dritti dal 
piano della campagna Z Z fino alle im- 
porta G , C- di piedi 7 , e fi è divifa 
erta altezza, come fegue. 

Z A piedi 2 , A S piedi 1 ~ , S T 


pie<^ 1 * per lo fpiraglio. 


L’ altezza 


V X della volta prominente è di piedi 
8 , mediante le quali mifure il potrà 
difegnare erta volta , ,ed il mafEccio co- 
perto , come fi è fatto ( §. 208). 

Nelle due muraglie di tefta B B , 
A A fi fa una fineftra K. larga piedi 2, 
ed alta piedi 3. Il vano di ciafchedun 
fotterraneo F farà di piedi 3 in circa, 

la groflez2a de’ pilaftri L di piedi 1 ~ 

in 2 , e di once 6 la groffezza di que- 
lle volte nel fito della ferraglia. 

Ove poi fi defideri valerli di que- 
lli fotterranei per riporvi le robe, che 
abbifognano di liti frefchi , come fono 
le peci , gli ogli , il cevo , i grafitimi 
ec. , converrà farli profondi piedi j in 6» 
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ma , fe quelli fotterranei fi faranno fo- 
lamente per impedire , che l’ umidità 
non penetri nel magazzino , batterà , 
che la loro profondità fia di piedi x 
in 3* 

Nella figura ,73 fi ha la facciata 
del magazzino, nella quale fi vedono 
difpofte la porta Q alta piedi 4 , la fi- 
neftra K , la quale deve anche avere 
un incavo interno , e V altro efterno 
per potervi applicare due chiufure di 
legno, e fi vedono pure le fineftre R 

larghe piedi 1 , ed alte piedi x i , le , 

2 * 

quali fi fanno , affinchè 1* aria potta cir- 
colare ne’ fotterranei. 

Ciafcun gradino della fcala G non 
deve edere più alto di once 3 , affin- 
chè non riefca troppo incomodo ai can* 
nonieri il trafporto de’ barili. L’ infpe- 
aione de’ modelli darà una idea ancora 
più diftinta di tutte quelle cofe. 

Nel colorire la volta a cupola, fi- 
gura 70, fi dà l’ombra dalle due ban- 
de , più carica però a finiftra, affine 
di denotare , che il fuo sfondato è ro- 
tondo , ma nella volta a botte , figura 
7* y batta dar l’ombra dalla banda fi*, 
niftra. P 4 
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CAPO VI. 

X)e Quartieri ifolatL 

1 1 o. I Quartieri ifolati , che fi fan-* 
tio nelle piazze regolari , come fono 
per 1 * ordinano Je Cittadelle , fi collo- 
cano parallelamente alle cortine , di- 
fteriti dal piè del rampale almeno tra- 
bucchi ,j , perchè fi pofla traghettare 
colle artiglierie , e fi ha 1* avvertenza > 
di non farli troppo alti, affinchè non 
fiano efpofti al cannone nemico. Quelli 
quartieri fi fanno a doppie camere , il 
che riefce più economico, ed infieme 
più comodo per la truppa -, ufandofi fo* 
temente i quartieri a camere femplici 
in certi fiti delle piazze montane , nel 
qual cafo fi fuol fare il mafficcio co- - 
perto fopra la volta , ufando le pro- 
, porzioni , e regole aflegnate per li ma- » 
gazzini da polvere ( §. 209 ). 

Ne’quartieri a doppie camere fi 
ufa poi di fare la volta circolare a tutta 

monta , e di coprirla con piedi i £ di 

terra ben battuta j imperciocché , fe fi 
fecefle il maificcio coperto fu quelle 
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volte , s’ aggraverebbe ecceflìvamente la 
muraglia di mezzo , fu cui s’ appoggia- 
no le due volte a botte. 

ni. La larghezza edema AC delIa TAV0LA 
pianta quadrilunga per quelli quartieri è xim. 
di trabucchi 6 , e fi è fatta in quello di- lSv* 
fegno la lunghezza AR di trabucchi 40. 
Quelle mifure fono ripartite , come fegue. 

Per la larghezza BD, FG de’ 
due cameroni a 2 trabucchi 
ciafcuno . . . . . trab. 4. 

Per la groflezza delle tre muraglie 
B I , D G , FO, le quali , do- 
vendo follenere le volte a bot- 
te , fono di piedi 4 ciafched.* „ 1. 

A C larghezza della fabbrica trab. 6. 

Per la lunghezza BH di quattro ca- 
meroni di.trab, 8 ciafcuno trab. 32. 

Per la larghezza delle due fcale E 
di un trab. ciafcheduna . . „ 2. 

Per la larghezza delle laterine L di 
un trab. ciafcuna . . . . 2. * 

Per fei muraglie traverfe M com- 
prefe le due di teda grofle pie- 
di 3 ciafcuna . . . . ,, 3. - 

Per le tre muraglie traverfe S grof- 
fe piedi % ciafcheduna . . „ 1. - 

AR lunghezza della fabbrica trab. 40. 
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Le porte, e le fineftre corrifpon- 
denti alle fcale faranno larghe piedi 3, 
ed alte 4 , ma quelle delle camere fa- 
ranno larghe folamente piedi 1. Si fa- 
ranno cinque fineftre per ogni camero- 
ne, e nel pian terreno fi farà una por- 
ta in vece della fineftra di mezzo per 
dar un acceffo più facile in quelle ca* 
mere. Le porte H, K , le quali corrif* 
pondono alle fcale , faranno pure lar- 
ghe piedi i , ed alte , 4 , e fi lafcerà 
un piano P largo piedi 4 tra il piè del- 
la fcala , e la muraglia maeftra A R. 
La ftefta raifuta fi darà al piano Q , 
ove terminano le quattro rampe della 
fcala. Finalmente fi faranno due cam- 
mini N in ciafchedun camerone. 
tavola. x | Zt Nella figura 75 fi ha il taglio 
* lU ' fatto fulla retta X Z della pianta. Le 
muraglie K de’ fotterranei fono grofle 


* 




la profondità V M d’ efli 


fotterranei è di piedi 6 , V altezza QM 
della volta elittica fchiacciata piedi 1 , 
la fua groffezza nel fito della ferraglia 


once 3.. 

Dopo d’ aver fatto il pian terreno 
A tre once più alto del piano della 


; 
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campagna Z Z , fi farà A B piedi 7 I, 

2 * 

» 

eomprefa la grettezza del fottuto B ; 
i’ altezza B C del piano fuperiore pie- 

di 7 J » la grettezza della volta nel 

fito della ferraglia G piedi 1 : (§ 1 94 )* 

4 

La grottezza de* piè dritti L farà , co- 
me s’ è detto per la pianta , di piedi 4, 
purché fi vincolino fra elfi con forti 
chiavi di ferro inchiodate all* eftremità 
de’ travi , che formano i fottuti -, doven- 
doli poi i due piè dritti edemi alzare 

piedi i ~ fopra *il colmo della volta , co- 
me F F , alfine di contenere la terra , 
che fi deve mettere in G G fopra la 
volta. In quello profilo fi delineano pu- 
re le porte H corrifpondenti alle fcale, 
ed i cammini N. ' 

La figura 76 rapprefenta il taglio 
fatto filila linea T V della pianta , in 
cui fi fcorge , come per mezzo del pia- 
no Q , che unifce le quattro rampe 
PQ, Q R , QM, QN, fi poffa an- 
dare da una banda C ali’ altra D del 
quartiere , la qual colà facilita affai la 
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guarnigione per accorrere con prellez- 
za ove può edere di bifogno in calò 
d’ allarma. La figura 77 efibilce la fac- 
ciata del quartiere fecondo la fua lun- 
ghezza , dovendoli praticare in quella 
le picciole finellre F per dar lume ai 
fotterranei , larghe piedi 1 , ed alte 1. 
Le porte G delle ficaie , e le altre H 
delle laterine fi configurano fuperior- 
mente con una curva, affine che, ol- 
tre alla loro maggior larghezza , fi pof- 
fano più facilmente dillinguere dalle al- 
tre L , che introducono nelle camere 
del pian terreno. La parte fuperiore del- 
le fineftre M delle leale fi potrà pure 
configurare, come le porte G, ma le 
finellre N , che fono fopra le laterine , ' 
fi delineeranno come le altre O delle 
camere ; imperciocché fi faranno due 
gabinetti nel piano fuperiore, che cor- 
rifponde alle dette laterine j dovendoli 
quelle praticare folamente nel pian ter- 
reno. Affine poi di dare maggior lume 
alle laterine , fi faranno due finellre in 
ciafcheduna delle muraglie di teda. 

La fabbrica quivi descritta per i quar- 
tieri ifolati è la più lèmplice , che pra- 
ticare convenga nelle piazze di pianura,’* 
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in cui altre fe ne fanno talora più com- 
polìe , affine di alloggiarvi gli Uffiziali, 
i'pezialmente il Governatore , ^ le al- 
tre perfone primarie della fortezza. 

Noi tralafceremo adelfo di defcri- 
vere quelle altre fabbriche più compo- 
lle , le quali , allorché li hanno molte 
cafematte, fono di mera convenienza, 
e non già di neceffità affoluta per una 
buona difefa della piazza. 

Si fa talvolta nelle cittadelle , e 
ne’ forti un qualche mafchio , volgar- 
mente detto Dangione , il quale lì col- 
loca nel mezzo della cortina , e lì de- 
llina a due funzioni , giacché fommi- 
nillra molti alloggiamenti a relìllenza di 
bomba , e ferve di cavaliero per domi- 
nare la campagna , e 1* interno de’ ba- 
llioni laterali. I modelli , che lì eiibi- 
ranno , daranno una Efficiente idea del- 
le diverfe fabbriche militari , di cui li 
ragiona. 
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Indinoli per efaminare una 
* Fonema di pianura . 

L’ efame , che fi fa di una fortez- 
za, ha per oggetto il conofcere tutti i 
vantaggi , ed i difetti , e il modo di 
migliorarne le fortificazioni , ove fe ne 
riconofca il bifogno. 

Generalmente parlando le rifleflìo- 
ni. necefiarie da farli per fcorgere , e 
provvedere a tutte le particolarità , che 
intereffano la piazza , fono molte , e di 
varie fpecie. Quelle riflefliohi dipendo* 
no dalle cofe fpiegate in quello libro , 
e da quelle altre, che fi addurranno 
ne’ libri rimanenti. Intanto fi potrà con 
gran vantaggio degli allievi far ufo del- 
le date notizie per efaminare le fortez- 
ze di pianura fituate in un fuolo poco 
meno che regolare. A tal fine fa di 
melliere avere prefenti le due condi- 
zioni , che collituifcono un fito forte 
(§.19). 

i. a Che la proporzionata guarni- 
gione fia ficura mediante un* ordinaria 
vigilanza contro qualfivoglia violento 
tentativo dell’ affalitore. 
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%.* Che la guarnigione fenza mol- 
to efporlì poffa difenderli per un tem- 
po lungo , tofto che l’ inimico s* acco- 
lla a tiro delle prefentanee armi da 
fuoco. 

La prima di quelle condizioni lì dee 
Tempre preferire alla feconda , avve- 
gnaché afficura, e conferva i difenfo- 
ri , in vece che 1’ altra mira unicamen- 
te a offendere l’inimico. Nel libro j* 
di quell’ Architettura militare lì efami- 
neranno le maniere di ottenere al maf- 
fimo fegno la prima condizione in una 
' fortezza , affinchè quella riefca inattac- 
cabile , o inefpugnabile colla forza. Pre- 
fentemente lì fuppone , che la piazza lìa 
collrutta in circollanze tali, che l’affa- 
litore poffa attaccarla col divenire fuc- 
•ceffivamente alle varie operazioni , che 
lì richieggono , per obbligare la guar^ 
nigione ad arrenderli dopo alquanti gior- 
ni di difefa , cioè a dire che l’ inimico 
^pofla efcavare le fue trincee , collruire 
batterie, formare brecce , e indi falirle. 

In quella ipotelì è neceffario per 
la prima condizione , che la cinta del 
corpo della piazza lìa alta almeno tre 
trabucchi, che le porte abbiano i fuot 
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ponti levatoi , che le difcefe nel folTo 
fieno ben riparate , acciocché la guar- 
nigione fia licura contro un colpo di 
mano. In oltre dee la fortezza avere un 
numero fufficiente d’ alloggi , e di ma- 
gazzini a refiilenza di bomba , affinchè 
i foldati pollano ripofarfi in quelli, al- 
lorché non fono in fazione , e fi polfa 
in quelli riporre , e confervare le mu- 
nizioni da guerra, e da bocca j per lo 
che è necelfario eh’ effi alloggi , e ma- 
gazzini fieno fani , afeiutti , e proprj 
per l’ufo, cui fono deftinati. 

Per ultimo non dee la fortezza efi- 
fere dominata da altezze vicine , ed , 
ove fi feorga fottopolla a qualche pro- 
minenza , che non fi polla diftruggere, 
farà necelfario riparare i lìti a quella 
efpolli col mezzo di traverfe , o para- 
petti di competente grolfezza. Quelli 
ripari fi praticano , fidamente , allorché 
il fito è battuto di fronte , o di rove- 
feio a dillanza minore di trabucchi 3 00 ; 
ma , *fe il fito farà battuto d’ infilata , 
converrà praticarli ognivoltachè 1* al- 
tezza dominante non farà più lontana 
di trabucchi 500. La ragione di quello 
divario nafee dalla minore incertezza ^ 
x che 
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che s’ incontra nei tiri d’ infilata in con- 
fronto di quelli, che berfagliano di 
fronte , o di rovefcio. 

Convien indi efaminare in qual mo- 
do trovali adempiuta la feconda condi- 
zione nella fortezza. Per tal fine fa 
d’ uopo avere prefenti tutte le mallime, 
e regole , che fono fiate fpiegate rela- 
tivamente a quella condizione sì per 
riguardo alla pianta, che ai profili, non 
meno che alla figura delle diverfe ope- 
re , ed alle loro proprietà , affinchè, me- 
diante quelle colè, fi pofla poi fare una 
giufta eftimazione intorno il loro ufo , 
fcorgerne i difetti, e ideare i ripieghi 
piu convenienti per rendere ugualmen- 
te forte ciafchedun fronte della fortezza. 

Volendo additare una norma partico- 
lare per efaminare come fia adempiuta 
la feconda condizione , fi dirà , che 
convien principiare lo fcrutinio da un 
bafiione , offervando come quello fia 
difefo , cioè a dire fe di difefa raden- 
te , o ficcante , diretta , o obbliqua , a 
tiro di fchioppo , o foltanto a tiro di 
cannone. Io oltre convien confiderare 


fe il fito , in cui 1* affafitore può col- 
locare la controbatteria per difiruggere 
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la difefa di fianco di quello baftione ^ 
è minore , uguale , o maggiore d’ elfa 
difefa, e , fcorgendolo uguale , o mag- 
giore , fi efaminerà fe fi pofla fminui- 
re , o pure fe fi pofla accrefeere la di- 
fefa di fianco per via di qualche cava- 
liere , cafamatta , piazza bafla , tana- 
gline, capponiera , o comunicazione 
nel folto. 

Dopo d’ aver confiderai in qual 
modo fi a difefo il baftione , convien 
oflervare fe quello difende , o avvalo- 
ra la difefa di qualche altra opera, ed 
in qual maniera , e fpecialmeme con- 
vien badare come da quello baftione fi 
pofla radere lo fpalto che gli Uà avan- 
ti , ed infilare il laterale , e come fi 
poflano berfagliare que’ lìti ,» ne’ quali 
T allalitore è neceflitató di fare i fuoi 
lavori. - . . 

Finalmente bilogna oflervare fe l’an- 
golo fiancheggiato è tra i limiti llabi- 
Jiti di gradi 60 , e 120, fe l’angolo 
al fianco è tra i gradi 95,0 105 , fe 
l’ interno del baftione è molto fpaziofo, 
fe le larghezze, le altezze, le profon- 
dità , e le pendenze ne’ profili fono del- 
le convenienti mifure , e fe il baftione 
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ha comunicazioni ficure , e facili coi 
baftioni laterali, e coll’ interno della piaz- 
za col mezzo delle convenienti rampe. 

Terminato l’.efame di un ballione fi 
pafferà a confiderare 1’ altro laterale, e 
indi fi anderà nel rivellino pollo fra 
quelli due ballioni per efaminarlo collo 
fteffo metodo. Ciò fatto fi conlìdererà 
il complelfo di quelle tre opere per ve- 
dere fe fi difendono fcambievolmente a 
dovere , e fe da effe fi poffono berfaglia- 
re , tutti que’ lìti della campagna , ne* 
quali 1’ alTalitore è neceflitato di fcava- 
re le fue trincee , e fare le batterie per 
attaccare quel fronte di fortificazione. 

Se poi vi faranno altre opere , fi 
oflerverà , che le difendenti non fieno 
foggette ad effere aflalite prima delle 
altre,, che fono difefe , e che le opere 
più centrali abbiano il neceflario co- 
mando verfo le più avanzate , e quelle 
verfo la campagna. Terminato cosi l’efa- 
me di un fronte fi pafferà a confidera- 
re collo fteffo metodo il fronte confi- 
nante i dopo dei che s’ oflerverà come 
quelli due fronti s* aiutino fcambievol- 
mente , e fe fieno.ugualmente forti ris- 
petto alle loro fortificazioni. 


Digitized by Google 



*44 

• Compita il giro della fortezza, s’an- 
elerà a vietare la campagna circonvici- 
na per vedere fe vi fono nafcondigli , 
o altri lìti in qualche modo favorevoli 
all’ attacco , e , incontrandone alcuno ,■ 
fi procurerà di diltruggerlo , o annul- 
larlo, e , qnando ciò non fi pofla efe- 
guire , fi dovrà aggiugnere qualche ope- 
ra alla piazza da quella banda , affin- 
chè, combinando la difefa , che fi può 
fare da ciafcheduti fronte di fortifica- 
zione colle circoftanze vantaggiofe , ® 
contrarie della confinante campagna , 
riefea la fortezza equilibrata in tutti i 
fuoi fronti attaccabili, ed acceffibili, 
cioè a dire , che T affalitore incontri lo 
ftefio pericolo, e fia neceffitato a im- 
piegare lo Hello tempo, ed uguali for- 
ze per impadronirli della piazza, qua- 
lunque fia il fronte di fortificazione, 
che imprende ad attaccare. 

Se poi la fortezza da efaminarfi 
verrà propolla in difegno, farà indif- 
penfabile, che alla pianta efatta vada- 
no uniti i varj profili (§. ao, ai), che 
fervono a difeernere minutamente tutto 
ciò , che ititereffa quell’ efame. 
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'Oli Ufficiali maeftri condurranno al- 
cune volte gli allievi nelle fortificazio- 
ni di quella città per avvezzarli a fare 
quell’ efame , e per far loro acquiftare 
quel colpo d’occhio, per cui lì Scorgo- 
no facilmente i vantaggi , e gl* incon- 
venienti , che s’ incontrano nelle opere, 
che lì efaminano. 

A quelle efer citazioni pratiche li 
farà fuccedere nelle fcuole 1* efame de* 

„ modelli , per cui lì ha la gloria dell* 
erigine e de’ progrpffi dell' odierna for- 
tificazione , affinchè collo fcrutinio del- 
le varie invenzioni , dell’ ordine , con 
cui quelle fono nate , e dell’ufo delle 
Uiedelìme , arrivino gli allievi a difeer- 
nere le nuove produzioni dalle altre,»* 
cjue fono già note , e le cpfe realmen- 
te utili da quelle altre , che ne hanno 
folamente l’apparenza. 
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